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Infunati perchè i viola lìanno pareggiato e per un rigore negato 
dalTarbitro i tifosi fiorentini hanno assalito gli spogliatoi rom 
pendone i vetri Arrestati i piu scalmanati 

Un grande Albertosì 
evita la sconfitta: 1-1 




FIORENTINA Albertosì, Ro- 
Qora, Guarnoccl, Plrovano Gon 
fìantlnl Brizl, Hamrin De Siili 
Nuli Borlini Brugnera 
FOGGIA MoAchloni Capra 
Valadè Tagliavini Rinaldi Cor 
radi Favalll Falco Oltramari 
Lairotll Maioll 
ARBITRO Palazzo di Pa 
larmo 

MARCATORI Hamrin al 18' 
del primo tempo e Lazzotti al 
6 del secondo tempo 
NOTE Cielo coperto all inizio 
e sole verso la fine della gara, 
temperatura mite terreno pesar) 
te por la pioggia del giorni scor 
si Calci d angolo 5 a 4 per II 


Foggia Spettatori 20 mila circa 
(pagani! 10110 per un Incasso di 
7 430 000 piu 7 mila abbonali) 
Sono stati ammoniti Rinaldi 
Maloli e Capra per il Foggia 
Rogora e Nuli per la Florenltna 
1) sorteggio anII doping è stato 
positivo (GuarnaccI Homrln 
Berlini, Valadè Favalll Laz 
zolli) 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE 19 

Per la Fiorentina la parlila 
con iJ Foggia doveva essere gue 
la del rilancio nelc alte sfere 
della classifica Ma a conti fai- 


Il Vicenza ha perduto senza arrendersi 

Napolìd Vinkh2:gara 
Jì orgoglio fra campioni 


NAPOH Bandoni, Nardin 
Gatti Stenti, Panzonato Girar 
do, Canè J llano Altafini Si 
veri Bean 

LR VICENZA Reginato, Voi 
palo Savoinl Tiberl Pini Zop 
pelletto Menti De Miirco Vini 
do F^aschinl Maraschi 

ARBITRO PleronI d( Roma 

MARCATOFìI al 17 autorete 
di Tlbcrl al 41 SlvorI nella 
ripresa al 4 AllaOnl al 18* Vi 
niefo, al 26 Cané, al 33 VI 
nicio 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI 2« 

Una chiara viltorid de! Napoli 
e dut reti di Vmicio un risulta 
to costruito apposta p< r la mag 
gior soddisfazione del pubblico 
sportivo napilctano che è |p 
gaio nel molo che tutti sanm 
aJla propria iguadra ina che t 
tuttora mollo affezionalo al leg 1 


1 





Michele Muro 

(Segue a pagina 8) 






i NAPOLI L VICENZA 42 - La rete di Altafinl 


tl 1 viola hanno dov ilo accori 
lentarsi del pir^gg o dopo es‘er 
SI visti negare un evidentissimo 
rigore per alt rramento di De 
Sisti rischnn o addirittura di 
oerdere [nflne dirigenti allena 
tore e g ocato t sono stati co¬ 
stretti a hscnre lo stadio i Ua 
chetichella evi andò cosi la ire 
di qualche cei t m o di g ovant 
supe tifosi inq ladrati nei tanto 
reclamizzali < Viola*Club > Per 
allontanare questi gruppi mumii 
di bandiere e trombe cè volito 
1 intervento della forza pili bl ca 
<iue persone sono state arrestale 
e subito nlasciale H lancio di 
qualche pietra ha tuttavia infran 
to alcuni vetri dello Stadio he 
solo due ore dopo la fine d Ua 
partita è stato abbandonato dai 
supertifosi 

Tutto perchè l calciatori vola 
non sono nuociti a vincere con 
tro 0 modesto e incomp eto 
Foggia e an he perchè 1 arb tro 
Palazzo d aJermo ha negalo 
un caiefo rigore Se li di 

rettore di / ra — che è risultato 
in giornata no dall inizio alla fi 
ne — aves concesso come sa 
rebbe stai giusto la mass ma 
punizione Fiorentina avresbe 

aumentato vantaggio (stiva 

vincendo i 1 a 0) e U Foggia 
con molta probabilità non avi eb¬ 
be trovato ]a forza di reagire 
tanto da fimre la gara in Del 
lezza 

Fortuna per la Fiorentina "he 
alla difesa della sua porta c è un 
certo Albertosì il partiere d Ila 
Nazionale di Napoli altr mi nti 
1 -iUpertifosi non si sarebbero < er 
la mente accontentati di lanciare 
un paio di sassi contro 1 vetri 
Acrebbero combinato qualcosa 
di piu grave Albertosì infitti 
con due sirab 1 snti interventi 
r^si piu d fficili dille incertfcze 
dei difensori anche in giK-sta 
occasion'* ha salvato la sguaJra 
da una umiliante sconflta C se 
CIO fosse avieri ito nessuno avi eb¬ 
be potuto ir la re allo sconcalo 
poiché quella di oggi ron era 
certamente la stesa F cren! ma 
di un mese fa contro il Foggia 
la compagine del Campo di Mar 
te è apparsa sconclusionata pa 
slicctona e sopntfulto trcppi 
dei SUO) elementi hanon m< sso 
a nudo deilcienze non solo di 
preparazione atletica ma n pn 
mo luogo di concwitrax^ione psieo 
logica tanto da superare nei ialU 
gb stessi avversari AJ primo 
scoglio questa volta di nitu 
ra arbitrale — gn atleti di Chiap 
polla barino perso la tramontana 

Loris CiuNini 


(Telefoto Uaba 1 Unità) | (Segue a pagina 8) 
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JUVENTUS-*LAZIO 1 0 -- La faticosa uscita dai campo dei bianconeri sotto una pioggia di proiettili Intanto I poliziotti trai 
tengono DA COSTA ancora fremente per ia scazzotfotura che cominciata pochi secondi prima continuerà poi noi sottopassaggio 

Alla fine della partita vinta dalla Juve 1-0 

Scazzottatura alVOlimpico 
tra gli juventini e i laziali 

I Lo Bello accusato di non aver dato 
I totìn tre o quattro rigori alia Lazio 


totocalcio 


totip 




Alalanla Bologna 
Catania Cagliari 
Fiorentina Foggia Ine 
Lazio Juventus 
Mllan Roma 
Napoli L R Vicenza 
Sempdorla Varese 
Spai Inler 
Torino Brescia 
Messina Mantova 
Potenza Genoa 


il Montepremi è di L 546 041 994 


1 CORSA 1) Fury Hanover 1 x 2 

2) Oscar R L 1 

2 CORSA 1) Doriforo x 

2) Jacopone 2 

3 CORSA 1) Mattiniera 1 

2} a parità Edoar 
do e Niobio x 2 

4 corda 1) CIbeppe 1 

2) Maestrale x 

5 CORSA 1) Lingotto 1 

2) Monaldo 1 

6 CORSA 1) Fabiolo 2 

2) Natisene x 

Ai e 12 > andranno circa (Ire 
110 307 agli « 11 ■ circa L 9 031, 
al f 10 » circa L 1 717 




LAZIO Cci Zanclli Vitali 
Garosi Pugni Dotti Mari Bar 
tu, D Amato Governato Clccolo 

JUVENTUS Anzolln Cori 
Leoncini, Borcellino Castano 
Solvadoro Dell Omodarmo, Maz 
zia. Da Costa, Clnosinho Mo- 
nlcholli 

ARBITRO Lo Bello di Sira 
cusa 

MARCATORE Da Costa ol 28' 
del primo tempo 

NOTE Tempo Incerto con ven 
to terreno in buone condizioni, 
spettatori SO QOO 

E finita proprio «iole è /intlo 
con «no scoz*.ottalura tra dm 
bianco-tìùn e due bianco azzurri 
nel sottopassaggio che conduce 
agli spogliatoi con un (on(olito 
di Unctaggio dell iniioccnlo Del 
Sol mentre ifoua racpittnoendo » 
compagni di nforno dolio fnbuiia 
ove aveva o?sistf(o al mofc/i in 
veste di semplice spettatore con 
l assedio infine agli spogliatoi 


stessi da parte di una massa di 
l;/osi imbisiiahU che tur ri pn 
tl dalla polizia non lianno man 
calo di far sentirò verbalmenìa 
lo loro rabbio 

Così il torpedone jULcnIino «i é 
adontanofo dolio stadio sotto lo 
scorta dallo polizia ed iiiseguilo 
dal grido « ladri! f adri ' > Fui 
difficile ancora é stata lo fuga 
di Io Bello che da porte sua é 
stato accusato di essere sloto il 
pero « deus cj: moc/iuia » dell m 
contro in quanto gli si rimpio 
vera di non aver concesso tic o 
addirittura quattro ripon n la 
vore dello Lazio e di aver sor 
volato su un /allo da espdsione 
Ma entriamo subito nel delfoplio 
di questi cpisoffi per tentare di 
comprenderne la gravitò 
Jl primo t fattaccio > si è ve 

Roberto Prosi 

(Segue o pagina S) 


























































funedi 29 novembre 1965 



Ancora imbattuta la capolista 


PAG. ' / r Unità - sport 

Contro il modesto Carpi 






Il Cesena ha vinto 
a fatica 



I toscani hanno spinto solamente per raggiungere il gol — Una volta conqui¬ 
stato il risultato hanno lasciato «giocare» gli avversari 


Il gol della vittoria realizzato all'll' 
della ripresa da Badiani 

CESENA Annibale, Brunazih | <h Annibale II f esina ha ri 


Capolista 
in fuga 


^ Spini, Covoni Leoni, Bessl, Ba prescnlato Radio ii nel i uolo (il 

Rancali Gibfitlo Lombar il.i destra cri ha innestalo Co 

‘ ^ '^oiu 111 modiaiìa il iioslo di 

CARPI Pressich, Veiiani, Me a 

tono Recchla, Carpllla Delti, 

Il e al plinti fìfii) la mini dilv e d il premuno h sua mi|, Polollo Amadol, Ciiinnamoo, Por dra ó rimista iiuanala 
Ih li fotcMile divusiti di finte i s} ei leiv i ghiori, ManlovnnI 1* Carpi avicbln and 

' Il hHdfv In \rr /70 \l fdiee intui/inne di ARBITRO Trlnchierl di Rog- Ulto uscire imbntUito (Il 

h. diuMStiu pu iltfrUi ( /ititi! d lu.M \IM 01 m «'maScaTORI Rutlani ilMl “' 

crrin <h spiK n mino pai i lo ( g»d dd n do un iKidiiim di pm ri 

(ini nd fi »sf fitti ptr nnnU (fo li an (inttuistid f ed NOTE Tempo b lono terreno ^ It' P^'P ‘ f 

iiK il 1 limo sol miti die In di//» buono Spettatori mila circa pmpiidsr ^dd l 

Il ixirt iln dii punii dilli M '11 la pi i beili i/ione rn cakl d annoio 64 (3 2) per II il w snia ha ni 

hssifua iddit 11 j 1 fin I d I I '( ddl Ari/ 7 n firi/H d im Ce‘em >1 tf'i lo ntinn lidliti 

ulti fili nv\(i in dir cei li i uifii !a/mnr Mi un I lilinu i 1^' <<> P'i' su olLaim nu e 

i\ no di nnlnllitsi Infilun Hd \ filo . un dd imd i i Diti nostro COrriSpondentC vo pi du do dal ( iipi 

■infili 1 aulii» i I II imhduln 1 im u Mio da sii b lUiito t n ( I Si N \ 29 « > ‘«olii m c astoni d 

Iti Trf pillin IO liti In imix fit o pn (ulto I ineontii \ aio, wi 1 U n i sul C u P» 

au n di inumi osf «iisinn Quin il m . r i i ontinui U i i \i'loiìdlU ” ‘ ^ * cap ii bio Haihani in io 

rnn.iir mr nn ofr,” ' ,1 u tJ ... -...t,,,, com„„ so ,1 !>', 1 " ' , ' „ ' ' ' ' “ ''>,'1 


Jesina-Ternana 1-1 


Bella partita 
e giusto pari 


-RAVENNA Vitali Villa Set st i e al ponti fifii ) la mini (idi 

tana, Bartollnl Nliti Corli Fu ( ),( |, mtcMile divusdì di 

SCO Rlr/o Gagllariti Gatti ^ ,,hHflM In \re /70 

'"‘aREZZO Ghuiarcii Squ ircli 'f 
lupi Boninl Piccf, Chies n Del (>«J 

Negro, Floborei Zanetti Merci Ioni nd (iisffifii ptr nnnl( 

Bcrnisconl Ferrari niu d i itiììO so t miti che In 

ARBITRO Dal Prato di Noqira hi |Xirt iKi ili l jmnl i filili 

MARCATORI nel primo tempo dissifua iddìi il j i fin» di 
al 28 Ferrari nella ripresa al p,, ,r, ^ei 

No/e° Angoli 9 a 5 p?r°IA V' 'of-'no 

(infili Ialino 1 I llinihdlthi 


ghicri, Mantovani 


Il Carpi a\icbh( andic po 


Dal nostro corrispondente 


Mezza eoi vento tn pop 
pa e bullo a chi iiascim 


Il Boli b(i confermato la 
Mia fraotlUa fiion toso 


a fermai lo^ leu lo scotto cinque trmferte terza stan 
della caprlista lo ha pa fitta (oltre a due parcf;o( 


II Trf pillin IO 

III pdi t numi osf 
nnifate pfr no off 

de ili I tuffili» f» 


ARBITRO Trlnchierl di Rog- luto uscire imbattuto dal ter 
flio Elmi a n tl(> di filof o sfilo si a\f‘'M 

MARCATORI B idinni ili' 11 „((, un jXKhmo ili pm ik i ))ii 

b ,on, (crropo /«mPo c l<- I«m'. fn^vio 
buono Spelfntori mila circa Pi” P'‘(i‘’‘ Ndh ipiisi 

Cairi d angolo 64 (3 2) per II il t ( sni.i lia nluis di 

(llg.eni il gm l<i Mimo 1 idlitilo d d 

fi! (<) piu siiolLaioi iiU (idi USI 
Dal nostro corrispondente vo p» uu do dal ( upi (d lu 
CI nato molli ni i astoni d i fio d 
LI SI N \ 29 cnlnonrin iindii due nnli col 


\i'ioi 1 fi l (. t tu sul C u capiibio Haihiini In loniples 1 
pi pu i ì 0 mi i|UuUi Idi il [(«.uUato piò esscu tii> ■ 

< ' n dii pnihi t altiili- si po «juipraln fiiosto inda pii li 
lisa ptiudfu u a fu de vit n agfiiorc \olonti pdis da iti 
toni dti hiiiHoion ngfii in gh ,illeti ioni ignoli f ubili ifi j 
(infili I fii uHìt 1 na (ni pas TniidHii non * 

su( (iti miniUi 1 loto nltonli ^ stato dii piu (sunplin pi | 
illinsis i SI df Lvolu I e 1 ^ uop <,,) i,, punii ni i I 

hnndii dd Cai pi lunnn potuto dnnnli ma solo ([u ikhi incci , 
poi tal e sene mm tee dii letc u/y j tKi) i \ aiuti/ione dei ralli j 
la LI Oliaci pirtfi subito al 

- I dlacco d Cosini c otlitiii j 

un foniti (IH on ha i sito II ' 

pnmo Ilio della fiioinata lo if i 
J rettila Ciano imoo ma In pai | 

_ la sfio a il moni ulte alla de , 

stia di Ann bah /M (» belli 1 

a/ionc condotto da Ctnbfttn clit 
VV libcia bene dr Carpita ixa | 

errcttua un cinss sul quale ' 

■ ^ H tfB B. JÌ» Gnlltnn non arrisa m tempo i 

■ ® Alili la migliou occa'ionedi 1 

lite p( 1 d C PSHÌH Gallina bat ■ 

a1 ^ tt un (ointi fa spicnerc h 

^ palla al centro dell ai ca do 

■ \e Spini bent ipposlato man 

■ ca climoiusamcntt d tuo Ki ' 

* pi elide Bndmni che da due j 

passi tua fuori AI 19 Ciao ! 

^ nameo scende \eloce c crossa i 

I CSmantetlGiatO Anmbale è piu I 

9 svolto di Mantotani e lezione 

sfuma Al 22 acora Ciannameo { 

____ ò feimato fallosamente da Bes ' 

SI al! alle/za del calcio d an ) 
fiolo I3allo la pum/ionc lo stcs 
TorrGS 1 m» Cfntronvanti c fXnmbale prò 

ccdf di un soffio lintenonto 
C i; rt di Bolelto Al 13 in contiopiedc 

cmpoil u Poletto giungo tutto solo al li 

—-“ " nulo dell area dove Leoni lo 

!%• I trattiene fallosamente Sulla 

n conseguente )iiimzuine battuta 

IttItfiVIw V dallo stesso Poletto Annibale 

lespingc con biauita a pufini 

« fléM chiudi Al 39 Ressi cerca di 

^ passare la polla ad Anmbale 
servo inawcrlitamontc Po 
ietto che si libera di I eotii e 
0 ^ lira debolmente su Annibale 

Nella ripresa al 3 discesa di 
1 Mantovani che evita Brunaz/i 

p possa al centro dcllaica ad 
Amndei che indugia c si fa 
TORRES Blagl, Fabiani Fon precedere da iH’one al momcii 
lana, Scaizola Groltola, Rivara, lo del tiro M 5 Bndlam è 
Picchi, Valonl, Da! Baìcon, Ga servito la I ombardi e tira ma 


colponrio nm he due jinii col 
CHI) Il 1)10 Hadiani In lomples 
so li nt-ullato piò osseii un 


palo il Ravenna lieto tilt 
la sommato che sin an 
data cOM pcrdir^ le riti 
sidnt( potevano essere as 
SOI r(i piu 

( e antagamste dclln pri 
ma IH clcisi/rn hniino à 
ino tenuto il passo II Ce 
^(Hf^ bf( infatti vinto il con 
franto casalinga con li Cfir 
pi mentre /einfino Pra 


sten/oti) Vero d che i pa 
dio lì (fi casa erano quei 
i Aquila (he ha forza e firn 
btziojiiHoCenoh Ma i crini 
pionnd SI vincono fuori ca 
sa l tl Bori ini ore seb 
bene di jniiuin ed in modo 
disciilibile /ifJ flomdo fin 
torà abhass >e bondipro 
I In faccenda e lanlo pili 
f/rai I per i galletti mi qtimi 


Non ò stati iiin piss gfii i , (|i, dchc piti mi 


)h |((i/mi Bonn 1 


0 Iti sini a (he l \i(//o non hi 

fictUito sulla bil nidi d( li in 
TERNANA Germano, Dp Pe contio il peso di una nufìfiioie 


Risultato: 1-1 


Irlni Pandrln Barone Scardola 
NIcodnl, Vecchiaie, Marina Ca 
vkehia Agroppl Sciaretta 


‘muta ìlld disi in/i I d ili a i 
ntfili iiliuni Mini niimiti sot 
to II t( tn < oli fU 1 ( t lo mi 


(luilche piti mi ( mimo sin» sjunK in i\ liti ( miti isl ito d i 
i ì f))f i) punti fi ( no» hi di ) l'n i \ lida t decisi -esistei / i 
■ lo rifiiom ilh ( iimiisi i Que (91 ni i domi ospiti (he fim 

‘-lo in su t( *'1 1 1 roiitin di cui <nm pi )i)i n sul fin di dii Io 


carrarese 

catenaccio 


volo o .il punì, n> siKbhtro 

D Fil DDuU . Bernasconi, Paoli , , ' > , . 

™lll, Rocchi PaolonI, Vlil» Pa 'itot, ncctssane lo luci la 
ilenza Barile squadra capolista hi dilito e 

ARBITRO Alolsi di Glulit.nova mfsn il sicuro i) successo 
MARCATORI nella ripresa al 1 \icCfo infili si r (limo 
2/ Rocchi, al 33' Marirai stiata incora uni volli squn 

(Ira di noUvoli possibiliti ttc 
nicamfntc as'-ai sup( mire agli 
awersin che i\c\ino imst i 
ta li partita sulla difisa spi/ 


Nostro servizio 

il si 


j ipnitnm » li f isi s ilici ti 
\1 \ /inciti (Kiu iltcìrnlo 
m nei mi Iti itro non fi 
schin il rifioro mnlu indo la 
regoli ( 1(1 \ int ififiin e il tiro j 
di Mcroi da disi m/i nwin 1 


1 1 ]ui Ito intiulliin 0 ( ni nei 

Stenio Cassai 


1 » Utnaiiì contiiun il in /atuUo esclusn imcnli sul con 
li M.fiuimento d» 1 fuggitivo \rL/ iroficfif (onciotto ir igistral 

/» rutlavia hi douito sudare rodile dal duo Gatti I am i 

piu del prcvi‘)lo per portire Flessione costante ( risulta 
\id dal campo di le i il oun j(, trimin/ito nel primo um 


n li 1 

( (I(V1I 

tr» in corner (in 

\llil 

\1 9 

pui i/ione dal li 

mit( 

(Il Boi 

[is(on) p primo 

n iln 

\ 1 ! 11 

(r(( in mostra 

r liti 

1 nr r fili 

0 niti rnntiop'C 

(l( r 

tiTf for 

tt^simo II mozzo 

fi strn M noi 

n al IR 0 al 

'?r. 

eostnnfieiifln ( hizzardi a 

tiev 1 

in in nn 

fiolo 

\l 

22 uni 

sf)( tl Kolosa nioz 

Il 

r» 

(Il Merci su lin 


cli( potrebbL tl 


lo un fimi su uni dell 


IO di 1 libnr( 1 esce a Ilio 


PISTOIISE Pillole I, Belle), prosieguo di tempo Avreb alieni meno appariscenti Un su corner di riahoita 

ix? potuto infdtti uscirr dallo mizio di ripresa con i rossi direttirnrnle sul palo Fd ofi 

fcf ni Bartclinl, Bess), battuto senza far gri ravennati ii-^cili dal guscio nel co il 28 la ptirna rote r 

CARRAitESE Bocchini, Maga scandalo I locali che tentativo di cogliere un pa lilcrnic di /anelli ini 

*g, Cerulli, Carminati Benedel oggi hanno schierato a centro reggio In certe occasioni som Ift (he sfiora lì schitni eli Me 

fo, invernili, Manlnl Maisucco, ' della mediani lev na/ionaic brua anzi che gli ospiti po roi f i tcsln rii un difensore 

Cartaiegnj, Del Maso, Manto I Hernascont con manaioni di tessero cogliere il frutto di cadendo ai pedi di I rrnri 

vani _ hitliloie libero (il (luale n< r nucsbi mnorowisa sortiti nu insicn M 42 Coiti m 


Pari del Prato 
a Massa: 1 a 1 


Le difese hanno giganteggiato 


if'L . bittiloie libero (il quale n< r qu(stfi innprowisa sortii i pu ‘"h<' insicn M 42 Comi m masSESE Franci Marilnelli, 

ARBITRO Ghetti di Modena ^ i scori! ha anche assunto la ticolarmentf alili qumdo so G»’*' gioco iinpefina vibl/zir M,-jnoucci, Tarantola Mecian) 

, j guida della cotnpifiiiu dopo io (a bravura di Ghi//ardi vna usciti dii disDerata Barbana, Rolla, Burlando Po 

Dal nostro COrrìSponOBnte siluramento di Nini Varghen) uscito alla disperata ha sof Parfen/? fulminea dell Aie? stint Mantovani Ciruel 

PISTOIA 28 h,inno mostrato uf IL ine d vita dii piedi di Gatti (sen /o ndln nDre‘:i c all um de PRATO Bre“^ Mogelll a 


PISTOIA 28 

La PistoMsc non ò riuscita 
oggi a niielero la splendida vit 


guiaa cieiu» compifiiiH uujju io ja oravura ai iJii//arai • ... onroana, nunu, ounonuu i 

siluramento di Nim Varglicn) uscito alla disperata ha sof Parfen/? fulminea dell Aie? stint Mantovani Ciruel lOrrGS I 

hnnno mostrato Uf IL ine a vita ciil piedi di Gatti (sen /u ndln nDre‘:i c al l um de PRATO Breisan Mogelll a 

k davvero notevole edera que / altio fortissimo e pencolo via ione di Fusco colpisce la yi^Jl ciabatlarl Castagner, Empoii 0 

sto 1 unico piano su CUI poteva so con i suoi tiri da lontano traversi Reazione ravennate ' ' i_ ^ _ 


tona colta sette gioini fa sul no sperare di compc eroe bat ^ h sua tenaria) un pallone f jerocoìosi cmtinui contropie ARBITRO D'Aurio di Salerno 
carni» del Ravenna La Caria ter® la maggiore ticnica degli che aveva fatto chiudere gl’ di culminati nella azion'» di MARCATORI nel primo tempo 

rese alfamuta d» punti per la umbri rossoverdi Cos c stalo occhi a tutti gli lOvreduli ti | Ga ti aliti’ con il tempestivo alte' Rolla, al 19' Ciobiilari 

sua piccarla )X)si/ione di clas Gli uomini di Laciugh pui fosi * in'frvcnlo di Ghiz/ardi 

OlivetOJ- con 1 iDienzjonc di nianUncndo qi asi coslmicniLP j ,i pflj.ra nchiinnvi il cki I \i(//o si convince quin Dal nostro COtrispondente 


sua piccarla iX)si/ione di clas Gli uomini di Laciugh pui fosi iniervcnlo di Ghiz/ardi 

OlivetOJ- con 1 iDienzjonc di manUncndo qi asi coslmicniLP j ,i pfl}.ra nchiinnvi il cki I \i(//o si convince quin 
strapiiare almeno un punto e te il predominio m centro cam vere l'Arezzo e i suo» uomini di di non dare troppa Cor(’a 

tale obiettivo è riuscita a rag po non hanno quasi mai porta rinrendevano li ruTiba dando agli avvc-sni e si prodiga in 

giungere anche se con mollo to sene preoc upa/ioni al por al! incontro li fisionoinn gui coitinui ittacchi (he al 26 

affanno e non poca fortuna I nere jesino Le a/ioni comm 

locali intatti malgrado il ter ciato a meta campo da Barone --- - - 

reno non consentisse un elevato q Marmai, soio quasi sempn 

tono tecnico del gioco per la naufragate sui piedi di Filip iii« o 

sua pesantezza ciano patiti al p^ti te dell ottimo Paolmelh 3-0 all AtlCOIlitCìnCI 

fischio d ini/io come fune sor volta superate questi due lo 

retti a gran voce dal nume spazzatutlo Bcrnascor.i ha seni- 

roso pubblico affluito allo sta pj.g liberato con estrema deci M B fl & B B 

dio richiamalo appunto dalla e precisione I compiti jvmBH ■ Al ■ BM 

clamorosa vittoria e .terna col (Offensivi afficlati allo due pun fl B 9 H 

la dai propri beniamini Ca, j^.^bia ( Siaretta non sr B ■ H ■ IVI B IB B g g 

Il Prato dava subito tono alla godale oltre alai normah ili ■ ■ * ■ 

manovra arancione dimostian amministrazione Cavicchia 


la dai propri beniamini ^ Cavicchia ( Siaretta non sr 

Il Prato dava subito tono alla godale oltre alai normah 
manovra arancione dimostian amministrazione Cavicchia 
dosi in gran fonna e i locali po ^ iddiritlura annui 

levano cosi dominare a loro U, g quanda 

piacimento ano ai tre quditi di g, ^ 

campo Molto hi avi e ^ fortunato ed t (ìmto all estrema 


Dal nostro corrispondente ^ 

M^SSA 2) SI 

M lidi nullo fi a Mussisi c If 

Piato dopo novanta minuti di 
gioco incnnclesconlc ul Coinu 
naie di Massa Li panila 
tcrnimala ‘ulll al si è iisol j g 

ta pralicamenic nei primi ven 
tl minuti (il gioco Infatti al 
gol dii locali ad appena 8 toRRES 

chilini/io baino rcplitalo fili tana, Scaiz< 
ospiti con Ul gol dopo U picchi, Vap 

Poi 1 1 gnn s e protratta Tmo lesi, Morosi 
, 11,1 ime con veloci capovolgi EMPOLI 


fn e fiiriiMii sono (indufe a copolisln Snleriilfniio 

«in mpriiu (W '' 


legoM'ulo rnpcittmmeiiie a 1 

l/s c a Macerata fi'""""Sf, 

(al ,l par.ooio rtel Prato >-laaqa'. « '"«» " f 

as.mte tmHuolare aalan) >">0" t/i 

ma se c,a serena a lettere " ‘ ^Zi " T Uc 

cìeslo I Are’ca non di meno sommalo e \ 

almeno per ora, non si ut | Anni In die lin piindapnn , 

de citi possa « nm„flH.oirai»nln dolio orar 

piH folte posizione della I 

. tmpagme «7«"« f'*»; * o„| c„„io ilio atiUte IH a \ 

domenica in domenica tcn ^ successo I 

de anzi ad accentuare il ^ rispednfn i 

MIO vantagoio nneorn iinn wolin fn frodi | 

Infamo inenfre dallo le jiohp ( he unolc uillorioso la , 

fruuie auanzo la ìorres sqimciro che ha appena | 

comincia a farsi criUca la cambiato allenatore) 


situazione del fcrzcflo Cor 
pi f ijcthese Antoiiifona 


Ma I 11 dica con soiaz ione 
per i piipliev’ sono sfof» i 


itmasfe sole in coda doj)o pu„jj gttfdnpnofi m 

le scon/ille di ieri h spia quanto d rendimen/o della 
ce vedere su' fondo due compagine inscio ancora 
sqiindrp come la Lnic/iese ^ desiderare c non 

e I Anconitana che pure pa molle speranze per 1 av 
oli iMuio del foinco ave yemre almeno per quanfo 
vano mostralo alcuni spraz. j,, riferisce alla possibilità 
zid 1 tnfaltfd Tutte e tre che il Taranto possa anco 
hanno comunque ancora il entrare nel giro delle 

tempo e ta possibilità di ri mjpiiorl 

i”mrJo'i«''° Carlo Giuliani 


Risolve 
il solito 
Golosi 


sfiora la traversa Al 
apollint, BalloHa, q ammonito Recchila pei fallo 
oicnffls, Utirfi, B«r „ ., ... 


Sfortunata la Lucchese 

NOTA VnrORIA 
DEL PERUGIA: 3-1 

Dal 32' del primo tempo i toscani 
hanno giocato praticamente in 10 


menti di fronte e molte s( or su Covoni Al 10’Galletto dalla PERUGIA figranga, Nicchi, 

nstirrrn nnn rlim rl.fr.cp rhn oardl, MaJenI, PelagottI, Rlgatto, MarlnalH. Menci. Troiani. Moro- 


meiosi erano pei òli i carraresi 
nel uadore alla propiia area di 


sinistra con u la abbondante fa 


"Irò"'.ho nfoK o a voi Che gli ha immnbili/ze 

«a r put Lr, 

‘.-h.. ffl, avan ao terrore (ma la cosa o/vw 


quattro attaccanti 
Logico, quindi che gli avan 


tj ^stoiesi SI trovasieFo a mal niente non può esse j imputata 
pallilo non avendo possibilità ai nuovo fra ner) della impo 
ri. frp.irp eli soazi nccessan sti/ione del g oco a centro cani 


di creare gli spazi necessari 
por puntare con decisione a 
rete 


DEL SIENA 

Superiorità costante dei padroni di casa e 
difesa « impossibile » dei dorici 


r(tt(/zo con due difese che 
fiig intefignva 1(1 fra tulli gli 
alti! reparti La M icsosc ha 
rittaccato di riù e forse meri 
lava migliore foiluna ma nel 
complesso il Prato si e eli no 
strato piu omogtnfo e guar 
diligo ben a'ienato e ptiico 


Sfegnonl^Luppl ® ' bandierina del calcio d angolo Marlnollb NcncI, Troiani, Moro- 

ARBITRO ^SiìraRnl di Roma cflcttua Un traversane nprcn 
MARCATORE nella ripresa al de di testa Radumi o la jnlln ® 

29' Calasi colpisce il palo Pi essich allori "V? 

tener clnflnllrnnm.rnin Ir. Hl, HolliOt, TOll, COPlI, FialChi, 

^ - j . A^n Vr ^ ^ ^ mmac Mofajslnl, Peronact, Buglioni, 

Dai nostro corrisoondente eia Min il goal Covoni pas santini, Camploll 

SASSARI 2« ^ "postato due me ARBITRO Malerbe di Rama 

Uni tote del solito Gakisi b» fuori dell area 1 ala ferma MARCATORI nel primo lempo 


(oso Quindi in pareggio <^hc | . „ui.ni * di pc’tto e didentro fa pulì 

altro non è che il risultato 1 re un tiro che si insacca cl 


ARBITRO Malorbo di Romo j mA rPPATP^r Pna-.oiii Dia. 
MARCATORI nel primo lempo 
al 45' Ambrosio, nella ripreso ol * nY.fn ”' 7 A^ 'i 

_3' Hall!.., al 11' Ambra.lo, al | "'mJ.'.T.F'' 


Maceratese 

Rimìni 


iiiiiu nuli u vile 11 iiaui'cuu ■ a-a./TtaWn i.nn mf>z 7 n un LUI) cnc SI insacca 01 3' Melile 

± '"= 21 : r/rma d, t"caton/m 


più vivaci mi sciuponi c gli j.» „.i« =K«rTi.nro «fin omn v-csena insisic e vjamna scr 
ospiti pm sornioni ma piu at d. CInol Rancati colpisce I c 

tonti Mollo sfiuttare ogni pos P*? ' sterno della letc Al 28 calcio 

srbilità Infatti ,1 Prato s. è k“ a hnnZ h puniriona a d„e ... arca del 

vninln rw^hf vnUr. in n Da* annullala hanno li r orn, nnr o., 


Cesena insiste e Gallina sor 


po — reso pei di piu un panUi 
no da una abbondante pioggia 
ali inizio dell agara — sen/a 


La cosa sarebbe ‘=tdta possi a*! inizio dell agara 

bile con due ah efficienti che costrutto alcuno An/ 


SIENA Bastioni, Missio, Ga 


: tonti Mollo sfiuttare ogni ijos 
I sibilità Infatti il Prato si è 


allargando il gioco costringes nuo allontanarsi dal suo tcol Martolt), Compagno landò in area un ottim 

sero 1 difensori avversari ad laboratore » (iircllo ha fallo si ANCONITANA Glannlsl San j. pagiiarj d cui 

apiiist ma oggi sia Brutti (il cne le maghe di centro campo ‘ente esce di un soffio 

quale continua d segnare in tra si allargassero troppo danco u" 'BonatH, Cai Al 19 il centravanti 

sferta e a deludere nelle par- buon guioco a Barone e coni ' ' arriva con un attimo di 

lite interne), che Galli < dnb pagni „ ARBITRO Ghirardeilo di Me su un centio teso di l 

biomane lino alla noia) sono ri L attacco .iffidato a Rocchi Ai 26 i) primo pcncol 

sullati addìi itturu nulli Villa e BanU rmnea ancora di MARCATORI nel primo tempo c,,e„j sj q^tlc una o 

Negli ultimi dicci minuti del 


smima ii raiu ii rraio s e D^aljìalcon annullala hanno li Punizione a due in area dei Risultalo giusto al Santa Gm 
Al lo ed al 18 fochi si esibì spinto poche volte in dvaii'i e Carpi per oslrn/ionismo su Ran l.nna fra Porucia e Lucchese I 

a sarebbe Mata possi | all inizio dell - sen/a | ,gJ,’,|'"ArmemnÌ, Monguizi,'Mai | sce in azione guadagnando quando lo ha fatto ha sepiato < , toscana E inu Rancati toscani possono tuttavia addur 

due ah efficienti che costru to alcuno Anzi il coni joschl, Castano, Pagliari, un corner e poi scodel il gol del paleggio Se gli az f,/ ]u* ,i -.guUa su Badiani che colpisce il pa je come 'alida scusante linci 

. .- - - landò .n area un oU,mo palio zurn pralcs, sono scesi in 1" Al 13 un tiro di Oabetto <|a„te occorso a Fiaschi allZ 

ne ncr Pagliari il cui tiro vio campo con 1 intento di dividere sopnmim nei iinmc traversa si 36 vie Hi 1 nr.mn f^mno rhp cnenninn 


ISi^a^ea uny.rp™to zu?n ^VairslTono scelsi m tUo aggiungere che .1 risulta 
nc per Pagliari il cui tiro vio campo con 1 intento di divnderc ° 


33' Lo I ' ^ »■ Chetto, Dtglni, 'Moiifliill ' 

■* RIMIRI Conti, D* Marchi, 

ni. .* Il Mezzollnt, Sentarinl, Seardov), 

Dal nostro corfisoondente Pervarsl, di Virgilio, Fusori, In 
PERUGI\ 28 copinl, Frarzotio 
Risultalo giusto al Santa Gm /onaiir 

liana fra Perugia e Lucclicse I F.l/lirli '**^®*" ^ 

toscani possono tuttavia addur Fumi 

le come valida scusante linci ncslro corrispondentfi 

dente occorso a Fiaschi al 32 MACERATA, 28 


^(....,^.^.. 1 essere assai DUI severo t>cr gh versa n jo vie dd primo lempo che menoma Decisamente si deve dire che 


ARBITRO Ghirardeilo di Me 


leiiLu irai-c ui u.. ... ,- . ...... , ...yjj u jorLC ouensore lo^so ne jo stadio di Macerata non noi 

Al 19 .1 eenlravant. senese siine, nuscti mollo bene r. Lnm aiiardili di nronosi '"‘l" <■ "1 »8 anche Bad.am è cosi., igcndolo a giocale la foiluna allo quadri locA 

arriva con un animo dyitardo td ceco ora alcuni cenni di p”™,f‘J^7 ‘uUiL quarto a"""""'»» Pd »" fallo su Ree mutilizrato all ala fino al ter ma non creiamo cl sia di 

SU un cenilo teso di Manotti cronaca al 2 1 ala sinistra ® chia Poi senza altre omo ni,ne II predominio del Perù mezzo nleunn qtretfnnerm 

Al Oh ,1 nnmo ncr.cnlo ner il Brando impegna con un farle dora pcrchè sino a 29 la par ... P^^aominio uei reiu mezzo alcuna stregoncriji 


AI 26 il primo pencolo per il Brando impegna con un fjrte perone sino a zj id par 

l primo lempo c,,g„j gj una punizione tiro Frana All 8 palla da ^ svolta sulla falsariga 


ncisività 'Vii tuttavia questi al 30' Toschi, nella ripresa ul (jgj [j^ite dell area mentre i Ciruel a Rolla tuo dell ala de laute altre precedenti la 


l'incontro ha cercato di rime tre hanno pollato parecchio 3' Pagliari, al 30' Mariolli 

diare Bossi spostandosi fre scompiglio ir area avversar a 

quentemcntc nella zona di ala facendo passare dei biutli ma Dal no*lro COrrispond 
Sinistra d quale ha rimesso al menti a Scandola alquanto in eu ma 9 r 

cenilo alcuni benis'=imi p.nlloni preciso ne nnvii e al falloio r « 

(che non venivano si ruttali) e De Pctrini II primo pi ricolo terreno fangoso c ^civo 

. ’-so del « Rasilillf » il Siena 


Dal nostro corrispondente co tira improvvisamente e B. 


difensori senesi stanno prepa stra bianconera e pallone che Toircs attacca ma troppo in 

randosi a far inrneia Monti si insacca in rete Sulle ah massa e in modo Poppo elabo 

co tira improvvisamente e Ba dell entusi ino i locali pre rato facilitando cosi i piani 

■ dell Empoli che asserragliato in 


btiam riesce a deviare m an mono m 


rovesciament di 


tentando « gli stesso la soluznne per Germano e arrivato co loso del « RasitiIk » il Siena j, po pochi minuti ul 30 giun tuano un tencoloso contropie attacco oia Pcl.igotli ora 

peisonale con un folte tiro, che munque allo scadi re dei pumi protagonista di una nella c vi pj-j^j^^ gol della giornata de Al I un tiro violento di Maja^i 

colpiva la traversa con Boc .js g m questo frangente li gorosa partita ha liquida o c cross di Faglieli in area fo Vicri tio\ pronto I ranci alla Nella npiesa la musica non 

chini oimai fuori causa Con Ternana si i salvata con mol secc<) 3 a 0 la modesta stoppa con il petto e tira parata 19 punizione a fa c«imbia I sardi accentuano la 

quei dicci minuti noali in cui foimna bii c ilcio piazzato fragile Anconitana calibrato d v >l(i imparabile vore dd J^iato Tira Cubai azione e (anche i mediani 

la Canatesfi ha corni i pencoli \ ,|ippuLti ha jk scalo Roccni li rimia e la reazione dell Anco tari la palla ò deviata dalla spingono all attacco) pongo 

maggiori di tutta la gaia d jj quale ha batutto Gei iesistenza ai g) 46 conquista un barriera bianconera e gioca sotto assedio Bnllolta e coni 

mez/o smisti 0 capitano dei lo m „io c sen/a una prowiden bianconeri superiori sui piano conseguenze (d un bruito scherzo a Tranci che U maglie toscane si 

cali ha riscattato la prova opa /,ale gamba di un difensore rcs atletico e tecnico e hcn regi impegna il portici t se si vede battuto inesorabilinen stringono ancora di piu Lo 

ca che (Ino alloiu aveva fornito v^vorde sarebbe stata reto fui in tuiti 1 reparu ^ que un uscita alta te dalle sfera che si insscca mischie si susseguono ma gli 

Molto bene anche Prato Bo- , n rniisceucntc « rinvin s 11 Sta smagliante lisinnomia (tei a npirsi al 1 loschi nell ingoio della porla ospiti anche se con un certo 


Si torni sull altro fronte e no tanto u che gli ospiti at 


fronte so 1 ol'ordine del gior difesa mira alla divisione del 


ioscia sperduti allo 


L'Anzio 

battuto 


mino e sen/a una piovviuen "V , n finn rnen <*"^010 -.lu/.a ......■icBUT...rv ... ui. a i (Mnci cnc ... . .. .. 

ziale gamba di un difensore rcs L; a «,.0 impegna il portici t se si vede battuto inesorabilinen stringono ancora di piu Lo 

Hivorde sarebbe stata reto fai in tuui 1 reparu ^ qu un uscita alta te dalle sfera che si insscca mischie si susseguono ma gli 


ta II conscguente «rinvio 


sta smagliante fisionomia della 
squadra loc le ha cunlribuilo 


Nella iipirsi al 1 loschi nell ingoio della porla 


ospiti anche se con un certo 


nacchi e Hinmi in ntie 1 lon ^ ^ , jj squadra loc Ir ha *^<’mrihuiio smarcalissimo Marmi A! 39 un pa'lone calciabi da affanno si difendono bene La 

Bellei e Massini hanno accu j.g^g pioprio in bocca a Gei sciupa banalmente At Burlando colpisce la traversa sembra avvinta all enne 


salo non poche batiite a vuoto 

Loris Baccì 


Il NOSTRO 
GIORNALE 


rato pioprio in bocca a Gei 
mano ancora a terra 
La npreSfi ha visto alcinc 
modifiche dello schieramento 
locik Pdol iit'li aliala si 11 


stia Pazienza a mediano e I 1 luiìgameiile applaudito dal 
IippuUi sloppcr pubblico 

Al 27’ arava la reto della ,,, P.ahn.. la 


to in campionato (lei militare ^ Pigiiari ebo racidoppia Nello ripresa poco da se nsultato bianco quando 

Toschi che ha avute) spumi girando in ute una punizione gnolare se non il ruolo di pn Gal isi si impadronisce di un 

gran classe tornendo pollo dj) imnite smist'-o dell area cal mo attore assunto dalle due pt’llone sfuggito o Cipollino che 

doro ai compagni di linea e Compagno Alili difese Al 7 Tranci pan su oslacohto da un compagno di 

aptenclo le mare,mire e(in 1 unica fitossa ocv-asiono por Uro di Magni e al 27 Bresson squadra manca la piesa e spc 


( 2 - 1 ) 


Jesina Su izione iniziata dii 
1 infortunato Paolmelh e con 
dotta da Villa Rocchi di testa 
inticipa un indeciso Germano 


)■ lungame.iit appiauanu uai , Anconitana Bonetti riesce i 
liberarsi del diretto avveraiia 
La potenza di Pigliali la egra con il pallone al pu 


buona gioì nata di vota di Corri jjp ,p ^ gì rnomento del tire umane invariato 
p,fino intclligenteincnlc nlnr ppKj ostacolato t perde 

niM da Castano che ha con ] ,quii|i)rio mentre il pallone rrimO LtfOnSGrVd 


blocca un tiro di Postini elisce in rete 

Oimai le duo squadre <ccu A questo punto il sogno del 
sano la tallea e il nsultato 1 E^mpoli sfuma e la squadra è 
umane invariato costretta a uscire dal suo gu 


PAHI 

gran 

turismo 


miicipa in macciso ^.ermanu ^ ,, ^^nlro campo insie p„„'ec fra to braccia del por 

t lo baUe Ma a g oia d(^i gj geneio^o Ma/zei e la Al 14 C lannisi ò autore 

padroiTi di casa dura poch^ consueta sicurezza dei diGn uni bella usciti su Toschi 

nuli E il jt) infatti, quando fatto il resto 1 An | p deviato in corner 

fili limbii ripquilibrano le sor jo,„tana ha ceduto in difesa e ^i iti di nuovo uno spunto m 
tl dei confronto su calcio d an | solo sporadicamente ha mm ic g^pg d, q^sci con passaggio 
goio battuto da Vecchiato Ma p, , 1 ^, |g porta senese Se le ,|p g Manotli m corsa che 


sce in rete NARNESE Bandini, Grciil, ta loffi nullo nel pi imo lem 

A questo punto il sogno del Galli, Salardi, MancloH), Paso po si è ripreso nei secondo 
Hmpoli sfuma e la squadra è Falchi, Trliltnt, Ptrli, PI Al contrario Currarinl, dopc 
istretla a uscire dal suo gu essere stalo all inizio il miglio 

r„,e"ir''vok"T:r,'';rq"u"enq ÀnzIo V...Ì,, .. coq 


già è inizialo in concomitanza qua uo airimpossibillU\ e 1 in 
con questo episodio mentre cop icilà di fronteggiare e scon 
m precedenza la partita eia sin flggei'e una compagine eh© ai 
la condotta su di un piano di elevi un i» dalla media 11 
,, , pareggio di dome iica scorsa ad 

Per tutto il pi imo tempo il Ancona aveva fallo si»rare ad 
gioco SI è mantenuto su un ot un miglioramento per quanto 
timo livello tecnico e spellavo ngiiaida il gioco piu veloci 
lare nella ripresa 6 svenduto un maggiore anlicij» pm stai 
In complesso 1 padroni di casa to e piu spinto agonistico Og 
hanno offerto una bella presta g, questi sintomi di ripresa 
zione I giifom hanno " sono un po scemati I romn 
Imo periodo migliore nell ulti gnon erano venuti a Macerata 
nio qiiai'o (1 ma del primo lem il chiaro intento di divide 

po e nella npresa hanno spa la {MSta in gioca Ci sono riu 
(Ironeggnlo su una lucchese scili m pieno, ma noi vogliamo 
che il ritmo velocissimo (lei piI (Juq ^tig avessero osato di 
mi 4) minuti aveva messo sul pq, sai oblierò forse tornati a 
le ginocchia In difesa si e di ^ bollino pieno 

stinto un grande Mannelli mi Anche la monaca oggi è piu 
glmi grifone In campo insieme rispetto agli altu incon 

a Morosi che ha annullato il tpj tempo i locali 

pcucoloso Buglioni Discreta harmo attaccalo ceicando di 
la prova (togli alti difensori trovare lo spiraglio giusto non 
MI alt iccn il giovane Ambrosio c, nusciti, s))ccialiiìenti 

ha festeggiato 1 esordio in pri p^j. j Qn,u-,a impostazione del 
ma squadra con una doppici repsito difensivo romagnolo 


ta loffi nullo nei pnmo lem j g ripresa è molto pm ac 

po si è ripreso nei secondo cesa e dopo una serie di in 
Al contrario Currarinl, dopo cursiom fallile dai locali al 29 
essere stalo all inizio il miglio gmnpcva il goni Un lungo lan 
re avanti perugino è calato affa rio di Plcrangch fa spiovere 
distanza Scadente la prova la palla nelliiica del portimi 


Rapallo-Entella l)-0 


che SI aspettala dall.ni 7 .o del .«.Marini, Euhml, Manzi Co d, Bull, passim quella di Re avve.sario 1 eslremo ditaisoi 

campionato gli avversali sono lanluomo, Olangali, Muffalo, Bor ^^ggu, Qj, ^anno del esce e respinge corto npiend 

stati letteralmente travolti o rolli, Pallagrlnl grossi menti e cioè di essersi Berti e da ix)chl passi meli 


diciamo pure ridimensionati 
sia sul piano tecnico che su 


nluomo, Olangali, Muffalo, Bor degMli Gli ospiti hanno del esce e respinge corto npiende 

illl, Péliagrinl grossi menti e cioè di essersi Berti e da iwchl passi metto 

ARBITRO Leandri di Masslna battuti con coraggio per lutti i a segno Gii ospiti si lendono 

MARCATORI Al 29' del prl 90 mmilli e di non essere sce conto che è possibile paleggia 


RAPALLO Giunti, Cresci, Han quello atletico Almeno dicci tempo Giangati; nei secondo '51 In campo con una formazio le e iniziano un gioco di pies 
set, Occhetta Beiiomo, Branca volte Cipollini si è trovato a , . », „ no rinunciataria (forse Bindi sionc veramente incisivo Ti 


;Xrrchoaucbrpo?utotr f mu‘\ume" ^*^'1 feti, RotlanSo,®»^^ m rrn Galasi L 

nItone che dutbbt potuto tran soltanto tre mdto pm nume ,^^0 se \l 41 si registra d villa Carni cor e Morosi e so il nsultato NluI »u rigore 

(luillamcntc bloccare e meli e rose' sono le occasHii da gol u„ tuo di Pagheri che ENTELLA Murasse, Deii, Pia 'hi ^ lo si dlveìnl 

1 proprio su. pied^ di Marnai mancate per un soffn d igli at poco dopo fallirà ancori il gol nc VenlurelH, Piqué, Natalln. Ll’T'ii» .J !»(« 

auae non ha difficolta a n lamnti o sa vale ori bravura o.. „ , 1 . M. ai ai De Rossi Cesena. Jordan Uz alia roriuna in parie ai ---—_—-—„ ' ■ 


il quale non ha difficolta a n taccnnti o salvale ori bravura 
saccart Un pan in delinitiva da C.» itutisi 


(cnnti o salvale ori bravura su p issàggio di M inotti Al 43 De Rossi Cesena, Jordan Uz 

I C»i itutis! Biìtiani para in tuffo un cal 

II pnmo tiro pcritolusn UlI j,, ^li p miztonc di Montico e Barbaresco 

ncontro è di Pafiinn all 11 sfumi la spcianza dei marchi NOTE alornota di so 


eh premia ambedue to coiiUn |l pnmo tiro pcritolusn del 
denti 1 padroni di casa per 1 incontro è di Pafiinn alili 


signor Serafini che ha com 


ARBITRO Barbaresco di Cor messo alcuni errori grossi come 
ons una casa 


mons 

NOTE glornota di sole con 


la maggidrc volontà p gl. o.pi .1 portiere para ... lutfo S.ib.lo ^mm ai raggiungere la’ rtle v.niV"01°ir°'m,”'ka'°e oh^h.'^S.a°buon^ ..fosT fa' 

tl pel la migliore tecnica e dopo un incursione di fovchi c dett. b. idicra det leslo poco l,mper«luro mite, .errano Ir bue- ,f A ...in 


azione Paglien porti! lo stompifiiio in uuiitita 

- . . o . area marchigiana ma Cf»mpa 

Antonio rfOSOpI gjjQ non è pronto a risolvei e 


Enrico Zanchi 


ne condizioni Spettatori 2 500 
Ammonii Piqué e Comini An 
goti 9 2 per II Rapallo 


tacco Io si è visto nramente 

Vincenzo Mura 


L S. 0 . F, 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA Piazza VERDI, 1 
Tel 36 063 • 34 266 


no rinunciataria (forse Bindi sionc veramente incisivo Tn 
( ontav a sulla forza indiscullbilo due minuti 39 o 4Q segna due 
del proprio attacco) Infatti i goah L arbitro annulla il prl 
rosso neri hanno adottato in mo ixir posizione di tuoi i gioco 
partenza una tattica che pre di Di Virgilio ma f usai i, subì 
vedeva tre quattro uomini co io dù{», ben servilo da laro 
slantomeiite all attacco c cioè pmi spiazza nettamontc Per 
Matassini, che si portava su retti con »n forte Uro dingo- 
bito in posizione di ala sini naie 

stra Peronnee n 8 che gioca Giusto pareggio quindi e an 
va in realtà all’ala dosila clic un discreto incontio 

Massimo Gattafoni 


Roberto Volpe 
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è levala in (ulta Italia la possente protesta contro l’imperialismo 



I APPELLO AGLI ITALIANI I 


DALLA •• VEGLIA » DI ROMA 


Dal pomeriggio di sabato, per tutta la notte e per l'intera domenica enormi masse hanno partecipato in ogni città a cortei, comizi e « veglie » 
A Roma un grondioso corteo da Piazza del Popolo all'Adriano e la » Veglia » fino all'alba — Grandioso comizio all'aperto alle 4 del mattino 


La veglia per i! Vietnam si è conclusa ieri mottina alle 6,15. Si 
è conclusa, ma avrebbe potuto andare avanti sino a mattino inol¬ 
trato, oltre il programma, tant'erano Tentusiasmo, lo spirito di 

iinilà, ia commo'/ionc*, la volontà di lot tii che aiioora o più di prima posscd(‘\ ano 
lo mij^ljaia e migliaia di portone nolla platea, noi palcfsi. nella galleria sul palco- 
scenico. K .stata una giornata indimenticabile, è stala una notte indin ticahilc; 

un grande momento nella-- 

grande battaglia unitaria calo insieme I.nrnbaidi p n.'s Da (nttn l'Ilaha p •. ptintn pns 

Dcr ia nace la rlemorra- '' "o degli impfnalisn 

p 1 in *3 ntiTincia tomnagno 'l'ortordla Rnldrim, id è s'aln un nn unitfino gn 

Tia, I indipcndon/a d(‘i poptili. pomparne sncialisie p co dalo a pien.i lopp sen/atiser 
CornurusU, cattnUci. spcialeiti. miin.sle deU’UDI lord Milfnrd lp IV ne c,mmli ha detto il 
indipendenti, operai e intellet del Comitato inglesi per la pa eompa'no l’aiella in pi:i/ 7 <i 




Proseguiamo la 
lotta fino al 
trionfo della pace 


Al lernime della <\og!iai> al le.Uro Adnano I par- 
t(*cipanii hanno volalo un appello agli italiani. Eccone 
d te->to 


■ senllort poeti e < 


uomini (Il cinema, personalità 
del mondo pilitieo e o'^ciiri la¬ 
voratori delle borgate fianco 
a fianco, cor una sola idea un 
.solo fine, uia sola condanna, 
un'unica sieranxa. un’unica 
volontà’ far cessare la sporca 


sonahta ,<» FnrKiucs -Vgnolotti. i! catto 
;ciiri la- beo Oio\'anni Cinvanrioni Ce 
fianco sare l.uponnì Tn.stano Codi 
idea un gnola il fommo\ente rne.ssag 
ndanna. gio di f.a Pira. A Genova, veri 
iri’unica tidue dnernti nni’.eisitari. i di 
sporca tIgeati se/ionnh della Crr. piir 


aggre.ssione americana contro j lameritari d(‘l PCI. del PSI di'! 
il popolo vi(-*n.amita F'* non so- PSIPP A Bologna, ottanta do 


lo a Roma si i' manife.stato. centi universitari 


(d è s'ato un no unitano gn 
dato a pnm.i \nee senza MS('r 
\v Ht ne fiinndi ha rU'tto il 
eompa'no Palella m pi:i/7<i 
Cavoni. a Itunia alle r enlirtaia 
e (entmaia di jx-rsoiu' rhp nor> 
)\i'\aio limalo pcisto nel 
CVdnano- ^ Facciamo giunge 
’.'c (gusta nosUn voce, a \Va 
•iliington e nel Vùelnam pia 
faeeiai lol.i pnina rii tutto ginn 
gore a Rom,i » F poto pi ima 
il eomiiagno \eronesi dell.i di 
re/iorif del r*SI a\e\’a detto 
' Chi (• ehiamalo ogni cioriin 


erano insieme il sr-grelaiio ge- del PCI. del PSU’P o de) F^Sl, ! (kt iniarico ufficiale a p.arln 


nera le d('l PCF Fjmgo 


il rattoliro Rnsrigno K 


Direzione del PSI. enra lavornn. Are/zo Ferrara. 


dell ì Segreteria 


te in nome del popfdn Italia 
no. que.sta sera raeengliendo 


Modena. Carpi, Ran, Foggia, la voct di qiiesln popolo. rie\"‘ 


PCI e Vaioli vice segretario Fecce. Catania. Cosi-n/a. Savn comprendere che d’ora in poi 


del PSIIIP. Bonaeina del PSI 


G Carlo Devi pastori, battisti o Macerata Padova Gorì/ia V 


Rimini. Pescara. Ancona, nnn à più possibile offrire so 


rappresentanti della comunità 
ebraica. A Milano, hanno mar- 


nrzia. Salerno. Trieste, Siena 
I Cagliari, Perugia. 


Qualcosa di nuovo 


r'/iH iinora (orma tlì prò- 
testa r di lolla ftofìotnre è 
nata ieri tinlle a Komn, crea¬ 
la, mine tulle le forme rii 
proimm e di lolla po/io/rj- 


pans (he ha volalo lanria- 
re cntilro la « i ("ilio » al- 
rddriaiKt ha seni alo un fos¬ 
so fra sé e le rr>,»r/»'iifi e rro- 
linnia dì rnihinnti <• ih (firn- 


no/l liinlo dulia inizia- dri sorialidi che 


le idea di coloro che pure 
ìiaimo atuilo il dì 

avviarne la orfianizzazione. 
qiianlo dalla parteripazione 


ennvinia e appassionata, d/il* reriiìi 


feslazinne dell' f//r/«/i/i erano 
presemi, che nei corso di 
mani/eslazi'me han¬ 
no preso la parola rnu sin- 


Udarietà agli DS.A it\ nome ' 
rio<;tro, elir /l'ora in poi non 
è più possibile imoegnare il 
popolo italiano nella politica 
che il governo pralica in caro 
po internazionale t Sono pa 
noie, sono nrhicste che il no 
slro partito fa sentire ria anni 
sorio parole «-ono richieste ctie 
ma %-engono da ogni parte po 
lìtica, da tutto il paese Sa 
rebbe una ben pe.santc respon 
sahilità. specialmente per i 
ministri socialisti al governo, 
continuare a non tenerne conto 
Torniamo a Roma La gran 
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« ITALIANI! 

Nel Vietnam ò in atto 
« una guerra atroce', i hom- 
I bordamcntl indiscriminati, 
I il gas, il napalm, le stragi 
I e le torture non riescono a 
I soffocare l'insopprimlbìtc 
I aspirazione di un intero po- 
I polo che loltn por la li- 
I berta. 

I Sappiamo tutti chi è l'ag- 
» gressorc; la stessa parte 
I più cosciente e generosa del 
I popolo aniericano sia clc- 
I vando in questi giorni la 
I sua vibrante voce <11 de- 
I nuncia e di protesta. 

I Riuniti in questa Veglia 
I al Teatro Adriano di Ro- 
ma, nello stesso giorno che 
I a Washington, a Londra, a 
I Tokio, In altre capitali eie 
M ropee 0 in cento città (ia- 
? liane grandioso manifesta¬ 
li zìoni popolari chiedono la 
fine dell'aggressione ameri- 
[5 cana, noi dichiariamo la no- 
stra permanente volontà di 
lollare fino a qvmndo al 
g Vietnam non sarà assicu- 
|: rata la pace e ia libertà, 
[j Questa guerra ha btocca- 
ij to nel mondo il cammino 
h verso il disarmo e la coe- 


nostra vita quolldiann l'ag- 
gravarsì <loi bilanci milito- 
ri c l'incubo della minaccia 
atomica. 


ITALIANIl 

La noslra protesi a con¬ 
tro l'aggressione amcrico- 
na non può esaurirsi nelle 
maoileslazioni di un giorno. 
Il nostro stesso avvenire. Il 
futuro di pace o di pro¬ 
gresso dello nazioni passo 
oggi per i campi di batta¬ 
glia del Vietnam: qui l'ag- 
grossoro cerca di Imporre 
con la violenza dello armi 
la sua pretesa dì decidere 
il destino del popoli, qui il 
suo disegno devo esser* 
sconfitto. Per questo al par¬ 
tigiani vietnamiM noi dob¬ 
biamo non solo la nostra so¬ 
lidarietà, ma il nostro Im¬ 
pegno; impegno di lotto 
perché l'ttalla ritorni a 
svolgere, fra I popoli liberi 
di tutti l continenti, un ruo¬ 
lo attivo di pace, e perché 
sia isolnln e battuta nel 
mondo In politica aggressi¬ 
vo del dii-lqent! americani 
e sia flnalmonlc assicurala 
al popolo del Vietnam quel- 


sistenza; finché essa dura, la libertà per cui essO com- 
ogni onesta coscienza sarà ballo da oltre 20 anni. 


offesa, In giustizia, la de¬ 
mocrazia, la libertà saran¬ 
no Iradile; finché essa du- 


VIVA ( PARTIGIANI 
VIETNAMITI! 

VIVA IL MOVIMENTO 


WASHINGTON — Un momento della manifestazione per la pace di sabato. Davanti alla folla raccolla sotto il monumento a 


cir marcia silen/iosa. alla luce Washington, tn attesa dei comizi, alcuni dimostranti sfilano con macabri fantocci simbolizzanti t caduli nella « sporco guerra ». 


ra, SI acuiranno sempre piu 

in campo internazionale I INTERNAZIONALE DI LOT- 


d-,llo torco, ria niaz/a del Po- Numerosi cantanti, nel frallempo, intonavano canzoni di protei.ta. Una diceva: «Ho smesso di fumare, perchè mi faceva tos- 


polo a piazza Cavour, ò stata sire. Penso che le cartoline precetto diano un fumo più sano «. 
tria manifcstp/iono di qurllc how many kids havo you kilied today? » (Ehi, Ehi, Elle Bi Gei, 


' r 1 


la p/irtrn’/jnrjfi/ir» rrenlita, in¬ 
dii idmde e collelliva. di tul- 
ti roloro — ifhislri perHO- 
nalilà della nnìilicn r della 
scienza, della lelteralnra e 
del (r«i(ro. e delle niiptlflin e 
niifdiaia di rapazze e racaz- 
zi .semplici ed enlnsiasti — 
rhe vi hanno aderito 

E' .siala lina tnanilesiazio- 
ne prnlondatnente unilan'a e 
i cui confini polilirì r idea¬ 
li si sono spostali heii più 
lonlaftn di ffiinnln non fosse 
acf'adiiln in mite le altre ma- 
nìleslazìoni. anche recenti, 
rnnlrn ì'imperialisinn c per 
hi pare 

Qìtimtìo r \vtmiit usando 
fo stp.sso tiniiifappio fJiahtoi) 
della stampa di desirn e de- 
nuirr/fifùioo, n«rf« di « .sp'’" 
rtdatimie polilim » dei rn- 
ninni.sti, di << sirntnenlaìiz- 
zazinne n del de.sìderio e 
della valontà di pace dei 
lavoratori e deali inlel- 
letliiah. inosirn di nnn com¬ 
prendere due cose In pri¬ 
mo la neo. rhe questa ma¬ 
ni Ip.stnzinne è il seann che 
ì ìavnrninri e afi irilrffefhia- 
I II ilntinnl anche .socialisti. 

ofirlic ralloliri, an- he più 
; Torifnn/ d«i rooiimi’sff de 
quanto non lo siano i sn- 
clalisli e i cattolici, sentn- 
J no oramai l'edaenzn di dare. 
Ulto shocco pniitiro. orga¬ 
nizzato. di dar.' un s(’iuui ron- 
rrrlo insnmnia, anpinun al 
loro desiderio e alia loro vo¬ 
lontà dì pare' non .sono più 
} di.sposti a haniilarli roti o a.s- 
1 .ilr'jirozinnl » dote da parli¬ 
ti e da governi rhe parlano 
di pare c poi ginslifratio — 
■ Fn nome iti furori dtdlo no- 
ce! —■ In loro incapacità a 
dire « no n niraggressorv. In 
toro impotenza — per me- 
, e hnssi cnlrnli poli- 

tiri — a dissonare In propria 
rpsponsnhlliià da roloro che 
Stanno mnssarrando un pìr- 
.. colo popolo sveninrnin ed 
eroirn. E rnoslrn di nnn 
compreprìorr in secondo Ino- 
po. il signiftenfv e il valo¬ 
re profondo, .sfntico. del lat¬ 
to che Vapnello al onnia 
i wor/rri’/jond alla « veglio « 


di fìorvn hanno lispnstn nnn 
dai coni unisti r staio lancimn. 
ma d>dle mialioìi iorze drl- 


rinlplleltnnfilà nmerirnna .- 
mnsfroiio dì nnn rnmnrende- 
re che naostn è il lalto mm 
rn che ha sfatato (rn idi 
naaressori dì fro^Itincr/off /' In 
cosrirnzn »»» fns. 

.siilo ni amai dal¬ 

ie loro aro-ole raìroìitfriei 


e t firn ut e 

sani il. lanriai 


Pillila, in- fife nella folla thdV fdria- 

- 11 . dì lui- no aiialciino ha ut vlo il tor¬ 
ri perso- tn di n<Mt saper dfsdfiKuere 

n e della fiuestn loro sinrerilfi e questo 

pfallirà e cninggin drlln mesi hi- 

uinhoifl e rW/e posizioni prese 

' e rocfiz- dall'\\ ami ‘. 

nsiasti _ F-’' slum, quella d'dl’ fdria- 

Ip no. una grande tesiimonian- 

iilrslfizio- ntiilario. ed è siala anche 

niilarla e toni grande /f’^/if/fO'i/w/ito di 

ci r idea- forza, di serenità di iennez- 

heii pili za. di quella forza di qticl- 

nntì fosse sPiielà. di qiielhi fermez- 

a/fre ma- j,, sono mitrile iittirn- 

recenti, fupuip dì senlimrnli nnhili e 
•un c per pfpfnndi qiudt sono l'aiiin- 
re della fiare e l'ninorp del- 
il nsonflo }ft iiìicrià. .‘si redo rofop la 

> f/iainoi) ffdfa ha reagito alle criini- 

sira e de- prnvorazioni rhe rnniro 

di a spe- sono siale Innlate 

1 ) riei rn- rhe In po- 

nnenlali^- fizio della ftepiihldicù stani 

ut erio r pjjnfsro rnforo rlie. nel lo- 
pore f et fqziosn e rati mezzi 

Iti ^ inipf- (legni deliri eaiisn lafome al 
r/ posti, so- 

. ^ " no arrivati finn ni nnoto da 

ipsln ma- . . , ' ,,,. , 

j inetlere m pericolo all inler- 

^ntelhainn dell’ -Idrinnn. rinrnliimilà 

socialisti decine e define di perso¬ 
li- he più aitenrinmn ofir//e 

rmi’sff de perrhè non dnvrrhbe essP- 

V 10 i so- re difficile nietlere Ir mn- 

ci. sento- n* sugli cserninri mniprinli 

in di dare, drìla prnvornzione. dato che 

'ro, orgn- i loro mandanti m»iroh sono 

se'iiso con- farifmrntP individiinhìli in 

rìoiinin al due irsioie rii giornali ro- 

n loro va- mani che da aiornì lacera- 

.sono più no n gara nrtl’aizzare i prò- 

i roti 11 a.s- voratori 

drt porli- Sfa eseniìorì raaterinlì e 

e porlflfio mandanti morali della prò- 

ifiratto — vocazione hanno già nvnio 

della po- uno /ezinne dui enoiln fu mi 

roporirò 0 In folla dell'/idrinnn ha ri- 

’O.ssnrv. In sposto allo provocrzlone: 

per me- che, n scorno e beffa di ehi 

'coli finii- j’fffj organiztaln. non ha ser¬ 
ia propria (f gfjtif,. 

oloro che compaltezza e la 

o un pie- f/iguiià e In slanrin di miti 

d! nZ ro/orn eh e alla u veglio « dei- 

-nmìnhin- I hlrtftnn pnrleripninno 
e il vaio- la a veglia n è ftni- 

n. del fai- hi Mn non è finito to lof¬ 
fi/ ovaie la rnnlrn Vaggrosshnie e per 

« veglia « la pace riti e.ssn ha dato 

pnsin non rari io llisngna andare avnn- 

0 lattrinln. Il g,(,„fpf.(, pi,', „f,lf{ p Ij, 
forze del- mero seivpre più grande 

uieriraiifi .- f7n/ifro fnggre.ssionp e con- 

vinirende- fi porri sin e la pavidità 

fatto nnn ^^doro rhe drll'aggressin- 

" V ne SI fanno compfiri Per- 

P un fns ' 'r trio/ip la ciaisa arlin li- 

(/rfi,‘f»> dnf. herlà dei pnptdi e della pace 

■oìroìatriri Pcrdià fuomo trionfi sui 

tieni ia dell iimiiu 


clic non si dimcnlicnnn Mi¬ 
gliaia o migliaia di persone 
mule, coi volti ri'jchiarali dal¬ 
la fiamma, sotto è grandi slii 
Sf'ioni. un mare ni caitelli e 
di bandiere, la folla lungo i 
rnarciapi{‘dì. alle finestre, die 
guarda passare, ariehe lei mu 
ta. si muove sj unisce al cor¬ 
teo F. piazza Cavour grrimUa 
e TAdriario gremito K la po 
li/ia dovunque o l amba-sriata 
americana come in stato d as 
sedio, neanche una finestra 
illuminata . Nel teatro, firn 
magine del martire vietnamita 
\'an Trov. Ip foto dei panf'.sti 
americani deH’o/fra America. 
Ire pannelli del grande pittore 
cileno Sebastian Matta, dal tì¬ 
tolo significativo' « F.o Stato 
deli'Unione' Santo Domingo, 
Vietnam. Alabama » 
Commozione, entiesia.smo. vo¬ 
lontà di lotta. Applausi. I tele 
grammi di adesione: Atei. 


I: un'alirn, cnotata da un gruppo di giovani: a Hcy Hey, L.B.J , 
<ioè Johnson, quanli bambini hai amn»azzato oggi?) 


motivi di contrasto e pese¬ 
rà su ogni aspetto della 


TA PER LA PACE E LA 
LIBERTA' DEL VIETNAM». 




VOTATE COMUNISTA 


Concluso a Milano il Consìglio generale della FiOM 


Urne aperte 
fino alle 14 


yietallurgicì: lotta unitaria 
contro il blocco dei salari 


Normale e ordinata affluenza alle 
urne — Stasera i primi risultati 


discorsi di Mosca, Trentin e Breschi — Forte risposta all’attacco padronale — « Il sindacato 
non può essere uno spettatore passivo dei mutamenti in atto nelle fabbriche » 


Sono in cor.so d.'i ieri c con 


operai dcdla ditta Vcioccin tinuoranno fino alle )-! di og 


(-1 Giusta pace nel Vietnam *). 
Falmo f<« Esprimiamo nostra 
j volontà di pace in nome delle 
' no.stre lotte »). C I della Boni 


tulio il corso della giornata 
Alio IO aveva votalo solo il II) 


rinnovo di tfià consigli coirni 
nali (Ira cui Novara) e dei 


\nto per il per cento dei 07 fi(l5 cF 


I mn la percenlunlc è ciesctutn 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Una oramie manifc.<itmioric 


raindamcnte col trascorrere * al teatro Lineo ho coriclii.s'o sinc de Stato. 


dello con G.sfreina chiarezza iinmìco e poVifko della pioffo- sarà chiamata ad una prima 
di e.ssere pronta alla lotta ed forma rwendicadva unitaria azione wìttana di coroffere 
/i(j c.sprc.s.so nn seno monito al pre.scnfofo per il rinnovo del nazionale. 
la Coii/itid».s(ria e alle indù- coni ratto ed ha dichiaralo clic Rìifoinn/tn f-Ji,» enrò 

sino de Stato. la ElOM à pronta ad una trai- per il fenfoli,^ della Srf? 


consigli pro' inciale di Pe.saro d('lle ore Alle Kì era già del .stamane i favori del Consiplio /j compaqnn Bruno Trentin totiva costruttiva. Ma — eoli /ìfjdn.sfna di resistere jd 


prilli Parridi OHfino C I del ^ Viferiio' in iuUo i 50 per cento ed <• giunta altor j nazeona/e della FlOM, inzealt _ che in.seeme al .segretario ha subito a(;gin«(o — questa co.slo e ) 3 er pie interropotipi 


deposito FS di San I^orenzo. i 
vigili del fuoco, la C L della 
segnaletica stradale, i lavora 
tori dei LL RP LAmminislra 
rione provinciale di Ravenna. 
La r^ira. i poligrafici da Ri 
mini. ) socialisti di Pisa. San 
li, i docenti del l'università di 
Pa\ia. i pacifisti di Terni. la 
pilfrico Giulia Zeì.ssell Orano 


milione e 2fii DUO elettori 

La giornata elellomlr. svnl 
tasi nel complesso tranquilla 
mente, lun fallo registrare inci 
denti a Carisio (Vercelli) e a 
Valenza Po. 

A Carisio è scoppialo un in 
cerulio nella cabin.i delle scuole 
dove erano allocate le due .se 


no al 60 p(‘r ce' 
ma m molti .si 


verso le IH «eri tnaitnm con una relazio delia FlOM di Milano, Bre dvipontbililà non è attesismo che pe.sano in ordine alle pos 


punte del lo Hn 'icr cento Si 
precede che am le questa voi 
ta la percenlual definitiva dei 
(Segue a igina 4) 


torca' a ne di Piero Boni Con (piestcì schi. 


al seqretario della E se la po.sizione negativa del .^ihilità di un intervento delle 


un ponente assemblea — .sepia- CGIL, Mosca, è stato uno dei padronato dovesse durare, ne 
la a quella di domenica scor tre oratori ufficiali — ha del- le pro.s.simc .sc/timane la cc 
sa della FIM CISL - hi ca- tapliot/imentc iltn.sfralo il tegoria dei metalmeccanici [ 


autorità di pouenio, Trentin 


tegona dei metaìmeccanici ha prende valore .sindocale. eco 


le prossime settimane la ca- ha po/emizzofo, come già ieri 
tegoria dei metalmeccanici (l aveva fatto Boni, con lo pro- 


1 milione e 200.000 layoratori) poste recenti di Colombo. I 
.sindacafi -- ha detto l'orofore 


il Comitato .sardo per la pace elettorali fUd paese ed è 


nel Vietnam (t Siamo in ve¬ 
glia per la pace c la liber¬ 
tà.. »). il Comitato università 
rio bolognese, le ni.edn dei Ca 


stato necc.ssario sgomberare i 
locali c trasferire le s(>zioni 
nr(‘sso l’edifìcio municipale A 
Valenza Po è stato nece.ssario 


I franchisti scatenati a Madrid 


(luti di Trastevere, il Comitato l'interyonlo del magistrato per 
giapponese per la pace nel impedire un grave abuso se- 


Vietnam (» Ci uniamo agli ita 
ha ni nella forte protesta con 


gnalato dal compagno on. Len¬ 
ti La superiora delle suore ohe 


Irò l'aggressione americana pre'j’ano la loro rtoern in un ri- 
nel Vietnam e nel comune rovere per vecchi lavoratori 


Manifestazione contro l’Italia 


sfoivo per la pace... Ci altcn- avevm Ir.nttenuto più di novanta 


diamo un’ancor più stretta eoa 
perazione di lotta e di prò 


certificati elcftotali. Por i rico 
verafi era sl.nto preparato un 


lesta >). il prof. Alessandro certificalo di inabilità al voto. 
Soppilli. presule della facoltà forse con l'iutt'nzione di sosti 


di farmacia dell’Univer.setà di 
> Perugia, tanti, tanti altri, con 


tuìre alla scelta del legìttimo 
elettore quella di un t accnm- 


La nostra ambasciata assalita da migliaia di fascisti — Rotte a sassate le fi¬ 
nestre — La stampa incita alla violenza — Insulti al nostro paese 


tinaia, impossibile qui ricnr- pagnatore v inteie.ssato TI fat¬ 


to ha indignalo i familiari dei 1 


MADRID, 28. | le stesse autorità ~ ò stata 

Una violenta manifestazione una vecchia organi//a/uine 


nc, non anlispagnolc) con cui i 


---— — non hanno bisogno di alcun 

« cuniilofo dei saggi » ed ó do- 
vere dello Blafo e del gover¬ 
no, in questa vertenza, assu¬ 
mere, quantomeno, un atteg¬ 
giamento dì imporzìoli/à. Il se- 
retono generale della FIOM 

I fl H ■ ||fl ogpiuìUo che grosse preoc- 

• cupozioni de.sto roRcj^piamen- 

■ ■ to assunto daH’indMsfrìn a par- 

H lec'ipnzioiw statale, che é an- 

dolo ninno n mono or.cre.scun- 
do il .suo CROCCO al dirilfi .sin- 
dacaii. Ài dirigenti di queste 
fi lo II- indei.sfn’c ~ ha detto Trentin 

U ic II _ chiediamo aienn 

A privilegio economico, rim chie- 

STiO pQ6Sc diomo e auspichiamo che que¬ 

ste industrie ns.sumano una po- 
,, , , , . . sizìone di avanguardia nel ri¬ 

lutta la destra sciovinista, .■fpel/o delle libertà democrali- 


Da Bologna, Torino. Napoli rlrnverali che hanno chie.sto anlUallana è siala inscenala francliisla, la < Ilermanclad de gioiiii scorsi il tentaliui (cui .si oscurantista, patriottarda d 

Firenze ecco le « staffelle adegua|p garanzie contro i bro oggi dai fascisti spagnoli, con clferetes pioviMoriale.s » Lume erano prestale le .uitonla ila Miulnd .si è data convegno da 


c Firenze ecco le « staffelle | adegua|p garanzìe contro i bro I oggi dai fascisti spagnoli, con ciferetes pioviMotiale.s » Uime 

della pace >. Ecco ì corm/i in ^ A Cabale Monferrato alcuni I appoggio — e probabilmente c netti», i fulangi.sU sono da 

piazza Cavour, alle centinaia I galnpnini de sono stali sorpre per incarico — del governo de) tempo relegati ai margini del 

e centinaia di dimostranti ri ^ propaganda davanti ai dittatore Franco. L’iimba.sciaia F<ilcre. che m Spagna è eser 


lferet.es pioviMoriale.s » Come erano prestale le .uitonl.i ila 
nciU», i ralangi-sU sono da lume di conti alibuntlace pro 


milanesi hanno hqvndato nei luUa la parte più reazionaria, 

orili scorsi li tentaliui (CUI .s) oscurantista, patriottarda di oÌi/imIo oIIp forme chr> Io Inf. 
„„o ,,, 0 .UU 0 I,- „u,orU., M,><lrKÌ ,m è c..nvoB,.n ,l„ (-cllrX rlt 


masti senza posto nell’Adriano. eletlnr.ali Uno di que.sti è d’Italia è stata assalita da mi citato dalla poli/ta. daireser 

• di Pajelta, V'alori e Veronesi denunciato e allontanato | gliaia di dimoslranli. che han cito, dall Opus Dei. dalla Chic 


Pcigand»! ftiscisla .sotto l'ctichcL 
la del turismo 


vanti all amba.sciaia d Italia, j .^mdocatl non ca- 

t'Lspofulendo a ini mclodranv dfpppp frappoln di una 


La stampa d(T regime, ben j>, che invitava a manifc 


malico appello della « Herman M'n/IomYi logorante, né 


Nel teatro, la Compagnia del 
Teatro Stabile dì Bologna, il 
Nuovo Canzoniere, Tino Bua/ 


dal seggio dove era rapprcsen 
tante di lista 

A Vercelli alle 17 di ieri aveva 


no infranto a -saiìsale i vetri 
di numerose finestre. 
Organizzatrice ufficiale deh 


sa e da Frìiiico in pi-isona 
Fru.slr.ìti e delusi, si consola 
no ogni tanto con manifesta 


I istruita da apposite \cline go 
veiiìalMe. ha dato la slora ad 


stare contro « l ultiaggio t fui 
lo dai milanesi alla banitiera 


una veleno.sa campagna, in cui spngnnln « a causa dell’odio di 


/dii, Pania Boccardo, Sandro ^'à e.spres.so ia propria scelta La-ssallo ~ che la polizia si /ioni di carattere nfi/innalisti 


Bcrni, .Anna Maria Guarnicri. 
Angela Cardile. Luigi Montini, 


il -19 per cento della piovincia è ben guardata <tal!’impc()ire, co. CJin-.sta volta, aveva ' '”t 
e il 51 per cento del capoluogo limitandosi a controllarlo per cosa m cui m/uppare i. 

A Novara l'afflusso alle urne è evitare che andasse oltre certi pane: le grandi manifc'sl;.,. 


(Segue fi fingina 5) I stato gì aduale ma costante per * innili certamente prefissati dal- ni ani fianchiste (si badi he * .sali ai fall 


1 m!uiiro.stanti rmlancsi veni 
vano definiti « teppisti *, « ra 
ga//i rurroUi v. < incoscienti /, 
e coM Ma Poi, diigli insulti 
gli uomini di Fi.ioro sono pus 


HI milanesi vcm parte del popolo italiano e del 
I « teppisti i, « ra codardia delle sue anturi 
I V. v incoscienti /. j (anche qiic.sto parhcol.irc 
l 01 , diigli insulti, (jclla baiuìicra è mollo fiiscu 


quella di uno lolla n oltran¬ 
za e d'anvatHra. SaprtMiio w/i- 
lizzare ejlficaceinente — egli 
ha aggniiìto — le esperienze 
dolio lotta articolala del '62 
e del ’tìii. .sapremo resislere, 
con capacità e disciplina, più 
dei padroni. Di qui 'Trenfin /in 


(Segue II pagina 4) 


a pagina 4 > 
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I^AG. 4 / Otfliialitò 


Dopo le dichiarazioni air«Espresso» 


l'Unità / !u«ocli 29 novembre W6!l 


Modena 


Elezioni | 

Mt t I li ) 11 ' i ) I I 

\ll 1 Wil 11 i ! Ih ,) r I 
d W)(o nr! toii uu di !’i i i 
sifit i (I ncf I) 1 iin< / irit *• i 
nni isti ttTijMir ut im ntt pn 
\p della iner t r Hjt.a di un fu 
I inv ) t< mp ir h l pn Imi 11 i 
d Ih \ot 1 mni i ì III 
nt 11 ( f\ mi ( { if di d I M 1 

di rande ],\ 

A Pf «V irn 1 ( np r i/i i t dii 
\ato «ei sono svfiho ron un ' m 
po pmltosto imi. ito h rdU li 
plnrii di è >>l d i ibh i>;t vi 
hiinn 1 mi f f iniincudn i )iet! 
COI ire mi lanli ponuiitito 
\ ( r^o If e rnminci lo i or 
Mcaro a Pennati Mi nunlrr in 
Intte le /nne fieli Xpprnnino ni 
Ire 1 'iOO mrtri e c uJnta h 
pinzici « nccompa m ita da iin 
forte vento te i ittiche homio 
dinnef tu do ,t' i nt lir» e U k 
formile ( ibbiddo molti n di 
di cno I f ini ir » ( d dr i 
ne fri/iont dtl cornine di Pi 
pii ‘■( 10 ) rimaste tsol d» Nni si 
secnalnnn mnd nti ìi stpKi 

\nchf in Sudi uin h perern 
Inali fl( 1 \ ot ir ti b iSso nr 11 \ 
mdrirn snnn mifnfrd<de a tnr 
da sen C osi m I su 1 r si b ir 
se ( Ile} Sfihiii flovf I conti 
diri! e » Diacrtmli sono snlm 
recarsi al lavoro andie In do 
menica mattina 


Metal Ili raici 

fatto drsfeuderp I esrperizfl che 
nella battaolia che ( coi imtio/rr 
STO (nmpiuto mstnruabtìmente 
lo sforzo di con jiiisffire opiu 
Ini orofore ollfi toscrprizo del 
1 niore della piattaforma vm 
larKi di ostruire il smdficfdrj 
«elio folibrica, sirrttnenlo ptr 
I aruM dri Ini nnitnn di far 
acr/ul<!ire al Quadro attivo del 
suif/oralf la funzione rfiripen 
te efir ad esso speda nello 
SI oUjiTnerito della lotta 
Sotrolifieando il valore de 
mncrilico dello battaf/hn dei 
vietalmeccanici 7'enfili ha af 
/crinito che la cateporia non 
d rol I nella lotta vt sono con 
t rrKfallurpici le altre cafe 
porte pia in niommenfo ledili 
femt ifieri eleflreci ecc ) ai 
f/iiolr va un saluto non solo 
di sohf/ariefa ma di linda 11 
e uri opinione pubblica de 
inncr dica della (funie à pos 
Mbile conquistare la solidone 
ta at tia vi e il mondo della 
f iiifu a con il quale doòbinmo 
aprire un proficuo dibattito 
per dimostrare il dolore di 
f finita e di demociazia della 
iiodra lotta Inoltre m sono 
fuort d Italia in Kuropa ca 
tenone che ‘■cendono ui loftu 
per le stesse riaendicazioiu 
dei metallurgici italiani ni 
Cerwania tn Belpio in Fron 
fin p in altri pne i 
7 uffa la parte viziale del 
discorso à stala dedicata da 
7ren/in a mettere in evidenza 
clic l intesa unitaria rappiuiifa 
fon pii altri sindacati costifiii 
sf e una prima grande vittoria 
(con tale intesa som state 
bnfUde e re piate le hderfe 
reme che si so» mai ano al 
l II tacco padronale tendenti a 
creare nei metollurgin sfida 
eia rassegnazione divisione) 
a dimostrazione come questa 
iidesa sia stata passibile gra 
zie allo sviluppo incessante 
della lotta arlicolnfa a illii 
strare t cinque punti della 
pmitaforma rn emlit aiwo che 
pienamente adeguata alla 
natura dello scontro iniziato 
che inpesfe i problemi del sa 
lana, delloranOt dello sfrut 
•anipvfo dell occupazione e in 
sieine il ruolo che il s ndaca 
to deve spolffere in Queda fa 
se di sviluppo industriale 
A dimostrare la consapevo 
lezzo che t sindacali hanno 
della natura e della portala 


I ' f I bei I lUtl I II n II) i 

I < m iiiM un If/ I (hi III s(t 

’ ’ la) Il r 1/ ( ì I f r 

I nr di /MU ir j f r Ira fu 

r II I t p t q il ( f 11 ì 

p 1 f > I If fin fi f ( t I Jf I 

In foni (Il uir m lO di II oi ' 

cupa IO fitlraicrsf la rtchif 

la ( s < ( ih df liti nJ ratto 

/ fif e ifj >f I If ifit jirr 

I f f nf li fi f hi (U I (Il fdf f ri i 
dì front ifi of/ni fr i /firma 

’ffff/f tf ' (/t fi t b( f)) j 

(i(hrt i f/li OfaruM f tu tal 
modo ri jj l(u aio b > n*-’ o di 
re l non (fj ni pò /rimi eh 

la difps t f s( (/(I at r II c r | 

so loft/ i\-'roiif di un potne ! 

da atluf f ni primo luogo nd j 

la jabt ic 1 < (If (u (Il (Olì I 

testarf nei prof< s che son » i 
fd/a ba e di una mi olu lom 
d( Il ecot mi a itaiian i 

fo s/f rvp da f nnpiere oggi ' 
< ilwnqn rpiello di far si < h* 
tutta la fiteporni pa i da ma 
/as( di idcìione anfraL alla , 
pidttdffn ì a rnindKulu i ini 
tana nd una fa i mi m ofpp 
singolo Unoraton mguisti ima 
profondo coscien-ri di/hi por 
tata defili obietta i rnindifa i 
/(Il drll ntdda lonuf dita dilla 
piottf lorma riumlKìtna stis 
sa Solo fosi potrenn fidi ride 
ri e con solida rf | imita con 
quistata senza deteg in ai sm 
dacafi f/nesto ruolo che d( ve 
nierr pi r protoponi ti i lato 
raion stfssi 

Il compaqrto Briscii al Cfiia 
le il presidente Sda i ho dito 
per p'inio la parola ha sotto 
(uK rito fra labro tue la nirit 
la/orma elaborala muffirla 
mente da* tri snida aii ( un 
complesso di rmc ridica uoni 
s/ref/amerifc colìegate le imo 
alle Oltre e (he sarebfn ne 
(jativn fiiinUinqitt /fnf'’/fzri 
fhe mirasse a far prendere 
questa o (ptella ri hiesfa a 
danno di oltre La pialtafnr 
ma unitaria cosfifnisre - ha 
detto freschi ~ una risposta 
ed una alternatila alla noli 
fica padronale che piinta a 
paparp sempre meno e n irnt 
tare sempre peppio i lonora 
fon I acfordo racjgiu Un tra 
i sindacati da forza coiUrat 


Catania 

Fatto a pezzi 
e bruciato 
il cadavere 
di un ambulante 


CATANIA >8 

Intorno sii i mistcnosiss ma 
morte di un vcnchlorc ambili ui 
te della periferia di Ciilunui si 
stanno «ivol^cndo da due ffunu 
tute indagini ‘'inora la vedma 
Hosaiia l suo pidrt C leiaiio 
itcìlano soro stati ftnnali «ssi 
sosti ngono che il loro congiunto 
Alfredo Va eri è morto por un 
embolo causalo da una mofio 
nt shjglmtr Ma I autopsia sara 
difTicilc da compiere il ioi|X) 
dello sveli urato e stai i ro 
vaio fatto 1 PC//I o IjiuLiat) e 
quindi bell Uo in un tomi ino 
della contr ida Uuttaccto a po¬ 
chi chilomrln Idia cUla In 
sieme con dui feimaii c ora 
intcnogita lo Ictricii che asmi) 
bc eseguito la sliaiia tniezitnc 
b mora le autonta inantcngsiu) 
sul macabri episodio un siien 
zio fittissimo ihc liscia il cii n 
(IO a divcis ipotesi o il Va en 
e stalo ore so prcmedit itunente 
e quindi fallo sparire oppure i 
due parenti spaventali della 
morte dopi I inieziore hanno 
cercato rii occultale il cela 
vcic per t m< re di essere m 
colpiti rii is issinio 


MA HIO AMICATA Direnare 
MAUUIZfO FERKARA - Vicedirettore 
IMdislmo fitilam Responsotik 

IscrtUo al n 5/97 rJei Registro Stop'pa del Tribunale 
di Homo L UNITA auloru/azioiie a giornale 
muiale n 4555 


unti /IONI- KMJAZIONI 1-i> 
\MMlNI8nMyiUNÉ. Komu 
via «lei laurini lU IlIcIu 
ni ctntrallno 4US0tSl 4uatlJ5f 
lUiOJoJ -lUSOlaS 4S31251 tH512‘ìZ 
UBIZ 1 4U5I26Ì 4951255 4» 

IM)N \MI N n IINI l A (veiHU 
meni ) sul c c poeiule oumcrrj 
I 21)7 51 bOKienUore 25 000 
I numeri non U lunedi» an 
nuo ISIS) aLrncKtrole 7 900 
irtineistrule 4 lOO « numeri 
jiinu > UOOO sumcBirutc a 750 
trlin«-Sirule 3 5t)C 5 numei l 
(senz I il lunedi e aen/a 1 d 
lomtntcai annuo lO SSo -«erne 
«irale 5 000 tilmeftrule 2 lOO 
1 telerò) 7 numeri annuo 
»5 300 eenieniralf i MUo m 
nurnerU annuir 22 OOO -.eme 
«tralc li iati UlNAMLllA 
unnuo ‘>000 semeBire 2 HOti 
1* Piero annuo9t'0<) sem 4 700 
VIP NIIOVF annuo 5 5011 se 


«iiLfitre ZìiVt hJUeio amine 
lOfXfO aenuKire 5 lUO L l NI 
lA + VIP NU'lVr + IUN\ 
<«f ITA (Italiii 7 numeri ari 
nuo 24 000 h numeri diinuo 
Z2 OOO (4Mirul 7 numeri 
annuo 42 000 f nuiiitii lUi 
njo J8 500 HLIllUKirx 
Coiice**3loniinu «bcIuhivji b P 1 
tbOLieia per Id Puhbhcilfl «n 
lluliai Hnina Hiurza b Lofcn 
zo in i-Utina o 2h e iue buc 
cureall )n Italia Iciefoni 
080 541 2 1 4 5 lentie 

«mtllimetro crjlonnal com 
merclule Ctrema L 200 Do 
inenicale U 250 Cronuia LI 
re 250 Necrologia Piiieeipa 
/ione L 1^0 1 - 100 Df>m«.nir 
le L 150 + jOO Fin inzt irla 
Bfinche I siifl Legali l IS( 


cìjìd WOf/rf7h2 

amenccuuì il ìihw dclhi tnettopofr cLille 

ittwuim pulsazioni \\| 

JOHN DOS PASSOS jj| 

NUOVA YORK J 

tu tu dnohr nriU /i ^» «rir 

, dairOglio 


I tu ih all t ( fili /ni } juc 
I hi f r I 't a II I / f DI 

fnid I 1 1 tj,( h < i t I lì 

arri Ti I ripiin laitf Kin i i fip 
pili (/ insulti) I r/fi imiti il 
(/Il litri sindofat (i< ( u ufi di 
fare il fj II ( f dei so tuli imi 
di di//(i ((,11 liiucuiiiif I I 

sfata al rtgunn’i la rispidJ 
f hi if igni in d« Ila t I \l 
( Isì ha (hit h ) 1, fi« a sr r i 
a tfdiiij ai padrr nato quan 
d » ho Ini sto mandato at la i 
I arafnri di il m firmare fi 
(oiitratta Sf esso iimi reali ’n | 
li» niif I I all t Ut ile ( lu /(Il I 
s/f dir Unonlon sitssi a . 
sia ha affi rm da Un hi \ 
tra (flt ofipìau t < a/ifhe la 
iif srra p im mm I 

l/fimo oratori (dopo (//ei 
il 1 If e ;irr std, uff d( li a n in 
Zinne studi lìti senti fi ibolti ' 
ha portalo il saluto dt ah dii 
deufi nntallurgu i) « sfafa 
/ Uff fìimoiiiii \/ sfa sff/rr 
tono dilla ( (,ll Mo cn ha ni 
fumati da la oiaffa/f rma 
ni eiidirfdii fi lauto uuitani i 
wriif dai tre snidunti nula! 
nnffanm (oduia o la rn/ia 
sfa f h( CI I uh i fi fi molli /ire 
dif fUari di fire i ufo xirre 

spouMdu/iffi * dii niriacaii iii 
gc/i(ral( e dilla ( C,IL m par 
ttcolan / nn i/spo fa ihe fruì 
ferma quanto i as ( siano le 
zone di nifi sa di ì iiosfro p le 
••r fra i srffori siiidacaii e i 
lai srafori iic/ rcspaiqcre d 
frntaliio del padr/nato di ri 
dt rre il suidaialo a! ruolo di 
sei!/due spdintore dei pn 
(essi di liasfurina lom leena 
logica che i rmuo nìodiflcan 
do profoiidf mente la coiidpto 
ne dei h ifori ne/i azienda 
e mirano i tondrionare scm 
pre piti foriemenie le linee di 
ixiltlKa economica naz anale e 
1 mlernazioiifj/e l mefa//iir//ic i 
tistimoniano ha aggiunto 
Mosca — assieme alle altre 
cafCÉforie qicj ut latta che la 
SI rada yiusfa per una eqii ili 
brnfa ripresa prodiittiia come 
fattore attivo della ripresa 
dello sviluppo Lianomico dd 
paese deve abbatlere d muro 
creffo dal paf/roiiafo per un 
pedire miglioramenti aW/e 
condizioni di rifa dei lavora 
tori c niioui rop;>orfi nelle fob 
brictie II fallo nuovo — ha 
proseguito il spf/refario della 
CGIÌ — e che la lotta dei la 
loratori italiani e ut affo per 
le sfesse ni endicaziont per 
le quali sono oggi duramente 
impepnafi i lavoratori lede 
schi belgi francesi Svolgen 
do / miporfattfe (ema della fot 
ta unitaria dell Kuropa in 
particolare net MTC Mosca 
ha ricordalo che un tmporlan 
li risultato e staio consegui 
to nel corso dei recenti col 
loqui svoltisi a Roma tra CG 7 
e CGIL proprio nella ricerca 
di una lineo di condotta e di 
ozione che partendo dalla con 
sfafafa luiifa ni endicafiwa dei 
sindacafi e dei lai oratori dd 
i Luropa oecidenfo/e rea/izn 
' I mroidro fra (*» centrali sui 
dorali allo scopo di corifroii 
lare e coordinare fe comiiid 
rmeudicazioei e possibiimenfe 
! di unificare il movimento dt 
I lotta 

Parfu o/armeufe applaudita 
' o sfata lo parte del discorso 
I di A/jsca dfdictìto a dimostra 
[ re come il mtgìioramenìo del 
•■alnri e ddle condizioni di 
ttla dei laioraton non e solo 
un problem i di piusfizio so 
Moie ina «Il problema nazto 
naU II rifiuto del blocco dei 
cj/ari SI uripone ~ ha afjer 
moto Mosca — perche in ve 
rito una polli tea di blocco dei 
sfi/nri e un suicidio economi 
co per li paese 

La manifesiazione sì e con 
elusa con l approvazione alla 
unanimità di un appello alla 
(ategona perche mo consoli 
dafn cd estesa l unita rag 
giunta 

Manifestazioni 

lilult /)cich«’ il « btcokiic p 
giallo lusso con le (iccce fa 
iangiilc c la bandiera di f ran 
co rnn della bpagna la ite 
pubblica clfmocraiita spagnola 
aviv 1 il uicfikuc giallo rosso 

V mia) 

Urlando * Italiani ondale 
\ine a casa' j» e < Spagna si 
Ilaba nu' i lascisi) hanno 
lancialo piclie conilo le fi 
ntstiL della misti a sede di 
plomatica e issam due ban 
dicre franchiste sulla canccl 
lata Poi si sono incolonnali 
e pcicorrcndo le vip princi 
pah della Citta si sono dirti 
li fino alla rcsidLii/n di Tran 
co inscenando una nuova di 
mosti azione (iiicsla volta in 
onore del tiranno Inutile ag 
giungile che ta fxih/ia non ha 
IdiDalo nc aneslato nessuno 

Ihr domani si picvedono 
I nuovi iLlacchi teppistici Que 
sta volta gli orgaiuzzaton sono 
1 1 gei iiclii falangisti del) l ni 
veisita Incapaci di avere un 
minimu di influì nza nell an 
bit nu studtnUsto madrileno 

V he pioprm nei gior.u scoisi 
ha nuovamente dimosliato di 
non voltili come dilige liti eleg 
geodi) [Il opri I appi esentanti nel 
corso di hbeie iisscntblet i 
poeln univi isU<in f istisli si 
possono orn slogare con 1 aiu 
to (iti governo m manifesta 
/toni seme mistiche ic utuehe 
(le poss<ino dar loro qualche 
meschina sud lisfa/ione T una 
occasinnt cosi rari che certo 
non Sf lu Lisecrann 1 scappai e 

l amtiasciatore italiano stia 
iiameMe non ha incoia prole 
sMto Si di e - e si spela — 
cfie lo faro domani Anche se 
comijrcndi imo bene il suo im 
bnia//o dato che la settimana 
fii propaganda fascista latta 
Ialine dal [lopulo di Milano 
tra stata oigimz/ata con il 
beneplacito del governo dt ceti 
tio smisti a c dei diplomatici 
Italiani a Maeliid 



Riproposta un'iniziativa 
del Parlamento sugli scandali 

La Malfa: inchiesta 
sul potere esecutivo 

La situazione denunciata dal « caso » Ippolito non e camlnata ■ Nuovo 
attacco ai sindacati perche disarmino le lotte in coiso accettando il conteni¬ 
mento dei salari iieirincontro tra i giornalisti e i dirigenti dei PRI all’Eliseo 


Stampa 

conservatrice 

I giornali dei granili monopoli difendono il PSI per la 
sua «coerenza» e accusano Fanfani di «cinesismo» 
Un discorso di Storti (CISL) in polemica col Governo 

I .1 itKiiU Ulti I visti fh I f/(’/f ni/ino “Se l.iuftiiinon 


I un I () M iir 1 inl( 1 v( lìtii 
fin u II ili I listo iK I corso (h 1 
I inconlio t in la s«iinipa [itu 

nios-io di] [’RI lui Mpnijiusii 
un mt hi( si s« Il I puhiilic i nn 
mmist''H/ioiic e il lui/ionfimen 
to fili poli 11 rsccutiv ( IVen 
fi( riflo simuto fh un intf rrve lUo 
kl giortifllisii 1 ore «.liti - ehi 
aveva nki ito i guasti piodotti 
fi 1 20 mnt fii ininterrotto nio 
tu)p( ho (lemic risluiuo com lu 
J( ndo die ora non iiiiniKh 
bc nicnt ili tu da fare che ipt 
tare al suo micino jier (toi 
leggerlo i> I a Malfa ha detto 
«■he i) putire governativi ( 
scandalosan 1 nlc usalo per af 
fcrmau diUrmmiH inlliun/e 
ck Ilo ah I poi tif he < Il prò 
e-csso IppuUU U.v (letto - ci 
tia f dio ritrovare davanti luti» 
ns‘i(rnc giavissime intuì 
grufn/t che persino un Piocii 
nitore* della Repubblica ha do 
VLito rif on isccrc * 

Perché il governo ha credu 
lo (Il potersela cavare manclan 
do in galera Jnpohto e salvando 
1 on Colombo'’ l a Malfa tia 
accusalo la < pavidità* della 
classe politica P ha citalo aliti 
casi che dimostrano i! prose 
guir( dell andazzo e la volnn 
ta di non iiformaie il sistema 
fi direllon generale delle Per 
rovic Rtnzclli se ne ò andato 
da due mesi e nessuno sa - o 
comnciare dal Parlamento 
per qua'i molivi se* ne c anaa 
tu Entro stilembie il governo 
ave a promesso una reln/ione 
sull) rifui ma la scade nzB è 
tra'-corsa da due mesi e la 
relazione non e stata preson 
tata 

K levando rhe allo stato del 
Ir eose il Parlnim nto non e 
m grado di contiollisre l Esecu 
tuo c nemmeno di utilizzare le 
analisi della Corte elei Conti 
La Malfa hi annuncialo che 
prrscntei i proposte pc r la ro 
visione dei regolani* nte palla 
nicnlai i 

( a pirlo fin ile dell intcrven 
to di la Malf I come del resto 
avevano fatto i gioinalistt m 
vitati a paline sulla pollilo i 
del PKI L' stati eicdifnta ili i 
jTohtica dev reddUi 

II direttole de II/< sp-e’sso 
Scalfari ha detto chi la poh 
Ileo dei redditi nella foima 
s/iecifica (I) eontenimento elei 
sai in mediante I insiahbtmK n 
If dei sinti icati saicbbc dive 
nula necessaria in seguito al 
determinarsi di una situazione 
(li pieno impiego della mano 
doperà A questo punto i sm 
tlac di rio rfhhrrn pissire d il 
Ir ruendira/uni salarnh a 
nuolle delle riforme ve*rso le , 
quali dovrebbero incanalarsi i 
ricostituiti alti profitti i/h n 
dall Ma — ha <onciuso — per 
fot ([iitsto nniir I sia il ronsen 
so della (lasse operaia che un 
governo capace di mdinz/nrf 

i profitti verso le nfoime c gli 
impieghi sociali Rilievi ani | 
loghi ha fallo il giorn disia | 
Ronrhfv rjii inrh hi rik nto li 
assoluta ineflteien/a del stsle , 
ma fiscale fineffiricn/a rhe di 


I p( lut I I fin ig( nii smd ic di 
Iti I Illune lì <k i Itivm loii al 

dai IO ivuhbe la vuu di d v 

Il Ji s nd ir I i il jxiu i« di i o 
I Olii li I if II Mu ni I i in lì 1 
I isposlt qu m lo gli c si ilo OS 
••e 1 \ iti chi I on Moi «1 av« v a 
(urninuuito i (olioqui ( on i sin 
far III Itti subito h In iute rroc 
ti non (trio pi r difrtl) degli 
mlfriodiimi Non solo ni ili 
p Utalunue sindai vb d sonn ii 
eiiKslium (kl poltri nir i sm 
fi unti sono lati pn senti (in 
el li pruno nu n i iitn m 1 dibal 
tl» itia progr imm i/iniu 
senza clic c S hscnssi ptio 
ti irci soddisi areni! ru ! Pi mo 
Pioaii ni 

I 1 rinuncia al salano siirb 


1)1 ogg*i I nnumia d pi in 
c 1(1 ili sltuiunto rii poteic di 
cm i 1 vvnral vn dispongono pei 
f Ile d 1 isu alo dello li isloi 
nnzin u ko om lu m itto non 
sn mi( im ntr I auim nto dii 
pr ilitli lei I I a Malf i ha i ipi 
luto clic ri luncmndo il sala 
r ) 1 lavont in potifhbero avo 
re le scuole m ) non ha dello 
dove e f|ual) sono le ini/iativ« 
dii goìiriìo [tir toglici( ai 
gruppi moia poiistiri i ruKnli 
•unpi nnigini di profitto azien 
drde da destinale alii cluni 
nazione degli ziuihhn Del re 
sto egli stesso ba eoiuluso di 
( ( nrin chi ! i siluazioru politici 
f grave e che «siamo al pun 
lo fh CUI SI é puliti n( I 1%U 


i mt mt di / spicsso < h sue 
niev.mti iipeiciissioni politi 
(})(* limilo s<alenalo un» on 
fi ila d) inbbios) ennimenti do 
mente di sull i maggmir stani 
pn dei monopoli Si é IntI ) 
to di un ) v( I i e piopiia opc 
I izione di lini inggio politi 
co a d mno fli I mfani che 
• ha osalo 1 espnmeio m 
fltnlchc modo dille liscive 
/non smrnfile efiellivamente 
(hlìp sue successive piecisa 
zioni) sull iiKiu ddicahile \o 
lo esptesso di ONf dalla de 
legazione itali ma e m gene 
late sulh oppoitumP) di 
nnnfeneie li Cina popolale 
fuori f!( l f msesso rnotulnlc del 
k N iziom Pintioppo va poi n 
levato nei (omnienti dei pm 
leazionmi esponenti di qiie 
si! gjoinnh I socialisti vengo 
no (fiialifirali con toni nielli 
(lui coim aiilentici custodi 
della stìbihL/i c * coulmuil«i » 
(lolla nosli I politica csteta 
coiil'o le mi()a7ii nze* ever 
sive' (Ielle smisti0 cptiohohc 
Sciive Spadolini sul Resto] 






.’-r-v'L' 


Sorpasso in curva 
alla cieca: Smorti 

La « Flavia Sport » a gran velocità è finita contro 
un albero e si è letteralmente spezzata in due 
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Un soip ISSO in cuiva alla ospidalt ' giacevano senza vita i comugi 

ficca p(r (Il pm Id una vdo I , .ciagmn e mvtm.ti in ìvionm Rosanna ncrtani, sul 
ciUi vicini ai cento al) ma co una località di a via Lmi ha a i, ,uii , 

mi «loi ri nllj loulillc rui liioi, chilomitr, ila Modit n P»*'"'»'' •“»“ 

oilsullalo tri troni HolloKd Nuovo od comuoc til “"«>'■> o morta 

(oloro thè sv t ova San Cesario sul Panaio molto prima di raggumgeic lo 

via Sport SI e sai j ,, trovavano a bordo civico di Modena do 

insta c propnctaiio Flavia Spoit del Mortni '■c o stata tnspoilata da un au 


spuali prima di giungcie allo « via schiacciato contro l albero 


\f rifa vuoto as<;olulo qu indo «1 sa 1 lagifo iisultato trcrroiti 
tratta di colutre dolermunti nessuno toloro thè sv t ova 
profitti p rcndiU) va siili via S/wr» si c sai 

Alle ♦ perpl ssit I t degli in vaio i . in-.la t proprictaiic 

fervcniiti la Malf i non ha n dell aulì fucilino Mulini di 1 ( 


giacevano senza vita i coniugi 
Monm Rosinna ncrtani, sul 
la parte poslerioie dell lUlo 
1 espirava ancoia ma e morta 
molto prima di raggiungete lo 


dell aulì fucilino Moiini di 16 targata Modena fiWb che sin l'’ f*' Passaggio 


sposto lasci indosi ondare ad anni ki noglic che gli sedeva imrciando a 


una sparata su'h < immaturi 
ta concf II mie dello sinistra 
•’clt 1 quale fndrebbfro la 


riiovanrn Fono di nutrsima a Rologun Verso le 
una loro amica Ro 3 (, qmirto la veloce vettii 
Inni di 28 nnm tutti ^a supeiatn C nst( I Franeo 


-’elti quale fndrebbfro la sanna Inni di 28 nnm tutti ^a supeiatn C nst( I Franeo 
con lombardi il PCI e un le tre auiLanli a Modena sono ^milii c giunti all altezza del 

fhilometro MI si è irov/ila da 

-—----vanti un autoticno Fiat’ In 

quel punto inizia un ampia cui 

Dopo due settimane di ricerche po,Jho ul^rm^ 

---to lirnitiita 

I ifiando solo nell ampiezza 

^ I ® m fklla caireggiala il Morini ha 

Boinbino ntrovoto *";;iir7roior;m 

_ ta urn tragica incosf lenza 

annegato in un fosso 

dillo di Nunzio 'alluce Nel 
TOIKAO 2F |M e sc ili igli «lo liifi>.(i li cv< dispt r Un t( iilaluo di c\ ilai e ki 


Paolo Vi : 
aumenta 
il distacco 
tra popoli 
ricchi e poveri 


TOIKAO 2F M e scili iglitlo liin>.o il < 
Fzk) 5 eliciti un ragazzo di rune il Llit inno e I \jveol) 
Ili anni l siilo tiuv ito tiUivc ncisurio vvnic in nerk clu 
fL nel fisso (tic ®(Jic 1 1) lene cori») '1 I/o Slrlkdj fjou v 1 
no (tclla SU') ca->a oooita u scie prc s«o i) [jonit [ini vk 


nerk che ,] collisione 1 aulista dell 1 Ha 


I via ha st( rzalo n (kstia 1 


p ( li (k MoiKfilto (Il I ondilo ili) tisi (it'li 
lo tcicav mo fi dii sci m ne m me intli» og ii 
da quiiidj li sera del li nuvuii di) e aiitlie di 
bre il bimbo tri uscito i coni dilc non f 11 


u scie presso i) ponte pnt viuno forte velrcita ha fatto il re 


(k' 1 1 f imigli j St< I etti 
og li ti i( et 1 (Il fi nici 
he di OD me idi tilc -ìM ) 


sto scbnnlaln (ontro un il 
Ikro la (itliiro sportiva si ò 


.[ , ‘ Paolo VI pillando len duian 

quf II ist.m 9 (jQ d, gg 

Raii gui pirlctipniio a Homi alla corife 
illuce Nel dell) I \() ha soltolmc'i 

linviinir. 1 . giavilo (lei probleiii) de*!! i 

iicviiaieifi iimuuii-ìzione nt I moiuio 

fleti 1 ila RuoifInUo die piu della me 
(kstia 1 1 (é dilli [)0|iola/iont* iuokIhk 
atto li re soffre h fune «* inteii popoli 
itro un il soltoaliment'iti il f’ipa 

urlivi ^1 A ntevaio clic «a causi fiei 
luriiva SI p rn< «.cinismi cenno niti del mon 


taie I sp.ucal I iii due un troncone do moderno le differenze in 


un pu-theuo di sigarette che (ipuconuj il breve t itti ^ rimbalzalo m mezzo alla stra 


PCI suo i)aJre Aveva meo a 
e cento lue ni tas( i il s io 
corpo e-ti iimasto inifiiglulo l i 
il cemento del ikhiU e il fiiRo 


mena clic nel baio d« Ila seia ivreb 
il s IO be dovuto fopure li ngi mo 
Ilo l 1 p( r ice USI dai t ire no Sol 
fiiRO tinto ieri due opciai dell arnim 


(la e kttCDlmintc sfluzzUo m I ‘^tmbi(Riebbero nimienlire anzi 

don ...lalrnnn M. flmUtUUrO » S Pci ()« CstO 


eia iu msli.izioru \ 1 


intess Ile le pm assurde storie vano 1 Jiknlo il fo^-so Alveolo 
SI eia pi Ilio di dento di ra hanno novi mito la bif ideiti vei 
i)ind di omcidio per una ripicea de solfo j) ponte Nell oi)erì d 
fi amore bu quest ondi di fin npiiitiri del fosso il coriio ò 
tostiehern erano stati manditi useiio dalli niorsa dd ponti ed 


sul posto b(n 211O carabin eri 
una squiln siiernle iltaimnie 
« Sfieciahfzaki » coadiuvata dai 
cìiii (oli/ioUi (la quillfo sui» 
rnozzdlon da S(|uadre di vigili 
uel fuoco Per giornate luteic 


e st ilo Lias(K)rtati) alcune conti 
nin di nutrì pm olire rimancn 
ic imbtiglijto n «ma brev< si 
noosita f aslagl it ) 

Alberto Provantini 


parabiczzi dell mi'oireno M, 
raculos imi nU I aut sla del pi _ u, .fissiono de In FAQ ò con 
sitUe veicolo *ui pel (luto di/ioniii di un problema anco 
il controllo ddla da e si ò ra P'" ■'«''io duello di creare 
inaiitcnulo m cairtggiala ^*duppo crin 

, . , , ,, dizioni eeotiomiche e lecmeho 

L stato propiii) Nunzio Sallu clic h lendeiaiino idonei a prov 
et insieme all autista de Ilo vedere «la soli ali.) almientuzio 
altro autotreno Dino Se dt 11 i f»- d»‘k Pioprit popo'«zumi Fd 

ni a tentale 1 primi soccorsi '' questi unca vii che con 1 1 

1, , f 1 cc id mi so iizione dcfintivi 

Nkmc eri piu nulla (Il fan mi del piobkma .oli. fum e della 

tiooeouc duteriiut ilclla Pia niisfni nel mondo > 


ha potuto spingeie olii e un 
tei lo limite il suo gesto di 
sfkh VOI so il rovo ino Sc 
Finfani ò sialo costietlo i 
lettlficaie almeno pai zi ilmen 
te Ir sue dichi 11 izioni lo doh 
1)111110 al senso d i(*sponsal)i 
Itia di un pai tuo p\ir fompo 
sito e conlrndfhtloi 10 come it 
PSf il quale ha fallo snpeie 
il! interessato di non esseie 
disponibile pei onci iziom di 
cnnmbimnio . Spadolini se 
la pi onde poi — inopi nato 
awof Ho (lift liso) e del PSI — 
con la nr che . non hi dn if 
to dt chiedete m sooiabsti di 
’ staio il p.ilti” fieli atlanti 
smo se poi lolleia ccili atfeg 
giimenfi <li peisonillt/t del 
suo PII tifo » 

SilvaloieMi — alno antico 
e coerente difencoie del dui 
: lesisinn della euena fiedda 
insommn di tulio quanto pio 
I viene daeh USA — sulla 
j 9 /f 7 )npo sciive che 1 socialisti 

• lianno fatto benissimo » a 
accoltale le decisioni di Mo 
10 «111 volo alTONtf dopo ave 
le espi esso le loio riserve in 
Consiglio (lei nimistn risei 
ve che « Innno lasciato poi 
opportunamente cade»c • Per 
Saìvalorolll Fanfani é ormai 
solo uno stnimonlo < cinese » 
nel nostio panoinma politico 
D CorMcre della Sera non le 
sla indietio rintorvisli di 
Fnnfani ò « una intervista 0 
riese * la sua come quella di 
r a Pira ò » fantapolitica » 
diot'o alle suo posizioni « ir 
responsabili » si ororda la mi 
nnccia «del gollismo foise 
del fascismo » feda clk* pulm 
to giunge la predica') T n No 
’jonp per la nonna d) Kmteo 
Mattel pi onde di petto Fan 
fam perché < h» scnvnlcnto» 

1 socialisti e ha nnuncnto 
anche nelle sue successive 

* precisnziom * a denunciare 
la « sneoiilaziopc comunista » 
e a difendere effincemente il 
eoveino Moro Quest’ultimo 
é chiaro non peteva aspnare 
a un piu (fencrnle affettuoso 
consenso da parte degli • ami 
ci * conservatori e icazionail 
T socialisti invece sono in mi 
barazzn di fronte a aneste 
forziìfiire intei essate che li 
fiasfoimano addìi litui a in 
una punta di diamante dello 
schieramento alLanlico 

STORTI u,, significativo di 

SCOI so é stato pronunciato le 
ri a Milano dn Rumo Storti, 
Sogi etano della CISL Dono 
avere ammesso clie la CTSL 
ha falto «notevoli sacnflci » 
sindacali in **elaziono alla si 
fnazione congjuntiirnle Stor 
ti ba dotto che tale atteggia 
monto • non ha trovato in 
concreto una risposta né da 
parte clelle forzo iinprendito 
nnll no da pfirlc del govTi 
no » • Ci SI é solo risposto 

con iifiuti asnnortsiici » ha 
detto Sfolti ha anche attac 
calo la prospettivi di una 
unificazione sindacale PSI 
PSOT come appendice della 
umficnzinne del due parliti 
« Foncntdiamo sulla unifica 
zinne fra 1 partiti h.a detto 
non su quella sindacale dato 
che 1 unilé sindnc.ile che 
tutti nuspichmmo deve av'e 
rc^ come pregiiifii/inlc la 
pifi eomplet.i autoiioniln del 
del sindacato da lutti 1 parti 
ti politici > 

Accesi discorsi suda vinifi 
cazionc sono stati tenuti da 
pirlc socinldemoci Itici In 
pnilicoiare Ariosto /della si 
nisfia del PSDT) ha insistito 
siilli neccssil?i che 1 ) nuovo 
n.irlito iinificato * non perda 
la sua fisionomia classista fin 
ché di parte imprcndilonnle 
SI assistei al peimiiiere di 
un spinto pileocapilalistico 
aridiritiiira di nia'isimalisnio 
classisti • Vielianesi Seere 
fatui della UH /in polemica 
indir«'tta con Storti) hi det 
to ohe l’unità sindacale fra 
PSf e PSD! non é mi proble 
ma « purché si avvjj un se 
reno c roAbsRro esame delle 
sue posbihilité di realizza 
zinne » 

Sono infine da segnalare 
due discorsi < commemoi ah 
VI » di lUimor e di Sceiba Rn 
mor ha esaltato in un con 
vetmo di «exnopotn»)» il 
('linde V itole delti pie ('M/i 
csttobci ilh dnezinue dello 
Sialo diliano e hi detto che 
mai cotrie o'"''! di fi nule alla 
prosp 'Ina dn'ta umfic'» 7 )nop 

snciildcrnoctallea i cattolici 
devono nlrovnrc «il vccrhio 
spinto delt'antico nono'oii 
«mo » SceUii commemoi an 

dn Stur/o n ( iiau'n hi in«i 
stilo spila pecessil’i di coni 
haflei'* 1 iccenli invi nto stila 
le e di l'viarf* • 1 ) decentri 
nw»oin dello Stilo unica pos 
sihilil^ pei un veto n'utib 
smo * ''m.i eh) in tenuto fci 
ma per venti anni li ititinzio 
ne delle renioni'’ dii co'Ppii 
me le 'autonomie Incili in 
ngìil "ìfìflo *>0 unti proprio 
la OC'') 


Lutto 
cittadino 
per la morte 
di Corassori 
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1 .1 niotU <l« 1 comj) igim Alfco 
((in*iS((i il siikIko (ielhi | ihe 
liiziom hi |)i Kiualn pKìfnnda 
(ommozium u (uila l.i tilli) 

( 01 is m I M (* s/Miito nolln sua 
d)it izKim (il ( 1 ) Monte (unp/ìn 
ilk 22 10 (Il subito colpito (il 
of.irlo Avi va 62 anni Sti))it 
infoi tn ili SI sono icenti picv 
i funilnii a lendcic omaggio 
dii salma 1 dirigenti (om« 
sii c (Iti movimputo fl(inocnillco 
ili Da pi ovine a Hanno Iclcgi afa 

10 fi 1 gli liti I I (onip Igni Mi i 
Ili pif iil(ntc ddla I < g.i dell 

( (I l|U 1 li li ( t IV IO I M gl I tilt 

I ( gioii ili* (Il ) Pi Ilio I Ulti se 
grctaiio (kDi ì idei azione bo)n 
gfios«> Ijj I ((!« lo/iont (l«*l I Si il 
I gi< (ano di Ila D( Mciizi mi 

Domani liiiu di ilio oh li "aiA 
illcslita la ( litui I iHkntf nell 
sala do) t onsiglio toniun tk pn 
so I) iciidfnza tivki 11 fune 
1 do miiov 1 * 1,1 in UH (il ulk 01 e 11 
d<il fnimine Nd pi.izzaU S A 
I gostino un inolio ad Alfco ( 
lassoii Icslicnio saluto I nimni 
lustiazimu coiminnit* (lidiiarLi/i il 
1)011101 iggio di inartod) fino all 
conclusione della ccumomn fu 
Mohie ludo cidadino 

Con Alfco {01 issoii é stonipar 
sn un pi ot igomsla e nello stesso 
tempo ni) (OslrntloK (Idia storia 
d Modena aiuifiscisli putigin 
Ila c socia lisi 1 

Il conHingnti Coi assoli dal l'J21 
fu imnlci lott tnicnU* dello negli 
oignnt dtri/'odi della Federazio 
m roiiuinisla modoncse i icopi cii 
do I csponsabilit I di pi imu piano 
( foie patio dd Comitato co 
Itale L* sutcfssivnincnte anche 
della CCC del Pallilo I lUialo 
odia vil^ politica ali otA di sc 
dici anni divciuudo cluigcnlt; del 
inovuTicnio govanitc socialista 
Alito ( 01 issoti idcii il PCI dalla 
su i fondazione c nc fu siililto 
un diligente attivo 0 capace Nel 
182.1 fu condamìato do un tribù 
n de (Il Ronut a sci mesi di cai 
(eie fu questo il suo pi imo in 
fonilo con la polizn fast isti li 
ninno di Inoli illn Fu arresi 
to ancora nel 1827 a Milano e 
confi innato dal tribunale spccia 
le n dicci anni dj carceie dei 
quali ne scontò sci « Volterra 
Pallonzn e I ucca Aniiilst'nlo nel 
1012 continuò In sua nciont di 
combattente antifiscisln Anroin 
aiiestato nc) 3) sub! ta pera a 
cinque anni di confino Cornsso 

11 rincquislò la tibcilò nel 39 0 
ripreso d suo wslo di lotta con 
ho d fascismo c la giiena fi 
25 luglio del -li vi fu un mov 
mandalo di calUna per Corassori 
spiccato su direttiva (1* Badoglio 

Venne d momento della prepa 
razione della gueiia parligiau 
a CUI Coriisson dedicò nncoii 
una volta ogni sua capacitò Dgli 
fu 'csjwnsabtlc del movimento 
di liberazione dtDn provlntip di 
Modello (l.il! 8 sfttcmbre 43 al 
naizo del 1814 II 22 aprile IJI 8 
mentre la città Insorgeva contro I 
nnzifasnsfi forosscirl su desi 
«nuztonc del Cl N assunse )a r 
iiea di sindaco della oiUò 11 2 
giugno 1946 egli fu eletto depuiato 
il la Costituente per la Reoubbli 
ca ma nnunciò ai mandato per 
dedicarsi intcramcnlD alla propria 
rtstwnsnbllità di sindaco dello eli 
tò responsabilità che ricopri imo 
lerrottamcnto per diciassette an 
ni fino al settembre del 1862 
DeUo presidente del) Allea izi 
coopeintna modenese il compa 
gno Corassori i [copriva attuai 
monto Innllre gli incaiichi dj pre 
sidcnte della Commissione fede 
rate di controllo e di membio 
del comitato diieltivo della fede 
razione modenese del PCI di con 
siglicre comunnio di Modena e 
di Presidente del Consiglio fe 
dcrntivo (iella Resistenza 


Sedicenne a Palermo 

Per una lite 
sulla TV riduce 
in fin di vita 
il fratello 

Dalla nostra redazione 

PALEiiMO 28 

Per una lite sulla scelta del 
lìrogrnnima TV un ingazzo di 
K) anni ha ridotto in fin di viu 
li frnicllo d( 22 csplodendogl 
contro cinque colpi con la pi 
Mola doidinaiiza del padre no 
tu commi'wai io di P b doDa 
ella La tiagedia è esplosa al 
lunpiowiso ic'i sera in casa 
del dottor Roccliò funzionali 
(loda qIlesini a di Palermo e f 
g!io d) m ex Piocuntore deli 
Repubblica 

Per tutto la notte tic chiiu 
giu hanno tentato I impossibil 
PCI rimediare alle Icrrtbdi coi 
segucuze delle cinque pislolcU: 
ic — ohe avevano tutte ceiitu 
lo 1 ) bei soglio — ma ancor 
stasera la giovano viUitna è 1 
gravissimo stalo e si dlspeia < 
sìlvado [| feritoie e stalo a 
restato ed é già rinchiuso i» 
carene minoi ile dj Malaspnii 
sc non accadrà il peggio dovr 
risponde) e di U'iilnlo omicidi 
volontario 

Il dramma ò avvenuto nel ve 
gore di pochi immiti Vincei» 
Rocchò laincimdo in leggo vi 
jcvi .l'ìSislcic sul scrondo c. 
mie* il la lapprcsentazione de 
la domzellinin higUa del le, 
pniunio il fi dello mmoii 
Fiintesco invece non volrv 
ininc.uo al! npjiuntomcnlo cu 
uno spettacolo di v«.netà su M 
iaixi Ila ) due giovani sor 
cnnuncinte «i volare pirole gio 
se poi il bislicc 0 e degenerai 
m una v loleniissima lite co 
pigili schiaffi rottura d| vn 
I» di specchi In casa con 1 di 
fntelli rem solt mio la m 
die (he SI ò messa ad urlari 
per richiamalo I allcii/ionc di 
vicini Ma puma clic quale 
nn nuscis-^e ad intervenir 
r inctsco nocelle* è coi so nell 
sinnzi dei geniton ha npeil 
un cns«.(lto SI é inpossessnl 
della 1)01 etti Va') del pndn 
>.| mpre eaiua c«ì ha fallo fu 
co sul fi Hello 




» V- V 

•• ;■ 


m. gh. 


g. f. p. 






































(Dalla (innui paguta) 
SLrf.'i(j Cndtifio Oiantn l^ia/ 
RobtrVj ntrttu i) soprano I » 
liana Poli (un etnie del toni 
p.)SiUt)tc I u Hi Nono in onore 
dtiid martiri alHmn.i Dj<ìmi 
la) f'tanco Ni bini Sandro 
MasMinini il ieuiro C \H V 
il cabaitt 1 Xrinacli I Silvano 
Sp<ulatino (uni ( in/oi t toni 
ixista propito pii Iti mhIio) 
il « ( OKI del H ill( to > (Il li i 
CmiHiiui \ oHni i^ibitunt t|ua 
SI tulli di conti luto iiulilHO 
quasi Ulte di tondanna dell im 
ptnalisino aiiplausi e applaii 
SI grill i di ronseiiso 
Tra tri rental politico t iirm 


tan/one pollina le t stinu 
nian/c politichi Hanno puh 
lo ani ora Pajelta Valori i Vi 
lonisi Poi ‘^thLd{l Ma niutli 
dilla Cdl i! pistole l aitisi i 
I oligli» il pitta \!f Ileo Gai 
to il piof e» iggt ro il p of \ \ 
tali Sono stali liUi i m s ag^ 
di adtsioiiL k rioti/i* dilli al 
tri otta digli Siati i uh J< 
te sliirioni ui/{ (Idi altra \nu 
ne a Sditi dii piof IG n ito 
solini d d |)t»t Rolli I ti (i un 
Iliaco dal pulì Mano » r lU 
da f isa I Oli f I Uira Guii/ ilt 
(a regia dt Ilo sjicitai ilo da 
di Pi indino VGsionli Vi lian 
no coilabor.ito (/lustppr (Ina 
rantf Irarid'-io ( oppol i Pi 


lippo Maoiu CiUili ini I trri 
Vlbt rio t irtiiia Pniio Nola 
ri inni 1 nii i Hort lido Isa 
Piitolini liiagini 1 ui'unio Ma 
la pina Nan Fiicoitli F’aol i 
Poi atto Uisp (iiiistppe I//u 

I laiico I d laii Alla pitsultn 

/\ organi/zalua Vailo Itvi 
(j Ilio Mdsaiidio Cur/i t Uni 
di j Sij. loi dt Huaz/i III Gioì 

gl 1 Viltà n e t il t 1 11 ddii//i 

(i iggi IO il piot Bniiin \ lUili 
il pi ot ( I iininaiK » ( i ut M i 

II I V oI ml( t il pi if ( iM s 

dilla 1 md i/iuiK li Uus^tl' 

i na di I ov i/uim hi idol 
fo lo SI iittoic tu gli) aiiH mano 
) inu s Hildwin i Non ci tono 
sd imi ili dt Uo t torsi 



•VC'*'.' 


Un momento della manifestazione per la pace nel Vietnam 


Veneto 


Aviano: manifestazione di pace 
davanti alia base americana 

La forte dimostrazione regionale di Vicenza indetta dal Sindacato unitario 


non II vttiit m piu Mii voglio 
IH (Il dilli ehe in uomo t un 
uomo lino domi inni doomi 
un bambino un bambino 
ovunqm t chi qiicsu sono k 
tost fondami 1 1 ili in<ili( nubili 
ptr capii SI mi td o Pitg.iti pit 
mi o pi (ghiro pii voi \m i 

V dii I ( 

f i stupir!, I) inli I (fi I ( isi isfi * 
(udì ( I ,i m u I i. ibiiK Uo 11 (1 
to un iin|)iilso ìu iv o M p is 
l>ii( pi I V iln I it dt I in mili 
st Kion ( OH Clima \o|onti 1 
h ! cii Un tlu li It itio dovtv I I 
( SUI sgnmbt Uj lutti som 
iM 11 ) tiancinilhmi liti aleuti' 
( mlaiido SI n/ hi Ita st n/ i 
Il''SI uni in ini'i st i/ioiii di 
lui/i in imi I Itti (hi ha i 
spi» ss j la grandi foi/n do) 
niov imi nto [iiiilisla c dcmocra 
Irò romano Cosi h veglia e 
iipiisi m 11 1 pia//1 (on mi 
gluiM di pii Olii thnno pa; 

1 ilo (U( lidio M girl u ii> (kli I 
Ititi I Stgnorik SI gl dallo 
(IlI la IGS dii PSl 
f^oi di nuovo tutù in tiatio 
SINO venuti i mominti di m.ig 
gore tensioni di maggim pm 
n tip./ioni Sullo '■chdio) in 
docurni ntai IO sul VUdnini 
1 onl, to da Mino Sirandui 
( iieilo da (/msi'pf)e I triaia 
1)1 commento di Gianni 'loti 
li coUabora/ionc di Nanni Ki 
tordi e IiUi Riinidi e la voce 
( i N indo Cia/ 7 olo Imm igi n 
l uciinti .igghiaccianli !i 
iiiHiii 11 puligiaiii (tigli sbii 
I di Saigon i eliminili bom 
1 ird mi nti ami i u un i i in 
uafiamini d napdm la bombi 
1 fosfoto bimbi In multi vivi 
limbi piagati v^tthi in fngi 
i 1111(1 di istilli 1 imniLilinlo 
udii uno «die SS di Hitlii don i 
nc itf imati p itrioti trui idati | 
I cinhnna piti ioti m anni 
ipp! Itisi j[]p)uisi) im.i piu 
sia di Ho Chi Mm Quindi sim j 
pie dallo seliLimo U idi sioni 
di dii non L potuto luteivcni 
K l duaido De I ihppo Ine , 
'-to Ini tarli Raffaeli De (ni 
da Hallo [ o I li nit i \l nr e 
1 lanci) Rari lUi Remigio R o ‘ 
ut Lmainiek Cont Silvi) Mo 
. ndb alti) alton ai listi ed 
ispouenti del mondo tultui ik 
Infmi un lucbksia filmila coi 
paioli di semplici cittadini n 
Urvislati a t iso per sii nUi 
sull 1 gucira ntl Vuiiiain Aia 
gl americani inuriram albi 
forra una sporta giuria * 
Alle fj ló come abbiamo d t 
tt la viglia SI t conclusa So 
no siali inviati U ligi animi al 
governo dilla Rtpubblua dt 
mot rauca dii Vietnim al 
f rontc d) Libira/iono tk) Viot 


I am (Il I Sud al ( omit.iin 11 
i K a IO pii II gioì II 11 I pi 
Vidiam li l’ii'.idenli Su 
gal a R ip i R mio VI do ii 
sito t'intani (ti in Mani V 
lonli ha II Un 1 qrpdl ) d ( 
polo Itali n 0 vili pubblithi ii 
m alti i p 11ti (k 1 gioiti di 1 
( iiu Insù t 111 IjM \ I pai ok ( t 

i I f t \ 1 n '-il I . st Ito n ì , I 

V ( dt I ri u i ulto 111 otti un 

I \• Il I [Ill‘lo Liinli itu )i 

111 II I gl indi bau tgli i pi t 
p it< ni I \ Il inai i pri h r i 
Mi 1 mondo 


Una sugycsflva inqundrafura del corteo per In pace mentre da piazin del Popolo si dirige al teatro Adriano 


Accolto ovunque l'appello olla protesta 



In lutto tl Vendo si sono 
avute numeìose momfestano 
m jra sabato e ieri preteda 
te e sti nolnte dall eco di quel 
le uyudsi a Venezia e laudava 
pia venerdì 

Un particolare rilieno bari 
no assunto quelle di Avwtio e 
lij V'iceiza 

Ad f\viano die e sede di 
una bfl e ameriiariii il popolo 
c aecoìso numero to alla ma 
nife'^taz’one uonoslctnie I ndirm 
datario schieramento di polizia 
Ulviii cattolici all uscita flalla 
chiesa st sono uniti al pio «« 
frilo iidifono aiuhe qooldie 
amer'cimo uesfi/o m borghese 
e dotato di biciclefta ha assi 
sfilo alili riiaiii/e'i/fjzioiie 

Mano l izzero i aloroso com 
baltentp della Re isler za ha 
rieotdafo nel suo discorso h 
presenza ameniana ad Avvi 
no li ci/i siriflrito bei lobdo 
premiali persino i( comondun 
fe (Iella /unniiginoe straniein 
per I SUOI t generosi atti di be 
nemerem I p mniirt' gli ISt 
briitiaiio col nopalrn i vilhgfjt 
vielnomit 

Vfcerua e stata scossa -.fa 
mane da'la poderosa rnanife 
stazione let la pare nel V ic( 
tram cui hanno dato t ita mi 
gliam di lavoralon e di gi'to 
ut ai cor 1 all appi Ilo di Ile C a 
mere del Lavoro del Veneto 
per far sentire la uotonla di 
pace della rios>10 operaia e eh 
tulle le cafpporie Inooriifriii 
Litigo tl seviTo corso Polla 
dio e nella dassica ìhozzn dei 
Signori benino n iiorudo a Imi 
go i laidi parligtoni che si al 
tentavano agli shgan gridali 


a grati voce « V''ia pii amen 
cani dai Vntnam ita gii an e 
rieani doli Italia » « \ lelnam 

'>1 LSA n/r « Bosfo con d 
massacro liberta ui popoli » 
Quindi riptbejpiainino le con 
zom alcuni fortemente patemi 
che contro il SLTAF una ael 
le piu poderose basi missili ti 
ibe dell c se re do arnenfo io in 
stallata a \ icenza 

Il f;rrind( corteo il tra in )s 
so alle to prec ise do Cavp) 
Marzo Rrecedidi da bandii rr 
truolon c della paci crino 
in foifn I segretari delle ( a 
meie del /inoro niriPle (Ilo 
gncira e Sarlon di VRenzo 
fabbro e Lapmzo di Venezia 
Calzolari v Cassoli di I erona 
Saiesso faechiiulli < Muro dt 
Padoici Pironi di Woiipo /a 
la di Tre liso e molli ulf 1) 

CI sterne o numerosi dirigi iiti 
politici e sindacali tra in 1 on 
( ( rat olo della direzioni dr ! 
PSIUP Varuni^oni sipritorio 
rcoionale 1 indo del PCI i / nr 
lunieodari rkl nostri parido Un 
setto GnìCitii Alorelli AnPro 
sini Asfol/i 

Sefpmra d Gruppo dei airi 
yerdi un cuori le striscione on 
la se ritta Uniti tonfro k ag 
gres surit l'S 1 per la ptee la | 
Giustizio 0 In Uberto dt tuffi 1 
i popoli » Poi la grande u c,s \ 
so dii mmufesfanft in loloina 
ordinalci nella quote spiccava 
no cenfinolo di cartelU Lap 
primo In sfilata e ai i enuP in 
silenzio poi no i la si sono oc 
tisi I primi con gruppi ai pio 
rolli borirlo loniiofo 1 pruni sio 
poni lino I ebe e stalo (Ufo 
ur (note fewpesfoso ml'cc 


ciorsi dr appelli olla pace di 
espressioni di condanna aU ag 
grassi )iie 

Sella grande solo del etne 
ma Roma dove >1 corteo e 
confluito I erso le II 1 eanti e 
le p irole d ordine pridofe in 
coro SI sono ripefufe o linign 
la folla che slipnio (r;mplifo 
merli plofro r polleria (e rnol 
/I non buono pollilo enirore) 
ba conttniiato a essere lo prò 
tagonisla intreci rorido r/iiosi un 
dialogo con gli oratori ap 
plaudendo ritmicamciile i putì 
lì piu snUcnti dei discorsi lati 
eu.ndo ei 1 iva fragorosi all in 
dirizzo dei pnrltgiatit intno 
miti 

tio parlnto per primo il se 
pri fono per la rnrreiite de l 
PSIOP dello Camera del La 
toro dt ( Renzo (jaldino Sor 
fon che ha dolo nofizin delle 
numerose odrsioni per eniile 
L interi erodo cfuindi per la 
Camera del lai no del rapo 
In i()o di reptone d consepre | 
fono soeiolislo diUa ( dL di j 
\ inizio Copuzzo Poi d profes 
1O/ 1 ueiano ffoirmldi ha moli 
nolo le profonde ragioni moiah 
e pollili 1 ,e dell adesione del co 
mitalo per lo prue nel Vietnam 
cosfilu/tn dof/U i/nrnirn di cui 
tura 1 Renimi 

Umberto Scolio resporisobik 
dell b//icio inler lozionole dello 
CGiI ha recato d solido dello 
Cori/edeiazione soltoUneando d 
grande loloie dell iniziofito 
ebe per primo in finita han 
no preso le ( amere del kii o 
ro del \ eneto 

Mario Passi 


Per due volte 
in 24 ore la città 
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\l timrif it(( Lom / » inni 
te a m 1 II inro i ito v t il m 

lungo orilo chi fu j r o -.u | 
per Jiv MI U \ / (I grill 1 
de centro piigliO''< Cintnnia di 
bant'ier «_ di sire li conUfun 
li pa 0 c 1 01 t fU 11 > i mila 

ili tmpi ilunu anici limi turi 
no 'iti «libi ma ufi i/inu in 

< I H e e li f t D I e-. I a e II 

h in IO 11 tt ( 1 o o I il i >u 

h) a/jorii <ti Vìo a ceti naia li 
gtm RII ukIu tl ( o ri I I vie 1 
(ad leii peto h c Uà di Vii 
dna avevi ancori oi-esso la 
sua prò e^ i ,Hr ccipin lo al in 1 
mit if^ 17 «ic iiiktia dii go 

lao t )mjf) li nel corso della 
f|Ud e gli 1 tot del le Uro J li 
(ijn il i I in nev ano cito 
ak me k leu i olii vie m 
III* e i t ( ano RI i o mi Ji 
prò cs d 


I .1 gl ancit gioii) Il I pi I li ui I 
n.iiii 1111/1 II ui Iti puniriigL,m 
di sibilo r ptosegmii nfll.i noi 
(e con il ugge stjv i ciu 0/1 
di 11) uu 1 di tu Jilie t tl 1 
IVIlio il M (I ioionainiiiio ut un 
CI indi niitiiiio di ni inifr si </oni 
donu Hit ih kniK i Ruma l i 
1 iim i [ 1 S|) /n N ipoli I ni i)/< 
le in duine ili alili (itti mi 
' giidl I di j) rsiilii I isr I \ ino 1 
le 11 1 m 1 (|i di III r liittn limi 
le IVIV II) ] tato V II I iti vidi 

ii< r Ut I (il I i( c in (I ni ii ii i di 

dii ( liK il I opr 111 o IMI 

pioli ()l[ tisi litip^dU poli 
I lu e III i tali I II nipiv ino a 
I loio vtril i i.ide < i)iii//f in 
n il/ i\ MIO « JiU III is( iiluiv UH) 
(Il itort di n ni tendi ii/.i 
f pi itu ir i( nt( mip ’ss tal d 1 
11 li qu id I ( s itirii nif d ciu . 

tilt tu II II 1 II I I I SI i I Ilio in 1 

([ i( Ik \ (111 II Uno (IH 11 iMse 
gna dilli I oli sta tonlr» lini 
p( I iiiIjsiiiii 1 S\ di II imug io p 
dilla soJid o tl » () Jnmti imo a 
dui hnu filli dt einii.i 1 e 
cninspondd i di iin ciiU nii 

mi IO di (( n 11 

A PALERMO uni gi.iidi as 
siniiik i ,ii ( Ilio Rollìi,mij td 
uni 11 link 1 i/ioiu ppi le \ ic 
cinti all IVI hanno piiucipato 
migli n i (il Dirsene rti,nii tar 
bill t bindf'iJ hanno corlias 
stanilo 1,1 )ioin,Ua pc il Viti 
nani suiti isi m 1 J'iorno s dal 

I t n Olii gulnidi(a con idc 

s )ii( 1] I MI 11 )SL oigijMi/ a/io 

MI giin II di (d n cunn ms i 1 

su laUkm iciatici ai calklKil 
la liMiosti i/ioiK SI ( sv oli I a) 

II pitstii/,» di inumi (SI ditelli 

univirsiiiii di diligi ni politic 
( dt I II ediei ehe 1 1 si de '• 01 s, 
venni lo piocessali pii ivert or 
g.ini//Ilo li sottosi t i/iorie pei 

I invio di mi ospLibik vi a IHV 
\eì corso dell isstmbk 1 fi orno 
pallaio ' SI gl etano UH U(tl 
Ce sin < din inno d pioftssoi 
Luigi MI i il SI gli toni) 

regioni 1 h (.(jII nn Kos 

Siilo 

A RA( USA, ì ic( oglic ido lap 
lalio ( pallili di sinistra ( 

delie un//i/ii)ni smdai ili 

duerni! rsont si sono ieri nn 

Olle I //a (ji iinsei c dopi 
IVI I III <v( rscito n f oit (i tl 
edilrn d Un ruta lunno isrol 
tato HI pi,i//a delk l'oste i di 
Storsi (Iti V li onlot Hanno 
piilK pio )s II ine a nifllissj 
mi gl \ im folti drleg izK ni di 
Vittoiia e (Illuso Si II il M idu i 
Cit 11 t II II I 

A GELA *-0110 siiti oltK mi 
migli IK I ( ittadim cl< unno 
pii so piti ) i 1 in iK 11 * di 
solid nuli II 1110 si lidi iiu oj)* 
t u d( Il \Ml i \l m il< k i i/io 
IK I DI t id m f hi u n inii In 
(Idi ad ini/i Uiv i dell USI 
in pia//ti delta ( attedi de si e 
I svolto nr rollo corni/io 

A NAPOLI s! ( ( nm In 1 u 1 
( I 1 I I (hi 1(11 il 1 due gl )i 

III c no I IK Ite intoJ m td 1 (et 
I (la (Il II I |i R( di pi (// 1 Hauti 

t Non iuii< di s( Udì ili (irim si 
no st I e dppos ( all i (jeli/iom 
1 all mti ni i della tei di Si i li a 
I i do 'Il i 11 liHus n cosi mti tori 
1 1 1 1 uiK <ht SI tl lUeiRs V a 

! ingo sul ingo dell 1 in m fisi 1 
/ione Vd ( li Ih m odo pi 
s( ni 111 gli )tlori ehi st irm ) t ip 
piesent nulo a \ ipoli s i J g » 
vdiiinu SI sono irdltmiti i 
lungo I d hanno limi do (ili 
Hrignoiii kulvia VI inni Sd 

in MkIk lotti (idillico lid 

se/n f n)o Sib/),)l»n lancilo 
HeltmI ! noie ( )c(Mg 1 d 
il Kgist RiUoni (aiffi 1 ifTkc, 

0 SI ( nt( nsilK ,do iii li 1 ni it 1 
n d 1 di ieri e fr r 1 ( 1 l id 11 
CI ino dubvnti politici di sin 


sii I ins( g Ulti n i mhrl di ni 
gmisini s 1 i K ili \ nu/zogioi 
nn c stila min//ii i una piovo 
e i/io u un ina 
A GROSSCTO un gr nuli i tl o 
uiiidato da) (Smni do pio 
Vati mi II i I k m so II V ic 
cdt uline '' m > st d dt ihvsU ( <1 
lom il I KHium nto il Milde 
igno'o e 1 lu lii))iil( d( I iduli 
(mifigrif'i \ Pn//1 Hnik < 
svolti un grimlc (omi/i) tu 1 
torsi dii (|ink ha patini) Ini 
dipi (di lite IV V \! Il (dio Violiti 
k () Il nati il iioU un fuippo 
di indenti (on li e lUi ivi v 1 
dipinto pd k li ide senile con 
duiMinh 1 i'iiessKHu i tee li 
II) lidi l,s pici 11(1 vntmin Sono 
st li t( rm ih d 1 1 ( idi di l'S e 
tiatiLi ntl pei i miei a nott d 1 
Sibnlu sn 1 il Consiglio fornii 
n dt (1 H tt isli ubi ivi V I VI) 
lato nn odg di idi smni lili ni i 
nifi il i/ioni ptr il Vietnam che 
iVLv I riscosso ) i|i|Kjgg o dal 
fkl RSI ('Sl)l c di due <011 
sigimi de su sette Ini in mi 


Catania 


Hanno risuonato 
per ore 
i conti 


( Al VMA 28 

C if itili fu ussfito lina delle 
pili (sili lidi gimmii (il lolla 
politu I ((lille non SI iKOidp) 
(Ini l idtl Molti mi^hu) di pi r 
som ni ogni fidi politica h inno 
ns|jo (0 di ippi 1 0 dell Unione 
golisidua ( sono 'ìlTIude dn 
(iniilicM citi idiiu dai |) lesi vi 
(im e </il(( pi nuoci (fi I nn.T 
Mi ssm 11 Sn ic I 1 

Ri )//n fi \ trga 11 1 gni gii 
miti unni 1 (iiimi dell iiii/io del 
Il in imfi st j/ioiK moltissimi 1 
gUH mi <),)( I n ( stiiiknli (alo 
uismunti Kcoll I dii genti i)0 
Idiri |)iu popolili i gli (spi) 
riditi di II i ( III! Il t ( 2 n indo il 
lotte I SI c nios (1 di t sua te 
t 1 s|,{v IV tiK II 01 ginn//i/iotii 
nniu Mi 1114 (t < (cullo iim 
Vi I Silano diun togiafii ( cii 
Ito ledi ile) t numi 1 OS) esiio 
iienli de) rxuIsuo siciliano Al 
(Od midi) id n ino m /)i nr/r i 
pmpii llv^iiol Ih I ik uni on 
il t i ritro ( Iti uiin ) i 1 un isln p i 
r ili//Mto (II un 1 laimana di pi t 
sorie ehe mircinv ino al c.iido di 
unii (k ruoti diti fia il consinsr 

k 11 I gt iik issK > Il I <011 m IH 1 1 
p ( di 

t f’i I// I f n» f Mi ( li gl indi 
lodi hi s(),uiln ( iloros lini nlc il 
comi/ o (il I ni 14 1 Hdliiigucr 


l 4 sti/ionc SI è svolli indie a 
( asti Ide pi ino 

A TERNI, li termi ie di un.i 
onuiift s( i/ionr pi orno sn cbiJ Co 
midi) pii d Vicinim e stilo 
d ( ISO ili i 111(1 ne mia prli/iuiK 
pi hblu i li imo emiunitahi li 
pMipin uh suiiM iiiimtiosp pti 
son ilit i dilli ( ullura 1 movi 
niLtih giov mili di smisti a 1 gin 
V un nutodisli 1 i 1 piesinli Ti 1 
gli il II mi 1 ssei V doie di il i DC 
A VIAREGGIO s ( svolli la 
in milist i/ioni giov uiilc nndiiia 
(i'CI RSI RSIUR) con nn lot 
tu) fcd un dini/io H in le* irai 
1 do Sem 1 no per 1 sot 1 listi 
unti in ( onsigh (lei la 1 (jS t 
R(tnKrj 4 )Ji pi I ]i 1 G( I I) inno 
i(k nlo vni isponenli del) 1 eiil 
tur I v( I siili st fi a I in d p Uor( 
R( n do Simun i lo sci litote 
Itone Sbi ma \lli presiikn/a 
ei 1 mille il i ippiiseid iute de! 
il sinshn L ittolic i viiieCi,inn 
[tdirduM 

A SIENA lini veglia si suri 
(a I omini Impeto dov4 li 
folla SI eia I Kcolta pailduio 
Iti (oiteo (Il pi izza Vb^ttiotli 
N mi u pillilo il prof Mtnea 
nglii 0 il piof ( laiidio (osa 
t'n fitto prngi imin I si e pin 
h itto fino .slle ptinie 011 del 
maft Ito 

A LIVORNO duo colici lì inno 
,nlh IVI I s do k v n della di i 
confini ndo in nn katro <lov( 
PCI illuni Die SI ( knnlji un i 
u gii 1 In gl ippo di sltoi I gm 
(lati dal legisti 1 adda h inno 
inim do i i MI inifi st i/tone con 
lellmi ili poi R I k'h (luli 
A PERUGIA ini veglia si A 
ttnuli 114 li 1 sdì d(i Notali So 
no mlerunnii i proftsson Aldo 
( upitim 1 olilo Si Pialli e Rio 
R lidclli NmiHioso U adcsiom 
(Il pdsotialiii e oigani/zn/ioni 
pollini)/ 4 (ultni )b Al tcrinmc 
( Mito sppiov dn un odg rivolto 
al goveinn il dmiio 
A LA SPEZIA ntii maida si 
ldi/)os I 111 pi die unente blocca 

10 h oh ) por eiK,') he 01 e 
fsse SI 4 (omposn con 1 nlìlnsso 
di tsnh (01 td [)iovi nienti dnllf' 
fn/OHI e (irlh v<ill,if.T do! Ma 
gli od 4 '■( dn ilUiniinal i dn 
eeidmm dt hai cole \ tu//i 
iiol (4 II m.iKia SI < srmils di 
V inh il tl dio ove In avnlo 
luogo II vpgin che si à inizmla 
con Is loshmoni in/a del giorna 
listi S r/i \inad6 ed o pi ose 
giiit i (on pi )H /Him II finn lan 

11 MI ili) I (]u indo In u'gin 
IV ev I II I nani 1 dm mtl 1 posi 
( 1(1 lisltii e ino iiKori guindi 

A PESCARA dopo un (onii/10 
m I n7/V S dotto SI e svoltn In 
viglm al lesti0 Massini; gic 
jtiilo di f.((« IMI hvoril»)) I in 
tdldluili ihtmn psihio vsii 
(,i 'tl n d si in svoli I un i lezio 
le di stona si sono junie proie 
/ioni ed IH) iciitsl 
A CHIETI mi legistro collo 
( do it (Odio della città ha 
K colto le 11 me dei citi id ni che 
ndenriono (Jiss(kiusi (hl)c ic 
s[K)nsahi!dà di li unpi t lalisrno s 
nu t ir ino 


LA TASS 


[/na notte che Roma 
non dimenticherà 


M(JSC \ 28 

I 1 7 osv In t 'bimsvo quest eg 
g jii sei V1/10 del suo coriisj)oti 
(ienk (lontiitov snik niinifcs 1 
/ioni ehe si sono svolle fra len 
SM ) e si im 1 14 in il ili i per Is 
pRi, irI Vietnam (ioncniov 
senve « I e m ìnifcstn/ioni lerrni 
uh 4 ) (sloggi a Koni 1 in fa 
vou detti ))ict nel Vidnain ss 
Mimo ncordatc a lungo nella 
cipi di ildiani \ Ri i/ 7 a del 
Popolo din (Ile p ni ipali del 
Ji i Ita 1 pi LOpinlt s (jncbta 
gl indiOs I ni imfest i7i(Xi( Si so 
no ruiinh rnoilo temix) pumi 
(leil 01 I (issata Su I ibune un 
piovvisiie 1' prc uIliiIo del Co 
m t do omino dei piihgiiiit del 
la mei prof (.aggero <. il mein 
bro dii Cornila o centrile del 
f^CI l reddii//! hai no diiramon 
k condininto I aggrcssiooo ame 


IR mi conilo d Viokiam Succes 
siv amento decine di migliaia di 
pi rsone si sono incolonnale da 
Rii//a dei Popolo PCI dirigersi 
di laverso le vie cetduli della 
(iita ve ISO il lenito Adriano» 
Alla test 1 della dimostrazione 
— scrive j) co/rispondente ddJa 
fnss — celano 1 dirigenli del 
PCI della CGIL diiigenil del 
I ala smistm del Pbl dei mnvi 
menli eh sinislni e di alili par 
hti c giuppi |X)litici 
11 ,.01 11 sponde me cita numciosc 
scigce c/ie I nitoffcstami po ta 
vano diligendosi vetso il luogo 
di iiuniocie Malgrado loia ar 
di lungo tute le strade seg lite 
(jii dimoslianli - ogb scrivi — 
blu di di ix)i'oio Imnno p eso 
pine alla manifosUzione Usile 
Ibiestrc molta ge'ute ha salo alo 
1 manifestanti e ha riai)oslo e 1» 
niiido senile 


Fin atlantici 
delV Oceano 


A TUTTI I DIFFUSORI 

I Ulti I ontuson iiiccolqiino fra 1 Icffori della domenica 
uno 0 piu 

abbonamenti 

congressuali 

al nostro (jiornnlcl 

Ogni diffusore può dare un grande confrihuto polllico 
per estendere il dibattito precongressuale e per conqiii 
stare nuovi lettori 


A/toro H/14) lolfo a propo 
silo dilla < Lepbei » per il 
\b(fiia/ri la 7V tlnliano ha 
dato prota eh foziovla uoli 
t La e di eccita giornalistica 
Fui di cetifa f/iornobvlira 
ebe di faziostiò poldica via 
rimino per chic Dal punto 
di iKfa /ormale nr/oKi i di 
nqrili (U via del Rabuino 
leiuUiidosi conio eh non jo 
In tacere lei fililo de Ini; 

I eiiM/ie/do boiirre) creduta di 
pofersda coi are con alcune 
immacpni della fine colalo eh 
Rifinii itiserdc nell (//furia edi 
ifMif di I leteginriae di vo 
baio 101(1 i/io’Ka 4 furba s> 
deslti/nfn nelle toro inh 11 inni 
a offrire d seriizin ni «/iitnr 
ni/)/ero povo/nle eh lelispit 
totiin { ini loilrmpo d 
eulOK In //!( svfi m ondo 
dulie unmoonn hlln tu 
gho » all ]dnaiu> di Roma 
Ora e proprio qui che si ri 
teda co/l pai tic alare elidi n 
za 0 quale ' 1 elio di ceofd 
giornaasUca In Rai TV pn mj 
r/di/rvi a cni/sn del suo ber 
iiì/smn I, rstf il Dg)a''l/m^ntf> 
di Sfafo e il qruppo dornteo 
dello ur 

Yomuio piio 14 pare iti/nf 
b ebe Io b/npa ifplin di ini 
nlinia e r)iip''aio di perso 
ne Mi i/ii ffnlro WR/dre ''i/l 
palcosci iiico Ni nitrnuiiio nt 
tori e cn/ifarifi e i/n/iii/n poli 
fiti e di ('(ibi/ro p/ r porfn/c 
le loro icstimon onze «elle 
cbidui piH dirervt cosfitio 


SCO UH oiJienrmenfo assnliifo 
rrienie eccezionale e tale da 0 ) 
fare targa materia per un 
(ccezioi/nle vernizio lelePivi 
IO Pensale c/ie co^a avreh 
bcro potuto riprendere le ie 
lecannre all Adruino nella 
«ode Ira sa/wlo c dorneriico' 
Su tnain/esfazioiii sinitli n 
qi/esta feleinsioin copie pud 
In atiK'rMniin iiiplese olnn 
di \e canadese hai no inibo 
sfilo nJfre eolie oddinltura 
i/ifieri dociinieiiian che sono 
violi poi opplniuldi do! fde 
'.pedofon e dm critici anche 
I CI Festival in ei nazionali 
Ma la nostra I no Lo «0 
silo IV preferisce nddirrfli' 
IO nascondere In lesta sotto 
1(1 sabbia come gli struzzi, 
pur di non infere U questo 
sarebbe il srroizio pi/bbhea 
pi r d quafe (;b iiiiboin pizpnno 
ogni Olino mlghota di bre 
di emione'' Ma r Idcnbborioli 
iloirehbeio coalizzarsi e non 
|)noare piu unn liro' Noi da 
parte nostro loiiciniiro una 
sfida Ol dinpeiiii di oia del 
liol/KiHO ine/iioino a eoii/roii 
la CIO che la IV oniencatuì 
L iirpb se limino dolo delle Mio 
m/ls/ozio)/) oiuer/ule mi pimi 
f’oesi (Oli il « furbo » sei pi 
ziedo apparso mm nostri video 
!• t(di(/i/n punii coriclusiont 
Ijosvo/io dorsi lediamo se i 
liriodMi /fello /fm TV sono 0 
« 0/1 sono piu « oilonlici > del 
I Oceano stesso 
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PAG. 6 / foittli nel mondo 


In Thailandia le basi <segrete» USA per 
'aggressione al Laos aimmessa da McNamara 


riJnità ' <u''cdì 29 novembre T965 
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LA PIU’ GRAVE SCONFITTA PER LE TRUPPE DEL GOVERNO FANTOCCIO DALL'INIZIO DEL CONFLITTO 1 

Distrutto un reggimento di Suigon 


Appello all'unità di fronte 
ai gravi problemi internazionali 


McNamara arriva nella capitale sudvietnamita e preannuncia rinvio di nuove truppe e armi 
Il capo del Dipartimento della difesa americano ammette che il Laos sarà bombardato 

"él(r*n°(mnnVj ,,,"de i,H 11™"ommf H minìstro inglese 'Stewart ci Mosca 


Germania ovest 

I Dimostirazioni 
per la pace 
nel Vietnam 
in 50 città 


Oggi i colloqui 
anglo - sovietici 


deir; 


iverni nell ukòò e 
laburisti con Was 


ara sono torti, 

Mo o Mn 


Articolo della Pravda 
sui compiti internazionalisti 
dei comunisti d'ogni paese 


lamento dei compagni cinesi che rifiutano l'azione 
(a e mirano a separare il movimento comunista 


Gli inglesi brontolano per le spese della principessa 


alisbury 


i vescovi 
cattolici 
rodhesiani 
contro Smith 


Augusto Pancaldi 


«Meg» è troppo coro: due milioni al giorno 
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Smentiti il comm. Nocentini ed il •< Mattino » per S. Giovanni di Dio 

il consic|lìo di amminìstrazioiio 
non ha mai scelto San Vito i 


L’APPELLO DEL COMITATO PER IL VIETNAM 


Mk)I II 1 (Il fini son i 
s*itt <i|)()OStf I altriì Sfr» 
in f ileo ) qiio^tn o 

(lì 1 ìffflU i dolio tirn t 
(iroseync iiRori) 

I riti ulini II t- in III 

mendo h |>i'Oiiri,i vece i 
qucUn riooli ^ciuiuLìti d' 
qli scrittori tlef|!i sliidfiiii 


(Il ()li I liti 111 d M li(| ini 

dei soniplifi uomini c do 
no uni ricini clif eliiod 
li < ( ss moni di II 1 ()iH 11 I 
noi Violi! im invi! u o il fjo 
VI riio iniorif ino i ( in i 
fine ill I qui t r i sospondi n 
do I liombiird inuMili noi 
Volli im ( 1(1 Nord icc t 


t indo un s i u/ ii r m <)o 
/I it I dol ronflitio In luoti i 
npl ( i/ionc doqli ir i )i d 
(Il Chiù vr i I cdl idini di 
f II OHI I Inf tomi ino elio 1 1 
I itìsisir lui picific 1 noi 
mondo o quindi lo pico 
mondi ilo può solo fondir 
SI sul 11 >|)olto (Il II iiulipon 


don /1 dilli tiboit.i 0 dolio 
lutodotormin i/iono dn po 
poh c filo il voro I loblo 
in I doli Asi i ( quello dello 
pivontosii fMS(»rii di cui 
lioni di OSSI ri iiminl olio 
nessun i q u i r i può risolvo 
IO Invitino II qovorno iM 
Inno 1(1 0(01.110 onctf|(ci 


li onte o COI igrjlos inionto 
per 11 plico 

S 1 posto lino II m.is 
Stic 11 (il donne e Inniluni, 
iH.i dlslruziono de mezzi 
(Il srbtont.ifncnlo di un po 
polo, nllii piidil.i (li vite 
limino violnoniite e linieri 

Cline 


U ( iiis I c'i I 11 t s' 
ne dell ( s( ( d<iii di Su (• 
n di Di 1 non si i nm (>i 
/it( n rnimtid diPnl i 
I nt(j ficnn h« lutto iir n 


s'i inu 1 ' / 
(lU su Iti 


l iTu i s di 
.n \tl u 


(in min I ri n nur i mt 


I < sUU i sull i 
t d( lld su«i 1)1 
«uuiutn cir i 


imtid diPnl 1 < fi rs( fj u Ccnsi^liodi iiin 

) h« lutto lini stila rn 11 tra/ionc di Icsjxdali mfal 

pir i! tnisti nn Ulto t hi Huccna um volta t<unii 
(1 II imtico noscKOinii i ili > sui t itr li i os d li solu/iorn du 

i tu ilt s( i( di su Ih ri-f) fl^nis il ire il (iruhli ii i n i si o fallir 

s mii libi/on i di San \ u 1 ino di i hem di [t n li rr uriti di 


Del PSI 


Lagorio fuori 
dall 'esecutivo 


A f|U nld ci nsnlto il Co 
n Italo (iircttiso d( i PSI asrtb 
bp conformatf nt Ila canea di 
Si grelano pt iv ititi ilo il dottor 
(orlo MiiiUaifi) chL ti\<\a as 
sunto I intanto allorcliò 1 o 
\orato I aKorui andò i rieo 
pnrL la canta di sindaco c 
toc ha diretto la l'tdera/ionc 
durante la crisi cnmtinnlt sfo 
unta tonn e noto nella t't 
stiline con missaiiale i 

Vice segietano t stillo elct | 
to a quanto ti risulta Litio I 
Nannoni Se le titttsioni del | 
direttivo tonfcrmano le prò 
visioni e le «rioci» didin si | 
(liba il fatto {lamoroso è eo | 
stiiuito cblla non elt/lotte del | 
1 av\ocato Lagoiio fra 1 meni 
bri del conutato esecutivo del 
l<i Pedera/jone fiorentina de! 
rsi 

1 a co'ia non e pn\ a di si 


gnifuato (jot ti( 1 Si si on 
Hidtra fhi Mn i i pochi r tsi 
fi I i\\ ( tia ritop ilo 

1 1 fuiis<-inia tare i nt ila I di 
r i/ioii( floK nliim di 1 l^Sl e i 
rita the ha fihbaruionato sol 
tinto quando ò stato tl'lto 
sindaco dilla ( ut/i e se si lu 
ne tonto anclu del fatto che 
il suo noin” llgurnva fri i 
c mdultdi all i < arie i di se 
i^rtlurui 

Non SI c onusti no i moli\ i uf 
llcialt della sui tstrorniss ini 
dall ( set ulivo lutavi i nnr si 
può fare a meni di osservare 
come p irlicolnrmcrite in qur *>11 
ultimi tempi (si ricordi il suo 
discorso id congresso pu m 
culle del F’SI) I ex sindaco di 
Firen 7 e sia andato srhieran 
dosi con gli Esponenti della 
estrema ebstn socialista fan 
tori ad oltrnn/n dell iinificazio 
oc con il PSDI 


t II > t 1 I ( ifilit r< D m 

Nilo SI [ irli m e" misigl o tome 
un 1 s li l/l ii( |i() biU M li II 1 
nini inolili rit.iii f rni nti 11 pus 
situiti (U U » ((R'ivi/ioii d \ mio 
io in i K \ 111(11 (I Di I I I (nr 

(1 11 \ il' t Si ru//i ) I II il un 

iniK fa I (Il ili I ini t > si lU 

s( ( I a SI pn eniu il ( ( n rlio 11 
t< / I s lUi/ui t (pu II 1 tu f are 
( ili ri( 1 luos I di Snf dicci 
ViK 1 ( s 1 fi pr« 1 in ( I fisult r I 
/Il 1 ' 1 4 in L 11 d. Uo 

tir( un ni s fi il ( I i,!ii) 

ne mmo le tr solu/ioin s( n/tv 
(irontirM nrs Caiuidl 'coisn ò 
vmnn li nnli/n di 111 (iriessin 
ne dì pirli d« Ilo St to rii I imitii i 
d un miKnr lo pi r li re ll/zn 
/ int (Ullnpirs Sibato il pri 
I sidfnie dii ( irisij'tiri di n nini 
I s'r i/inrif fl( 'In r t d ili di S in 
I ( V inn di Dio il cornment itnif 
i "In fio s ffitiii) hn ( )i < ( it 1 
li I 1 ir I suin mi i v or 
s tf 11 1 1 iiU ) lì ìffpr t (h. 

<!ij tf l( pr ( r la ri .<(i u i t m 
S m \ 'toì ri f I a! o t mn 

n ■'fr 1/ f iK ( «te niiniiiK fi 

1 f li 1 1 di di I M M m ^ m 11 1 

i t ! / I ( I fini 4 n T i" fin 


ri mend t i 
b f t dì d E 


1 hir (/ (inf d S m r 111 Sf ni iH 
fi n I E' in \ i( 1 ( I p nn 4 m»! 
■^'ìl 1 l 1 1 [1 OMOt d MS di s ì 

d( ! 1 ( Ri f ' non ci i^ Ep o -1(0 
n I lia nmin-itr <'ti( I) t nci 
a'ure 4 < on misli oreioe fV i 
/IO r irli er I n ini roi nio 

1 so 11/ oo( di Sin \ t r Uo 
nò ron risponde s virila fet' 
nnnienc'c 1 olii ì>rio nf( ndluo 
I onor 1 oli nifi eri il mnle * a 
«meni to le oTe nn/mtu fn'te 
111 M ittuìo s \ questi prò 
misi n 1 on Rnrbeti ri tn ri 
tn«rn o li «eviifote /ì/hìii/io 
r Sono tornito le «rir /h 
Rom» (d ho ri^e 0 i»'''mie drlh 
pie lime snllinto ntv tnmim in 


ini II t tti ri liti mi 

Il ( lav 1 [ir t in 1 | iht I cit 1 
( ( rchi I ni sf l'r I ( 11 m ti nr 
infrriialu 1! ( nnsip ho di immi 
niHlr i/tone u tutti c ir t fviii 
ri lov I 1 mt ) ili i so t in/1 ih 

Il ) t I ( <i II tu 4 I MI 

, t tlSIlll 

i ) ini p HI II if s bill ( lu il 
pr{ sui( ntt ( ummi i 1 1 ui km 
tini abliHi d(tiu h( iitunuln 
(ili iibcii/iuni li II /s| I bill a San 
\ ih) su t lU I I II I I (li u 1 ! 

t t il ( < (rrìiu (Il im Oli lìtr i/iu 

ne » it ita 11 ìniirii 1 gli iv 1 a 
dillo (tu rjUikuno di' ( insello 
( for e Ini mn f nord oli i qiit 
s! I 0 1 qiif Ih solu/ioi I ni i non 
altro piirtii' il fon gin nidi 
s 11 ulti! n ri mi m t m in in 
f II i tutti ( tu 1 I sili)) t I 

(\ il) St rt / 7 i S in \ I o ( 1 01 ri 

( dii ri d r > Ri st \ i 11 la s il 

pi te ine ni 1 filli! s m ! 1 wi in 1 

n «s ni fb 111 ( I >nt i tifi 

niinftntn Se il pi df n(i \i 11 1 
fini siislf iK ss I be u 1 1 1 ( Uhi r 1 ' 
/urne forni dt i st ita i)i( 1 1 on 
ni ie (rii libo die iisstvnaii h 
line diint^ nni Ini < nn pii > 


La fiaccolata ciclla pace da S. Marco agli Uffizi 


Migliaia di adesioni al Comitato promotore -1 discorsi di Agnolelti e di Luporini - la «leslimonianza» di Arnoldo Foà 
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Per il rispetto degli impegni 


La Provincia promuove 
una riunione per la FIVRE 


L Ammmisti azione provincia 
It d aceordo con In C I della 
I rVRL, ha promosso un in 
(ontio pel cotiBcntire aglt enli 
c alle organi/zazionl inteiessa 
le di compiere un primo esa 
me (Iella situazione vcmilasi a 
ticlcrnrilnaro In arguito alla co 
munie4i/ionc falla al pr('siden 
te della Provincia tini ministro 
alle PahecvpazlonL Slalall. ouo 
IL volo Bo secondo la quale 
sai ebbe stala ritenuta « irrca 
li//ab)lc » 1 iniziativa di costi 
luire 0 rironze uno slabilimcn 
to di elettronica sostiUitlvo 
del cessato leparto cinescopi 
(Iella FIVril5, stabillmenlo per 
la CUI icahzzazione furono, m 
seco n suo tempo as9ur.li prò 
cui impegni da parte delle 
autorllù governative e preci 
sa mente dal sottosegretario 
Calvi 

All incontro — rissato per 
mercoledì prossimo in Palazzo 
Mediti Riccardi — sono stali 
invitati I rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali dei 
ministeri alle Partecipazioni 
Statali c al Bilancio deU’IRI 
il piesidenu? del Comitato re 
gionalt por la programmazlo 
ne economica la Camera di 
commercio c l Associazione in 
dustnali 

La rnmione assieme ad una 
valutazione esauriente <1 con 
cicta dello cause che possono 
over provocato II mancato ri 
spetto degli Impegni 0 delle 
reali condizioni di mercato in 
vofate dal ministro Bo ii prò 
pone di individuare le eventua 
h iniziative da adotterò 0 da 
proporre per la soluzione del 
problema 

RIUNIONC CAMBRE DEL 
LAVORO — Per esaminare il 
problema della FIVRE si sono 
iiunlte anche le segreterie dol 
la Camera confederale del la 
voro della CISL e della UfL 
aijsiemc al Emdaca^o di cale 
gol in Nel corso della riunione 
ò stata esaminata la sltuazio 
ne nguarclante l’impegno del 
MmiKtero delle Partecipazioni 
Statali m mento alla costi u 
zinne di uno stabilimento per 
la pi eduzione oloUronica, nella 
nnstid citta da parte del 
imi 

Nel ribadire il fermo prò 
posilo di esigere la realizza 
/ione dell Impegno assunto con 
l accordo del maggio IflfiT k 
oiganizz 1 /iont ^mductili lianno 
convenuto di putccipaie alla 
iiunione indftti d ili Anirnini 
sti azione proviiicidle 
ASSEMBII \ INSLONANH 
•ILCNICOPRAllCI - C.Ii in 
segnanti teenifo pratici riu 
Ulti in assemb’oa hanno ap 
piovalo un 0 d j che sollecita 
1 diih'eiUi centrali dell asso 
dazione a pciseguite 1 stguen 
li obbiettivi adcgiiamenlo de 
gli 01 gallici all aiutale situa 
/ione della se lola itduzione 
da 4 a 2 del minieio dei corsi 
per la fottnazionc ddla cat 
ledra cMlaic l abbinamento 
delle elasM pana pania giu 
iidica e (Il carnei a legola 
mintazifoc dif^h istituti pio 
fosslonal , definizione della fi 
gura giuridica degli addcllì 
agli Uffici tecnici 


ENEL 


Interrogato 
il ministro 


Z) IT ( inijdorf 1 nf rh il un 
fiiìss II» il (Utiliil (> «t iht ( ^ I 

un 111 II II< 1 1 (ri hi i( ( isi(ò di I 
Si nndu <11 dt ih lunr ( condii I 
Il voto d( Il in in sii i/ mi di 
St mi' ( ( in I )u d r iinmc n 
(I doi Ni.( 1 Un I ( 1 I ir ll(' ( 4.s( 
allorii do\ii*t)b(jo ■««.('k jk ti 'su 
n noi t) SI It ihn di ( i 1 t li 
(Unni mli n s Ih cornine ijuitio 
() lì) 1 I (< ( siili d) ' Il ( 111 ospi 

(1 d( jt ind ( Mine ntr sul tor 
rdoi n 11 S indici 1 n it ■uioi ( 011 
fini in ist luto 1 luisi /nn idi 
eh (onforii db ì 10 ri» Ibi pio 
po I I nf u 11 M ) I Hi f rrdiec 11 
d) iin pruLflto I t (O dd tuffo 
nnnv 0 pt r 1 f|U ib I v ri l Im («sso 
n fnlid un < iruurco (iiitibito 

I a dirli nnzif r» 1 ibi cmtK 1 
d d eo 11)1 limi ot < / \ ole Dr*i/i > 
n irhirr cintrulrirp ppienn b 
ilTri mn/iom fnth del onniriKnrh 
01 \ . 4 II 11 f 111 I I < 1 u ile' 
la (orfor( 1/(1 n ivi 0*1100111(0 
tinti si(urc/ 7 n ini 1 tic line ire 
1 nnanirnit 1 dt! ( irinubo dt mn 
nitmst «/lom di Sun («lovinni di 
Do siilbi «uriti dilli /( n i docr 
(o-lnin' il niiovo ospulnlei p 
npre-ìi dot tOoru ib di sin di') 
le Rnoh Pei qndi mitici il pie 
«Jideolr dfl Consudio di sinniini 
stin/une di Sin (rimfumi di Do 
In II 0 noto m 11 1 (onf(rrii/i 
st HI pi eli il C >ps ebo di era 
(«:i)rc so II nnniri.i imniint pn 
Sin \ito II 1 mdn ciò non ò ini' 
n venuto'’ I imi rbrimdi q 10 
sti all qmie attniuiimo uni 
( ispost I visto ch( nel corso di 
qiielh cnnf( ronza slimpi lo stc« 
so rommonditnr Noeontmi poso 
sotto ire II-, 1 il nostro giotnab 
(lire11/ nel iipnrhro h notizh 
doìli'votuiti conrossinno dol 
niiifiio di in milintdo da putì 
dolio Stato por li (ostro/iono drl 
nuovo ospEfhb i mimo u inza 
to (db' r servo lulli «irrita do! 
irrroni di San \ ito di <111 o (ito 
nuota 10 un noto mduslnnlo Po 
lonlin 1 

In bohiira/ionD tir 11 onorovolo 
Rubi ri r pro( nnr inflnf il prò 
lilonia 1 CUI avemmo acctn 
nitri loi ,{ioin) scorsi — (lolla 
Sfolto del luogo cÌDv( edifìonrr 
il non o dirnplvSso ospodiboro 0 
dolio t ii((iirn olio id osso si do 
eri (I ri problema clic dovrA os 
soie ifTrontnto con molta i( 
too/ione (hi Consiglio di ammi 
lustra inno di Sin Gioì anni di 
Dio \ «(1 h s( (c toceila a suo 
i(»tTipo ili i sin deliboi i/ionc per 
1 affliuìti di \ ìlh Slro/ri 








È. 












I parlamentali Menchinclli j 
Rata, Almi. Convolo e Neldl ] 
m a proposito della situazione 
esistente all ENI L (eia noi de 
nunciata nei giorni scorsi) han 
no interrogato il ministro de) 
La VOI 0 e della l’revidenze So 
cialo « per conost ere quali pns 
si intenda compiere 11 rclazio 
ne ai recenti g avi provvedi 
menti adottati dagli uffici coni 
petenti dell LNLL del compar 
tlmotUo di Firenze a seguito 
del recente sciopero » 

Come è noto 1 provvedimen 
ti rlguradavano 11 trasferlmen 
to di due operai della centra 
le termoelcttnca di Livorno il 
liasfenniento del capocentrale 
di Gallicano, la concessione di 
premi mensiii « di merito >, lu 
reintegrazione della spesa per 
mancata mensa aziendale e la 
concessione del passaggio di 
categoria a favuie dei dipcn 
denti che non hanno sciopera 
to Gli interroganti chiedono In 
particolare di sapere come il 
governo concili tale assurdo 
metodo d’ conduziotie aziendale 


(on 1 principi democratici san 
c Iti dalla Coatitu/one 
MANIFI STI r\IL - I di 
rigcnti compartimentali dei 
1 ENEL hanno dato intanto 
Lina ennesima dimostrazione 
cella loro volontà discrimina 
tona autorizzando 1 affissione 
r I nn man fosto del FAif >1 
cosiddetto sindacato « alitano 
no» (non certo dai padroni 
come dimostrano 1 legami che 
csso ha avuto anche con I an 
Ileo monopolio elettrico) e con 
1 qual( SI invita 1 Invonton a 
rifiutar/ scelte sindanli che 
impegnerebbero sul piano ideo 
logico e politico per dedicare 
invece la loro attenzione a que 
sio strumento di « lotta * che 
SI distingue appunto per la sua 
autonomia dai lavoratori co 
me affermano 1 maligni Ecco : 
quindi un altro esempio della 
strada scelta dai veccchi din 
geni) delle baronie elettriche 
da una parte retrocessioni tra 
sfcrimcnti censura sui mani 
f^sti dei sindacati dei la voi a 
tori e dall altra premi avan 
zamenti ai crumiri e manife- 
SI FAIL 


Oggi si riunisce 
il Consiglio 
provinciale 

Questo pomeriggio alle ore 
17 torna a riunii si a palazzo 
Riccardi il Consiglio provin 
e la le All ordine del giorno dei 
la odierna seduta figurano nu 
meroso mltrpellanze cd inter 
rogozioni Inoltre il Consiglio 
dovrà esaminare e quindi ap 
provare una lunga sene di do 
libere 

Nuova culla 
in casa Ronchi 

Lieto evento nella c.isa del 
compagno Mano Ronchi re 
dattore culturale dell Unita di 
Roma c nata icii la secondo 
genito Vittoria Al cari Mano 
c Carla Ronchi al piccolo Pi 
hppo c alia neonata i compa 
gnl dell Unità esprimono feli 
e nazioni ed auguii rralerni 
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Tragica fine di un tassista 


Mortale incidente 
sulla statale «67» 


Un giovane lassisti c rima 
sto vittima ieri notte di un 
mortale incidente della strada 
avvenuto nei pi issi di Pontas 
sipve Verso la mezzanotte 
(riiistppe Sartoni di 26 inni 
abitante nella Ruflna stava 
percorrendo la statale n 67 
quando nei pressi dell abitato 
(li San r rancesco di Pelago 
veniva in cstito dall auto con 
ciotta da Fabio Firiozzi di 28 
anni abitante a Dicomano Le 
condizioni del Sarlom sono ap 
pai se subito di estrema gra 
vità Raccolto da una autoam 
bulanza U poveretto è decedu 
to mentre veniva trasportato 
lilla sua abitazione Del fitto 
SI sono interessali i carabinieri 
di Pontassiezc ! 

« « « 

Un altro incidente che forlu 


n U unente non ha provocato 
V ttime e avvenuto leii matti 
ni su'! /\utostiada del Sole fra 
il (ascilo di Incisa e quello di 
Firenze Sud Un auto condotta 
(Iti nietluo prof Cesile L uzi 
d 46 anni residente a Roma 
ir via Savo a 37 si è sfasciata 
conilo il rruro della Gallona 
bill Donato 

Il dranimatieo incidonte è 
azvcnuto verso le 11 il f uzl 
clic viaggiava sulla corsia 
r.iird diretto verso Lbilogna 
g unto sot»o la galleria per 
iiigioni ancora da accertarsi 
hi perso il controllo della vet 
tura ed è finito contro il muro 

la vettura e carambolata 
p u olle Dalle lamiere è stalo 
c itratto il professore che con 
uia ambulan-za della Croce 
Rossa è stato accompagnalo | 


1 Sin Giovanni di Dio 1 me 
dici lo hanno giudicato guari 
bile in quindici giorni ivendo 
gli riscontrato una vasta ferì 
la all arcata soprac cigliare de 
stra e la sosfctt i tritliira cU 1 
lo zigomo destro 1 vash ferite 
igli arti inreiiuii 


Mio stesso osped ile e stato 
ieri medieito il coll'età i lan 
cesto Cappeliim di 69 anni 
ibitante in via dilla Casella 
111 

11 Cappelliiii vnggiava per 
via Antonio dt 1 Poli nolo (pian 
do e giunto alla Federigo è 
italo travolto alle spalle da 
un auto Nell incidente ii Gap 
pclllni è sialo giudicato gua 
rlbiie m dicci giorni 




la ni nei i L li \( gli I eoi | 
114111110 dito Viti iK liti notte m 
sabato i de ni c alici (lounti 
ni appai ticiir a quei grandi 
(venti politid f' iinniii (b sti 
n iti a testai{' S( ilpili 1 lungo 
nella stoii 1 delb gl indi lotte 
demoeralietic (b Ibi iKJStio cil 
lu e del paese "'lai conu « i 
b ito scia opina sliidenli in 
tellettuali di olii ubologm e 
lii ogni fidi religiosa si sono 
ntiovati uniti mocsi di uni 
unica volontì qui Ila di cspii 
inde la piena sulid iiicui con 
Icimco {Xipolo vietnamiti e 
(fin 1 paeilisli americani t eh 
'Ulto il mnnrifi elio Vfjgiiono 
porle fine immcchatanienle 
(tnlio Natole come dicono le 
(ifinnc amerie ine che invio 

I inno un milione eh «biglietti 
f) auguri p a Johnson eliietb n 
do appunto la (me della sjxiKa 
guerr.i) all aggiessiorif impe 

II dista e cif'iie le' condizioni 
per una par/ Ubile e dina 
tura 

I trenze c s 1 1 sceiss 1 eia un 
grande moto jeipolnre li eui 
alto significnt civile' mv ino 1 
fogli di desi (unitamente 1 
eHielU eh ce d misti a) Uu 
trino di min /are o eiiKel 
lare No, la vod del i>opulo 
lioientmn dei elemoet ilici c 
folte vigoiosi e lo sara scm 
pu* di piu 

Mule sono gli ( piseidi pieni 
di signihc ito che li n inde 
stazione di sab.ito notte nehia 
ma allo memoria ognuno di 
essi ( emblematico de i c lima 
unitario clu si \ i e stc neb odo 
SLrnpie pm fi i 1 demoei ilie 1 
e sopnlUiUei fta i guiv mi 
elio som' stati 1 gr indi pmlH 
gollisti dell.i ve gin d ili 1 
(beisiont dei gio .mi eonuim 
sU eie/noe risi mi sntdlisi 
I iMU|ipuit SI d lUIcmoei iln 1 
I eie Ile \C 1 f ( eli iltie issoc 11 
I 71 1(11 demoeratielie eli h Gio 
I V nini \ alci 11 no di pie luk te 
p.’''te eim vai pillm m d '1 mv 
nife si i/ioiie fuue ntin 1 dia pi( 
scnzi (il studenti di ogni razzi 
I 1 Ilio, e di I M m fest i/iotie di 
seiliel iiief I eoi» leioxo {Xjpolo 
victri imiti <il iiK ss iggio li 
adesione dei c lUohd fdientim 

Basti (ini IK (lld 11 e pe t lutti 
l unrn igini eb I pi inde e orti 1 
che sotio I e olili ìfe rz inii d( 1 
la pioggd h> pi/ìo le mosse 
da piazza S Mjuo c al grido 
di «Rista con la pucii 1 'v 
sGm le mani dal \ietnvni' » 
«Vietnam 'i >dnkce noi > ha 
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percorso le sliade {i 1 ^l e entro 
recando cartelli e sliiscioni 
inneggianti alla pace 

I c lidi ( le fiiteolc (he si 
mn il/iiv III I d ili e nni me eoi 
tio h inno squ irei do li cupa 
itmostei i (he avvolgeva la 
citta hallula elall.i pioggi.i e 
dal vento eri bantn pollato 
nt I cuoi i di 1 ire n/t la te sti 
monianza della volontà di Ini 
Il e eli pie e (Itili gioveriUi 
hot enti ni 

Raggiunti gli Lffi/i il eoiteo 
SI c diseinllo e 1 paitieipiiiti 
SI sono nc( impili sollu 1 log 
giati (iflli g ilici 11 di (lineo 
1 Pala/ o \ ere Ilio Sono stali 
aceesi falò inno stili disiti 
baiti voUvtmi eh soLlosenv'rc 
nuntre sul pileo si sono a\ 
vic’ndati i p'-omotoii dilli mi 
nife Stazio K Dopo 1 e aulì del 
e 010 eli (ji issino li conpag io 


Sf nlini (bll \NPI In dito h 
p li e la agli 01 itoi 1 1 nzo I n 

iKlues Agnoli tti prtsidinle del 
( onsiglm 1 e gioii de tose ino 
rii II I Re SI le nz i In soltoliiiL 1 
to il gl mele \ lime di eiuest i 
in inifest izione chi vede uniti 
I ginv mi di ogni fide riìigio 
S4i e di ogni tencbnzi poiitir 1 
eel 111 Ietto fri gli se rose noti 
ippi uiM del pubblico li nobili 
tm ss ig, 10 eh ìeitsionc inMdo 
ei il pie»f I 1 Pii i eoo il (ju de 
SI tt4i(dL ia cessizioni del fuo 
tu il ntoino igii Ktordi eh 
Gin(.vi 1 ( 1 immissionL eiell 1 
Cina il Consissi) delle Nn/io 
m Unito Dopo Lnnqiits Agno 
Ietti 1 ] (lolt Ctiiniii (iiovan 
noni (\ cnnsvgbeie comunale 
(iella OC t ledatteno di'lla r. 

\ isti! (iittilie 1 )\i!/(» (Il citlliira 
hi le Ilo li missiggio eon il 
e]u de 1 loelnlton della mista 
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ed de uni Knsigliin (Itili si 
insila de (I un e Ili Maz/ei Pi 
no Aipitmi D leiiln /olo e' li 
si sso Ciiov unioni) h mno de 
(Il di idi 1 11 ( il e Olii 1 Ilo 
univi I Silano di Be'! kit v la 
le lima del nuss>ggio (il e in 
U tn alìbiamo iipoiLdo ne ibi 
insti 1 c dizione di len) c si ila 
''Otloline II I di VIVI ippl iusi 
(In SI ''ino tiiiMov ili subito 
do{K) epi vmb iva pi e so h pa 
loh d eomp igno piol (tsait 
1 u|X)i mi 

IGchnm ìiiuosi al mevsiggio 
(b l piof III II a e db dt 
( In u (Zie m t bisei lU di 1 Uni no 
(I il \ K tu 1111 [ UiKii .ni ha ai 
1(1 malo (he tutu 1 eicmnci.iliei 
devono lai sentiu bi Imo so 
liebiricià eon ieinuo jie polo 
\ leinannt i i < fin 1 de me» i itici 
.line 1 le mi e < !u bisogti 1 poi re 
immeehdame lite line ììl ig 
gtcssumc aniciitdiva elle la 
giono 1 a Ibi a — ha detto i u 
ixiiini qu inde) (fteiiim (he' 
se gli ime 1 it mi (oceano Jbmoi 
s( 4 ippii il mondo » Tutti 1 
de mov,i Ititi eli volle) unii e 1 loro 
stoizi al dt 11 eh igni leieolo 
gli e fede religiosa |xi(hò ciò 
non avvenga c peiehc il govcr 
no (il Saloon (vive e tomv la 
i( putitine .1 (il Silo (OSI In 
eb (lo ilo Gl Min eotne ìveva 
ditto in picee de nza anche f 11 
nques Agnolelti) 1 iipponni In 
iivrndu.Uo iin.i imzialua m 
(he d governo il dumo d e ui 
disi ue 0 (1 d p le se le ab e in 
(jueslo nieimento toiab 

Il conipagNo l upoimi ha 
(|Uineli posto Intento sul va 
bue (ili gl mele inov imo ilo clic 
si i svilupp 1 ideisi tu di Sdii 
Lmt( thè se in i liseibimentn 
( 1 ( li ammint liazioni' ioliiison 
d n de mori die i .imeneani c 
ne conte li con fnizi la poh 
tu ! (Il 4 igLie s ione 

Dopo nei f Ol 4 i un ) puntili 
le ( ictmsloi 11 de gli avvi nu u n 
(1 (he h mno poi dio dt ig 
giessioiu imeiiian.i nd \kI 
n un e vii V smh/iom ebgb 
.ueeiidi eh (riiuvM il enmpi 
gno piof i up )i mi h i eoneluso 
mv il melo tulli 1 de mici dui ul 
lidi nsillc ile I iziHH (Il lotta 
c otto limpindismo 

Menile sul paleo si avviceli 
ei »\ ino vii e I d III fhi puh 
to p( I ultimi Mai( e Ilo Imfhii 
le I deli ORLI ) ( 1 ginv .m de 1 
' gl uppi e uUin di lioi i ntmi e lie 
c td IV mo ( . 111 / 4)1 I p )] lii/ume 
I ce lìti' eifiv mo i pci vt'ntii d 
1 emuli Ito noiuutoic migliaia o 
1 migliaia di adesioni li.i le 


ultinie (|iKlle dei rappic*-cn 
tinti «le Ih slnisti.i del comi 
tato (Ine tino de l l’Si (ei i piej 
sente dii nitinifist.izione fin 
gli dii leni 1 risi mi) Codigno 
In) eb Ila (I del le atio ( 0 
muli de di enti t' assoeiazioni 
c nvistc |X)ìilic»u 0 euìliiiaii 

Int mio otto 1 io/end \t' 
mvane» apjxistc b liuni' in cal 
(( 4)11 ppello del eomdnlo ho- 
teullno pei il Vietnuu \(iso 
mezzanotte' si c recalo sul pai 
e 0 ! dtoiL Ainoleh Foà (he 
ft4i In \i\ I commo/iotu del 
IMibblic) In le Ito «lUiiiu sue 
poesie sulla guiti) nel Viet 
n un 0 sulla pice 

Nilb foto m alto d oorteui 
III lagiiunlo gli Lfli/i si dà 
fuoco din ligie eli culi ime 
lu.ini di Miiisin I (lesili 
00 !) lazo Iniuims \giiol(''tt 
C.Kdini r.ovinnoDi legge il incs 
siZMo II idcsiom .)i eomilato 
Ilari ( ) 10 (il Riikikv < it prof 
hipoii II lo 1),) Sso l.moir Lml 
do 1 on {Icelania ixhsil sul Vtet 


Convegno sulla 
riforma medica 

Si e volto leil i Palagio di 
Ihile ( eu'lf 1 un (oavegno stu 
(il) salii rif( 117)1 dell ìssistcnza 
UMibei u\ U.vUv W coivvcgtvo - 
01 / in/z Ito d d SDIM \ timo 
PI e )ii 1 pitsubnli degli Oidnit 
do Meiui e di tulle b is’'0( la 
zumi aedulu di'llii losci i me 
ei» ) P ov tm ) li) e ) 1 ippi csciìl.vnlv 
de suutuati dei Involatori H <1 
iiitiodoUo I Inori il iiiof I oìo 
P rodi segrttiiio n i/uinalc de?l 
SI\1M\ 


La « Ruini h 
in Jugoslavia 

i |) di [voluti dell) Rumi dopo 
la gli I dis| eit 11 ) a Re Ioga ) eon 
(IO li H )ÌH]i sono pait t) |i( 1 /i 
gli» li dova d ’ (iKe'iahie nu on 
tur inni) h m(U uh i e iminotu in 
g4i liv» dii \lliubisl pi) il pi 10)0 
turno 1 1) lui) noi IO (b li » Coiipi dei 
( mipmni 

\1 in lìtio in 11 ili) gl) uomini 
(1 Ik 11 igainlji e)si»tt! 1111)0 il Pi 
laz/elt ) eb Ilo S|)oti il C 1 S Pir 
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NDN E MAI TROPPO TARDI Primo corso di istrii/ion^ 

tJI 1)1)1 Ile 

rtLLGlORNALE Iella seia tl celi/iono 
SEGNALIBRO 

rtLEGIORNALE SPORT ht lac Isi^iiHe orino (k 
n«itÉie II ih Hit I > gnu 11 il i p 11 1 initul ut AkoImIiiuj 
t cvtsium ili (impi) 

TELEGIORNALE iitUti sii i (Z oth/mne taroselio 

rv l settimanale televisivo diiLtm da G VtccliiLtli 

DON CHISCIOTTE i) ii 1 m m/ li uvmits tj (minali 
(.ni) Jfj L(m Memi lel Itogcr Laici Regia di Callo Uni 
CONCERTO SINFONICO iliillo da I 1111 u in Scaglii. 
TELEGIORNALE dcllu oullc 


21 00 TELEGIORNALE begnilt Diano 
21 10 INTERMEZZO 

21,15 INCONTRO CON VITTORIO OE SICA i cui a (li L.iuln 
C'siit la IlUu con la paiUtiiia/iunt th 1 csare /tv litui 
« villico'" > Mllmo- Rcg i (il Xilimi) Di sita tini ti u 
tt (F) (mhs mo I nmia Gr.imdltc i l’dolo loppa B Bove 


15 30, 16,30, 1/.30 18,30, 19 3(1 

21 30, 22,30, 7 30 Musicfit del 
niaUmo 8,25 Buon viaggi! 

8 30 Coni tilt pc I ani asa e 
nitlieslrn 9 35 11 gimn.iniK 

10 35 nuove caiiFtini itahii 

ni 11 II DIO) do di lei 1105 
Hittiniimoi t m imsitn 11 35 II 
mostunt 1140 II (lutl.it m/D 
m 12 Ciestvi 00 (il VOCI 12,20- 
13 Iiismissom regionali 
L apimni lincili 1 ucIIl I ( )4 

La prova del nove, 14,05 Vo. 1 
alla ribalta 14,45 Tavolozza 
niiisu ili 15 Aria di rasa no 
stia 15,15 Se lezione discogra 
fica 15,35 Concerto in mima 
tura 16 Rectniissimr di ca^a 
nObtrn 16,35 Tre minuti per 

Et 16 38 \llegte fisai mnn t Iu 
t 6 50 iiitKiito opensfic» 

1/35 \tin (Dtit un di lullt 
17,45 I I e sui clic Vlaletassi > 
di Aldo Halaz/cschi 18,3' 
Classe unica 18,50 I vosi i 

pi elei Ih 19,50 Zig Zag 2ll 
Caccia grossa 21 Archivio d’i 
dopugiitria l'th l'JI>l 21 4(i 
Musici da ball) 

TERZO 

18,30 I segna CulhiFa 

fi'incese 3 45 Gnl)riel Taure, 
19 Verso Ma nuova conce zi > 
nt del In xiggiu 19 30 Coi 
ce Ito di 1 sera 20 30 Ifivi 
sla delle Iste 20,40 befgM 
l'rokotiev ZI 1| Giornale d^l 

Icizo 21 Antonio laldani 
2150 LLlibrazitini 22 20 Già i 
d” Copiicns 22,45 « Qm ICO a 

di grave > un allo di I ui?i 
Male iba 


NAz-UJISALE 

Gioiiaii i nim HI! 7 8 IO 
12 13, 15 17 20 23 6,35 Coi 
so di lingua li ance st 7 -M 
rniiriaci) \hisidie del rnatli 
no XvtadtJt una mattina I e 
Boise Iti hal'a e diesieio 

8.30 II riostio buongiorno 8,45 
Interi itilo 9 05 la posti de 
Cuculo (lei Genitori 9 10 ia 
gine di imisii.i 9,40 Viaggi) 
Ita quattro pardi 9 45 Lun 
zoni canzoni 10,05 Antologia 
operistica 10 30 la Radio per 

k b< 1 ok 11 ' is I gg III. IH i 

iimpo 1115 Itincraii iialiam 

11.30 Pctcì Umh CiaikotVìM 

11,45 Mmica per archi 12,05 
Gli armci delle IZ 12 20 Ar 
iicchmo 12 55 (In vuoi esser 
litio 13 IS e irifiot) />in 
/ ,% 13 25 \ Jovr leve 13,55 

14 Gl ino j)ti gioì no 14 14,55 
Trasmissioni regionah 15 15 
le novità di vedere 15.30 Al 
butn discogiafito 15,45 Qui 
di inlt economico 16 i glandi 
allori Itali un deh Otttx cmiIo 
lo iirn ISO s iiv mi 16 30 Pirlta 
nu) di rnu'-tta 1/25 Itiball i 
0 oElicoceano 1/55 Vi parla 
un nicdito 18,05 Un fd eli Iu 
na 19 05 L. inlurrnaiorc digli 
ungi mi 19 15 Itmciaii musi 
cjlt 19 30 Molivi in giostra 
20,20 Apphiisi a 20 25 li 
tonvcgnti dei cin(|ue 21,15 
Conttili vtxaie e sirumtnlale 
22 30 I XpptuFJFz 

SECONDO 

tiioinie rutili) 01 c 8(30 ,9,30 
10 30 11 30 12 )5 13 30 14 30 


I In edicola e in libreria 

I CAPOLAVORI 
I SANSONI 

I liti loluììie of^iiL 2 settimane a lire 4^0 


I / 

f ' )/ 'lof ' (f li It ) pmit /) 
/// j)f i) 

fi mq pr pr o p nij ,1 il, 

1 11 II a in ( t si/ ti 111 I ihni , i, 
ìor I I i) F4iiifm (Il IU Un i iprr n 
, 01 r, hi r ) I } (H a aio , opin tt 
ut muli I c I nrif fit Ili DIO I t 
od/li II ohi firado) i r u In tt ni 
/ ( fa II inoli sii li I )u I II ] 
t < f IF I ( f /) qnni 'o all, i o p 

I it dii putì a II l'if j f 1) /j(i PI 

I I, Il, t Ilo Ul f n K nrrn un ha 

I I f ) OHI I Cito ( I ìU (II, Mf) f, 

<(((!> ib r ) ( f f II FI Mif/ij 

in IO 

j f ) t f /< a (' t)lf))fl/Fy 

f») (tari ohhio f ìifU 1(1 palla 

j it pitto nui 1 IF) (> u M Ul 

1 ft n t rt) I fi ( iidu u) I uu< io al 

h iiaolo I l/a I ( rp t (J, ilo 
I 'In ini/ Iti f o pi I 
/ (tifi hui II ( it u< o on 

(he con In ii.nno o n ri alo in 

1 (Uinlor nnu liti ti i indiai o 
1 F) RcIIf) era a i tu p( i r si 
i nranu > ti ha 1 1 I, h, u f/ii i d, 
non SI può pai a , ih, ntihin 
sbrtfilmfi» ounnflo ) a / tMti , / uno 
(h t FUI fui uà re il fu irò nhl ii lo 
luminino i {uorntan lidia I trio 
/lamio 01 furala la ntomna prole 
sfai 

Ma isdnsa la posiihihla di un 

I rrrat / •!/ trbl/lFi al pid f ht ) ^ 
r III i III tilt( rna'ii i du d alti di 
if I HI Iota pinim ala urop n 

dalla loinpapno (h vfnmpFi Ir I/ti 
QuaU nhhiomo detto I < ff/ nialn o 
cioè f/( laihdu) /ovu in mabi 
ledi 

K nìinro niu proti sit tu noto 

II oisiili I ino lai I ) ,ii pioiPl 
/ih 1 (in in FFiiiipa I ina rum t o 
n iituiue non oitia to fan rnn 
piunto I ot iMt ( CIO non pfrdu 
sono siuK soHimenU a(raduti 
latti PII (imi (nn-t t pmpiio il 

( ontiai r ) ma f t it )u lo i >l,;i 
nmnfo del niofib fino ri quii mo 
ifuti/o non alt in rh uuo t tessi 
it reo mina uu 
fo ho tutu ui/alli 01 eia do 
minalo iKUiutentc li /ir no lem 
po sfjit zniido la La m <om/ se 
nn fot lindo hiant o m ro ni, s r in 
IF sfilo IO/ni Uro lo porle ma 
{'o sta/o addi Uiiin di una in 
IrI la iiiriU, mie imi un /ioni 
Pi r lo Ime no ui aptilurn fon 
iin'fofF per ((ma a (o) ( toii 
solfo/mai FI r/)( f tuo di (,n 
I ( innfo r Mi 

Dopo una h ei f jjoi/so inforno 
al (Uemo mn Ilio In Jim timi a 
!>{)(( so I F)//r I no (OH ulmo pm 
hlaiido ma a t mof/i/iori Infidi 
Io I ( o i( ut al IX Ul «ttoio he 
iir Ilio ni ain Irou/io imi -, hn< a 

IO D'ifi MI /iniiizione ih (ne 
snihn nifi nt i pt uuiilo siibifo vm 
liicdi (Il (Mtiiit bell) lino m enlola 
di Bfrcflhno rov/ruirino (a ad 
un aljomin o ahataouio sui po 
lo mfiiK il ( ani 

Shon pinini i/iili, di D< It Orna 
(tanni ui r n r i fo rii DrUh Iiuiofi 
iiiilF so II Mazzia in linezione di 
C(i hni pifj^ (Ilo s, mitrai a uno 
patta iniiot no ino Da Costa rtu 
ila sn'io trnuttono tixcnni ap 
pi tilt il (uoio eoi! liiMtina dd 
p ed( di t lamlolo di tpipl tonfo che 
/jovfoio a vp azzort il porfitrF 
Vifiih do i/irt ormi brdlo eti 
uitraimr Ulto parfiù la Lazio fi 
no a qnd n onu nio non ero prò 
prio I sino jn F/non/r) non ero 
rmscrhi if opp'Ustaip le morta 
liirt J- / ei 'Fikr dir fro al « mo 
iimieiitG (i fleriherto i b/oiiFO 
ozuirii stai (ino letteTOÌmeiile pti 
dendo la lesta (oiosi Borili e 
(iOiernato pilotano o vuoto DA 
moto orreiroio o inarrarr Ber 
( e//mo e Mori lo intfoio pedo 
landò off indieiro sull ombra del 
loianziiiite Coti' 

Insnmma imo pron bella Jnve 
e l ombro oddiiitturo ddla f azio 
(omhnll in lenoce ben coperto 
I iclote (Ile I SUOI sos/enifoii so 
no oh tu Ut o itdere Si nonefu 
( oin II I aotil (rhe sarebbe stato 
f tn fi, i iif,i il lotto (Iella polli 
lo ( {ambi ilo sia rhe la Ime 
nhhio ripiepolo di proposito ri 
tenendo sufficiente il qoal Cnin ni 
lai raso ha haphnlo perche ha 
nschiato lioppo) sto firn sia stata 
rhuuiatu dotta rtoMone delta 
I o IO II'a lo che qrodatameii 
, ( sfati la irte di Amolin ad 
rssirt messo in sfofo rfr osseF/io 
fio c' oiieniilo so/irolhdio nel 
lo n/ireso F/nando la (onlioffei 
I o firtin l OZIO e tata hello 
( omntf I < \ (irdt lUf e i don ma 
ptirliuppo aiipf ( tu mendonu nt( 
tonjun e nnpr’C' a Come che 
IO I inqu nnata di or pool o dei hi 
>nh ha siepimJo i tq > i fon n 
fiali al are in piedi od mrifoie 
FI (pilli tace io srpKiiha 
h Ul questa oltnoslero é lor/KO 
f/iF SIO sncfevso il Iti mondo non 
oppi Ila I sono prt < nfofi fleoli 
f ppiplì sia pure deholissinii ewe 
un t ninni t iniolonfina d/ fjori 
Ul oreo F’f ) un ni trranpio di 
D Imo!" ed iniwf lu /Uro iim 
htìzo Mi niivt/iio snl orpn di Sol 
'odore (< redtamo su stato (otpi 


I f, Ili ( 

I I 1) \ I I I f tl l 

di I 1 t I 0 i l 

I j ( ( I ) I Ir t 

1 I f(i II Ih I < 

1(1 ri)) I t (Il o) Il 

II Ip 0 ) ni i t/io noi i d i ' 1 1 

/ II) If 1 o I ) i al 11 m p 

f fri II ) ) ) noi 


• () i lido V H 


t in 


1 1 ri I 11 
I - (I 1 su i 1 I I idi li 1 
\ 1 1)1 IH ) I II Iti (/ 

h h I ìolii V li I li h I n I 

I lo ut I u I li i| I m i I 

li Mi l II I Igl I IZ/'U I I I 

l' pi iiiilltO I I I I ( lo I) 11 I 

) I luditF <1 1 1 I r I mt I 

im 11 ( < alni) li I' ( ) t ipi 11 spi 
di I 

(,1 11 t ) il 11 ( nh M 111 II 

I) vili) I t 1)1 1 I IjXI ( I 1 

Oli 1 to m pn li mot tv > do 

n 11 ini) dr II tuo ho td hi ivi 

10 il s lo 11 ) sullo s\ ilo )|)( dei 

In pi II I ) I I ( I ( Il II tl 1 spi 

I I li ip I lutili ( V II It IO I V 

nu III h I gnu do |)i I t H SI IIP 
)) luti I pt dm osli nit I Ih 
SF iipit im gi(K il It (il gl m Idi 
tlimtnh) I di tsiuim pt i iculii 
sii I ilK ggi imi (Ito dilla folla 
I l II iptgno di Viiuno limilo sol 
lohiu Ilo loigogio degli iltiiili 
t impumi de 1 \ ip il c Suoi i h i 
(0 Imito 11 1 dii ì m igish di 

pittili c Vii dilli non si e n 
sjn mi ito pi i potti fumile al 
nn (IO uni Ielle n li (itili vii 
t in i < ( Tilt iim il 1 voluto i s 

II ri i Ut I u di otiip Igni Boi 
Ih I u t ( l’Il z I Ito t Si nt) Il 

invino i Iu III Ili figlili nei 
I oidi Oliti (Il 11 I loio 1 \ st] ) idi 1 
lintfii tonpigiit del N ipoli si 
I n IS--! < ( I t nvoUui i C s 
r Hit ZZI II . Il l'i odo T trilli 
Iivt Ih II g II II liti f iltui'i 

tl I Die I I pi I K I I II ( 

( miro un ivvit un mtliibbii 
nn 1 tt forti t H) idi 1 dilla hno 
ni vtni il ViFenzi In avido il 
CI in mt I lo il I un int 'idi rsi 

11 11 h I UH 1 III I ( I ( li 111 1 
pMiuti tt min filli I m ipt t or i di 

1 ipit si) mi mi < p 11 so is ( 

I odo I a sii I con io't i di gu i 
siili a()pt( zzibihssim 1 satin il 
pMihIo dell inipi gnu r deli i tor 
idlczza l SL niKi o nuscitt id 

I tildi ut il diviiii) di disse 
msogn 1 antht oisidtiire tht 
m ilio il inno un i o sul icntli 
in nin r ul d'iv r is rnzi di 
p IKFt 111 hiot i ) 

\ ( I 1 ho ( in IO id < SI li pm 1 1 
in lov libi n m alo di » uni) 
miti indgMdo 11 I Hit imiJL’ 
gno (il hhen i -.ih sso tiu Iu 
tll liit idilli m fili mto tmiUosio 
ntb Osi sono imi usi s i l> 
M utn ( he f I 1 (hmi M ii ist In 
In lido mollo iiotu ffnise non 
III ndle miglioii t(indizioni fi 
SII Ih ) e Milli i ) f| lal lie s igg o 
(kilt pi Oline t MIX ita hi foi 
mio VlL'ih la (lift n ha f ilio 
qi d elu In poto o conno un Ni 
pih leimiimeiitr drtiso i fn 
SIN h p II ht I e nt I might ic dei 

II udì [itiss liilt tu Napoli thè 

non hi tuviiio iitiipuit slenliirt 
mul u pe I u ) IV Ite ili i pi mi i 
Slum lui a gl azit nllu sticpilo 
so nìomt rito di fonnt che s| i 
ilhav II smelo Sivon 1 sialo 

piopiio lui l'isso iigcnt no i 
Londannaic dopt |)oco pm dim 
qiiilo doi,i li Viiniza Aviedi 
he pollilo stgiiiK VUallni ni 4 
ma h"! senili do la Imon i occ") 


(1 h 1 un nii 

r 


1, 1 I (Il 

1 II iu 1 1 

1 



1 r un 1 

1 1 V il) 1 

1 

1 1 

(|ui ! 

|i dl'H ( 

dii n n 

1 ) 

t 1 

1 K 

Ih (ili II 1 

d lib 

11 

(! 

Il ( 

tllll IH 

( • t 

1 1 

1 

>iiiim()ii( 1 

[ ) s t ) 

\ 

(1 

n ] 

Il 1 II 

l( Ir ( ) 

1 



1 lì III 

t) pi li. 

1 

i 

1 M 

di 1 ir in 

(M) 1 1 

IZ 1 

t inuii/i II 

( in Ih 

I 1 < 1 1 

Il 1 

( r 

( ) 

1 d ffi 

l( R 1 

llHi 

ì i 

n l 

IL" J IS 

s mgio il 

( Il 1 

II) 

1 ) 

Il M d" 

<1 1 lt( )h t 

1 ) 

d 

IH 1 

1 1 i Invi 

iviitilu 

ili liti 

hi 

Ut idi' 1 Iti II 1 

il volli (| III (il 

In 

II) di) 

( )|'i ni 

il" il pi 

() ( 

H m I ( Ih 1 1 11 

h n put 

( 

1 1 V 

. mi) 

1 1 1 ig 

1 ) mti) il) 

t 1 "V 

j 1 

pi) 

1 e 1 In 

spii t 1 m 

1 ( tc 




Pk ( 1 Fi) nti MiF ntt' 

( F 1 

i M Ih 

un c)il 

iiinull dn 

(il Ik in un 

pilo ) Ir 111 " ("tpito (Il 
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11 


lido I 
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I P< 

I prò 


Ir Iihs 
tuo 


d imi punizione ili liioii 
d kl (Oli un pìllone vio 
in 1 toidio 1 tpiilt temili 
t si ito II (t ffo (Il li mtl" 
si) 1 I t I il irphr I vii Dt 

M iito 

Nt il I IMKsl il \ ipoll h<l 
1)1 no II I s I I stgiio I,'i tei za 
Kit lui 'o 1 Iti) IO rii Rem vcj'o 
lidi mo Ih i t I i isf iii il i hi 
p ih 1 fu MI 1)1 ( s] di 11)1 I de 

< ) u ( (Il ) lo' I ])(ii ilio sm ut do 

VI di u 11 11 I e si Po st 11 J 
( Il ili I hi p )lulFi Rt gm do il 

V t 1 / I h t untimi do i giiit uic 

t ) ) )' Ili' ) )ii/ ) t d ») Jb un 


(lioit t 
mit It (Il 
h In I 
Kit D 
Inni 


itiidi f'ie SI e fatto 
I un p issagi HI d i Meo 
opizi Ilo h sin p) I n i 
Menti cl I di' il pii 
ip (limi'Ut 1 


V nn IO tu iHHi deve t ssei pn 
so vtio (! tsstu fioiiteggiato 
(Il Iti soli (liitnsoie sn pine 
ut II'Il uim Pinzili ilo OucMi 
hi tu ilo I osi K ni n lo m i t 
si ih) /) / / lata due mllt td il 
•ut) (It V IH IO c st do piocisis 
simo 

1 I 11 plic 1 It l Napoli ò stata 
imiitditii Slitta eh Sivon al 
)i t ') VI li 1 0 ingoio fii Regi 
u do i ( Il I gli d I h Altarini ai 
ZO e ìtsjiid'i di Re guido una 
buon i inlii st minia di Vlt'i 
fini il ZI VI Zr> I I t)uar1 i iole 
dotilo Si imhit t i (rii ni do e 
Cam I tuo violi itissimn In 
sveisili di f|iif si ullimu om pii 
1 1 soli il li ivt IS I F quindi m 

I ( It 

Al il Ri in scaita qeiaUio av 
vtisui e oiu Inde h icc.nmente 

VI li la st tondi itie di Vini 
(IO PimizjtiK (Il fumi niea pei 
I dio (Il mino th (iii mio e sven 
tn!i (iti b isili mo (tinsi all in 
( 1 ) 1(10 de) pili (Oli pallone ad 
I ffctii) Vniot 1 qualche manovra 
oITcnsiva del Naiioli con erroii 
di mn I f'i Beali e di Crii nido 
Dii lidi h fine 

l in ini hi 1 rome «=) vede* dell 

1 (Il t Itili ili interi ssanto con 
liatihc sp azze di gioco ti (olii 
gente ma alla rpiale ò mancato 
(piel tanto di liuti lizza perche 
poiesse diveid'iic es lU'inte [ ai 
litio si t visio [loco td ha fi 
V hi il) mt m 


Fiorentina 

e coti il pTisiic (lei modi non 
oro pili nu cili a combinare* 
niL'ti e 11 pos 'IVO facilitindo cosi 
compì 0 It 1 rossoneri foggiani 
et si .il (omnnle con il solo 


Serie D 


L’ us( Ilo 

DE EOE 

ROBINSON 

CRUSOE 

nrirpili/ioìie intcTii.ile 


Pasquale Bartaiesì i 


I risultati I 

GIRONE A Alassi© Spcin i 

0 4, Casa'© Ciiaiopclli 0 0, Cu | 

nco Pro Vercelli 0 0, Gruppo C i 
Asti 1 0, Novesc Imperio 3 I I 
Pavia Alhentja 0 0, Ponfedera 
Voqliora 0 3, Smremese Pine j 
roto 2 0, Vmrcgtjio Cliien 7 0 
GIRONE C Garacca Facn/ì 

0 0, Cervia V Veneto 4 T, For 
fi Ciifa Castelfo 3 7, Gubbio 
desolo n p tmoia Alma Ju 
ve 3 1, Pordenone Riccione 1 1, 
S,ìn Dona Audace 0 0 Schio 
Fabriano 0 0 Pciaro Saici 3 0 
GIRONE D Carlionin Fresi 
none 1 1, Grosseto Sangiovan 
nesc 1 1 Lalma Piombino 3 0, 
Narnese Anno ? 0 Olbia Col 

Icfcrro 1 2, Omrrnfa Solvay 
OD, Sorso Cahìiniiatuis 0 1 Teri 
pio Pogtjtbonsi 1 0 Tevere 

Rieli 3 1 

GIRONE E Barlella Novo'i 
n p , Brindisi Blscegtie n p , 
Galallna Teramo n p , Ghi 

IInnova Canipobasso 2 0, Glo 
rui CivDanovcsc 0 1, Liberty 

Milera 4 3, Melf* Maghe 2 1, 

S Crispino Fermana 0 0, b 
Glorgese Toientino ii p 

GIRONE F Caliagirone lo 
eri 0 0 , Enna Pideolana 2 1, 
Folgore Infcrnaiioli 1 1, Slder 

no Ischia 4 0, Marsala Sta 

bia 1 1, Palmesc Acquaporzillc 
j 0 l Pafernó Paolnna 4 0, Raqei 
sa Massiminiana 1 1, Scnfntcsc 
Ncccrma 0 0 


Le classifiche 

GIRONE A Spezio, Viareggio 
16 Albcnga, Cuneo 15, Alassio 
13 Casale Sanremese 12, Cuoio 
pelli, Pavn 11, Asti, Pro Ver 
celli Voobera Gruppo C 13, Pon 
federa, Novese 8 , Imperlo, Chic 
ri, Pinerolo 7 

GIRONE C Pesaro 20 Pordc 
none, Audace, Baracca 14, Ccr 
via 13, VItlorio V 12, Saici, 
Schio, Forlì 11, Citta C, Jeso 
lo 10, Fabriano, Imola 9, Rie 
clone S Dona Fano 8 Gubbio, 
Faenza 7 

GIRONE 0 Prosinone 15 An 
zio Tevere Latina 14, Qiiarrata, 
Grosseto 12 Piombino, Sanglo 
vannese, Narnese 11, Solvay, 
Colleferio Tempio, Cnlnngianus 
IO Sorso, Poggibonsl, Cai botila 
9, Rieti 8 , Olbia 7 

GIRONE E Brindisi, Civdano 
vesc 16, Barletta 15, Fermana, 
Melfi 14, Toma Maglie 12, To 
lenthio Bisccglie 11, Novoli, 
Glulinnovti 10, Gloria, S Crfspi 
no, Matera, Teramo 8 , Galatln«i, 
S Giorqese, Campobasso 7, Li 
berty 6 

GIRONE F Inicrnapoh I9, Pn 
terno 18, Massiminiana I5, Ra 
ausa Acquapazzlllo 13, Folgore, 
Sidcrno 12, Palmoso, Paolann, 
Scafatcsc 11, Enna 10, M)'irsalì, 
SInbin 9, Puteolana, Noccrmcì 8 , 
Caltagirofie 7, Locri, Ischia 6 


i)) mi ti I I it M fi 
h) ' libi 111) II) IH!! 

t) u 110 fo--,tma li 11 I I 
z u 11 (Il f| H ì I l't xir 1 < 
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s smo nlToiin tulli giocalo)j c 
p ibld co (I lilc gl ndin de movono 
nvei II* e ruscim verso | i bi 
irò VI f7 per jxico il foggia non 
nreggin Paxalli sciita sulla 
sinistia e il limile serve di 
precisioiie Ol'ianaii II tiro del 
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pn colpisce il viola a terra 
Nili si ilz'i e alliingi una ma 
no sii vol'o (Il Lnpia questi 
vtdt kIo larbitio avvicinai si si 
butti n tcn n coidoi cemfosi Que 
la volta P.nlazoz non ablKxca e 
ninmtKUsCe Capi i e Nuli 
Nel secondo tempo il b )ggia ,nt 
Ih La e il G rrggiungt il pireg 
go ( ilcio d angolo bollito da 
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pallotc li iiH'de iirom.H’ in aiea 
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sniv I h I OKidina rii utn sterna 
scrxditn VI b scoidro Berlini 
Vlosi.hK’ni 0 n! 2b su un Uro di 
Brugncri dn dist. nzn lavvici 
nati Tngliavini ir piena aren 
(Olpiece il p.illone con la mano 
(listi I I violi K’FÌnmino il iigo 

10 ni I aiiclu qui’sta volta l ar 
bit" fi pt eseguire il gioco 

Vln rinc sia Tagliavini che 
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iunedì 29 novembre 1965 


I campioni del mondo mantengono il comando della classifica 


. 9 / ir Unità - sport 

RISULTATI E CLASSIFICHE 




Serie 


I risuliat 


La clar)Sif(ca 


I gialiorossi sconfitti a San Siro 


Primo gol di Jair 
in campionato 


Al.ilnntfl • Boioqn .1 4 1 Napoli 11 7 3 1 20 9 1/ 

Calania C.ìflllarl 21 Nitei’ 11 7 3 1 22 10 17 

Fiorentina Foggia Ine. 1 1 Juvnniuj 11 5 6 0 14 4 16 

Juventus •'Lailo 1-0 Mllan 11 6 4 1 20 8 16 

Milan - Roma 11 Fiorentina 11 5 3 3 1/ 11 13 

Napoli L. R. VIeonin 4 2 L.. Vicenza 11 5 3 3 19 16 13 

Sampdoria - Varese 20 Lazio 11 3 6 2 12 11 12 

Intor-'Spal 1-0 Bologna 11 S 2 4 17 16 12 

Torino • Brrscla 2-0 Tonno 11 3 6 2 10 10 12 

Cagliari 11 3 4 4 11 9 10 

Il camplonalo ossorverd dome- Spoi 11 J 4 4 15 17 10 

nica prossima un turno di ripo- , Roma 11 3 4 4 9 11 10 

so. In occasione doll'incontro In- | Brescia 11 4 I 6 11 14 9 

ternazlonale Italia Scozia, die si i Atol.inlo 11 2 5 4 9 13 9 

giocherà a Napoli II 7 dicembre i Foggia Ine, 11 3 2 6 10 12 8 


e che snra valevole per la gua 
llflcazlonc alla «Coppa de 


la spunta nella ripresa 


Reti di Rivera, Sormani, Moro per 
i rossoneri e Spunio per gli ospiti 


MILAN: Barluiil, Schnellinger, 
Trebbi; Pelagalll, Maldini, Son- 
tin; Mora, Lodelll, Sormam, RI 
vero, Amarildo. 

ROMA: Cudicini, Toinasin, Ar- 
dlzion; Carpeneltl, Lesi, Bona- | 
gtio; Leonardi, Tamborinl, Spa¬ 
ni©, Benltei, Barison. 

ARBITRO: SIg. Angoneie di 
Mestre. 

MARCATORI: Nel s. 1. all'B' 
Rivera, al 22' Sormani, al 27' 
Spanlo, al 42' Mora. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

Dopo un primo tempo che per 
rH)C‘t> non lid fallo nddorrm'nla- 
re I 35 mila Eipi'ttfitori .spal¬ 
ti, li Milan è riuscito a ivuldnx/a 
re In sìhia/ione, sfrutlando un 
fjro.sso rt‘j?nlo della Roma Ri 
sera, infatti. 6 stalo Ir.'ito a ria 
serti egli ’^te.ssi dalla grzidita 
.sorpresa i rocuratngli da un t bu¬ 
co * di B'>naglia su « cros.s » di 
Arnarildo' il » bimbo (Toro ». imr 
pre.so (M contropiede, ha adfli»- 
mesticato con bravura il pallo¬ 
ne e lo l a infilalo III rete pie- 
cedendo 1 isola disperala di Cu- 
dicinì. Filo a quel momento i7’ 
della npie.sa) la Roma aveva 
one.slamerte guadagnato il suo 
puntlcmo. impiegando quasi tut¬ 
te le sue pedine per lo 0 0. Non 
A che 1 gialiorossi si fossero tnn 
cerali ne’la loro area, mortifi¬ 
cando lo spettacolo con un gio¬ 
co ostruzionistico e basta. No. I 
difensori - Ardizzon e Tomasin 
in testa -- ad ogni conquista di 
palla SI sforzavano di co.struire il 
contropiede, aiutati dal mobile 
« nitro * del centro campo, do¬ 
ve Tamborini e Renagila bada¬ 
vano diligentemente a tenere i 
collegamenti con le « punte > sta¬ 
bili “ Barison e Benitez — e 
con quelle « fluttuanti >, rappre 
.semate dagli arretrali Leonardi 
e Spanio. 

Pei 45' filati, il Milan era ri¬ 
masto invischiato come una mo- 
•sca In una ragnatela e raramen¬ 
te era riu.scito a distendersi in 
azioni armoniose e concrete Col¬ 
pa dello * schema Puglle.sc ». ma 
colpa soprattutto dell'inlrinseca 
debolezza del Milan a centro¬ 
campo. dove Ixxletti stava dan¬ 
do la dirnostinzione plfl lampan¬ 
te d come .. non si deve «iocn- 
re. Il buon < baaletta * non ne 
azzeccava una manco per .sba¬ 
glio. falendo persino i passag- 
gettl di pochi metri e la frattu¬ 
ra a metà campo si rivelava ve¬ 
ramente abi.s.siile, costringendo 
gli stessi Sormani c Amarido 
a tornar indietro ala ricerco deì- 
J’invìslbile pallone. Nella «ferra 
di nessuno » milanista, la Roma 
si era comodamente acquarlie- 
rata erigendo una mobile diga 
che tagliava il Milan in due not¬ 
ti tronconi; da una parte Ma Idi 
ni e C,. dall’altra — oltre il 
< muro > — Rivera c 1 due bra¬ 
siliani. chè Mra pa.sticciava noi 
pressi di Lodelti. aumentando la 
già notevole confusione, In que- 
.sto deprimente primo tempo, 
il Milan riusciva solo due vol¬ 
te a liberare un uomo a rete, 
ma 11 bolide di Arnarildo coglie- 


I marcatori 

9 rati: Sormani (Mllan), 

8 rati: Altaflni (Napoli) a Vini¬ 
cio (L. R. Vteanza). 

7 rati: Mazzola (Inter) e Canè 
(Nopoll). 

i rati; Murilo (Spoi) e Da Paoli 
(Grascia). 

Srall: Muti (Fiorentina), D'Amo- 
io (Lazio), Haliar (Bolo¬ 
gna), Homrin (Fiorentina), 
Lezzoltl (Foggia). 

4 rati: Danova (Atalanta), Ntel- 
san (Bologna), Riva (Ca¬ 
gliari), Focchelli, Doman- 
ghlnl (inter). Giocolo ((-B' 
zio), Rivera (Mtlan). 

La media 
inglese 

4- 1 Inler 
0 Napoli 

— 1 Milan, Juventus 

— 3 Fiorentina 

— 5 Lazio 

6 Roma, Spai 

— 7 Cagliari 

— 8 Atalanla, Brescia 

— 9 Foggia, Sampdorla 
—11 Catania 

— 14 Vorase 

i risultati 
e la classifica 
dei rugby 

I risultali della settima gior¬ 
nata del campionato Italiano di 
rugby di serie A: A Rovigo: 
Rovigo b. Mctalcrom 9-6 (6-3); 
Roma: Cus Roma b. Parma 6-5 
(3-5); a Frascati: Frascati b. 
Petrarca 12-0 (3-0); a Padova: 
Partenope b. Famme Oro 12-6 
(3 3): a MllaiKi: Aquila b. GBC 
8-5 (3-0) : Livorno b. Milano 
13-12 (5-3). 

La classifica: 

Petrarca e Partenope punti 10: 
Rovigo 9: Parma e TAquila 8: 
Fiamme Oro. Cus Roma e Li¬ 
vorno 7: Mctalcrom TV fi: Mila¬ 
no 5; G.B.C. 4; Frascati 3. 


Ili tn pieno l'introcio dei pali 
e il dis,istro‘.o I-odetti sciupava 
un pregevole servizio di Rive 
ra a tu pi-r tu fon C’iKhfini 
Ve) bilnntm (lelLi Rornit ilue I 
fontropiedi i.solati di BarKoii e 
Renitoz svenUiti da Fiarhi/n. ol 
Ite a due pnssiliili occismni 
ti oro che il peruviano fcoii Mal 
timi ultimo ostacolo) ha n anca 
lo perche In sii.i fmdaritlatii garn 
ha destra ha riainoro.samen'e te 
fiuto nel niornenio dello -.tafo tic 

(1S1\0 

l.a ripre.sa '■lava tlantio '•agio 
ne a oiianli, luirnotUtande del 
I irnprowi.sa siluarita, av'*vnro 
preferito la sc.srnpagnata ‘ ii la 
ghi nllorchA Hcnaglta ('ommet 
te\u Ieri 01 e thè si è ditto e 
Rivera non pei donava. L,i Ro 
ma leagiva lahbiosamentr r un 
minuto dopo toccava a Barin? 

/i (Il infligger lp il secondo di 
spiacere: il iiorliero, in mischia. 
iriLiiva la « legnata t di 'ramilo 
nni e salva in tuffo con ima pa 
rata di incorniciare I.a doppia 
t doccia * aiuiiihiliva i roniani- 
sti che. da (jiiesto momento se 
SI esclude lo sprazzo di Spaino 
ffiia il Milnn aveva già raddnp 
piato con Sornniini), rimanevano 
in balia degli avversari. Rivera, 
che nei primi 45' si era visto 
solo per qualche fugace prodez¬ 
za stilistica, montava in catte¬ 
dra con sicureyza, ben spalleg¬ 
gialo da Mora, rinvenuto for¬ 
tissimo. e rier In Roma si face¬ 
va notte. I ro.ssoneri. anzi, nel 
finale rasentavano II punteggio i 
tennistico soltoponendo Cudicini 
ad un autentico bombardamento 
con gli .scatenali Arnarildo e Sor- 
mani. finalmente serviti a dove¬ 
re. Mora, comunque, riusciva a 
coronare il suo puntiglio.so cre¬ 
scendo con II goal del 3-1. 

Giusto 1) risultato? Eh, .si. La 
clm.se non à acqua c prima o 
poi emerge. Sinché il Milan ha 
balbettato, la Roma ha potuto 
cavarsela a buon mercato, gra¬ 
zie all’accortezza tattica, alla no¬ 
tevole prepara/lone atletica e 
alle doli di Cai nonetti — il mi¬ 
gliore — del sempre In gamba 
f^si. tornato a fungere da < li¬ 
bero », deiramijrivienl di l,eonar- 
di, della grinta dei terzini e del¬ 
le sortite di Barison. Tamborini 
e Benaciia. invece, sono calati ' 
alla distanza, dopo aver speso ' 
anche gli spiccioli. E l’ex fioren¬ 
tino ha paealo lo scotto con Ter¬ 
rore decisivo. 

Il Milan non na molto convin¬ 
to. La giornataccia d! Lodetti ha 
contagiato un p<»' tutti nella nri- 
ma fase, ma - dono la rete 
« aoacclaincubo ? — il peso del¬ 
la classe di Rivera. Sormani, 
Arnarildo e il ninliglio di Mo 
ra olire ai nervi più distesi, 
hanno fin'nto ugni dubbio sul 
buon diritto alla vittoria dei 
rosso noti In difesa, eccellenti 
linfazloni nor Trebbi che sta tor¬ 
nando sveltamo' te in forma, per 
Sonlin e per «SchnelHnger. ohe 
non convince appieno nei con¬ 
trasti, ma sa l'gmglamenle co 
stniire; in eiorna»fi nlnRoslo gri¬ 
gia Pelagnlli o Maldini. 

Dopo In lunga prrmessa, la cro¬ 
naca si riduce all'os.so Un < af¬ 
fondo » di Parisiin al 5' con pron¬ 
ta uscita di Barluzzl. un grosso 
errore di Mora Scolpo di testa 
fasullo su bellispimo cross di sor- 
mani al 7’) un polvatagoio di l,o 
si su Uro di Trebbi all’fi’. un ar¬ 
resto sfortunato di Sormani in 
area (gran passaggio di Rivera 
al 10’). Poi Ih g.'irn prende a 
sonnecchiare per l'Incapacità del 
Mllan a darsi una fisionomia ben 
precisa. Amarlltlo non è mal ser¬ 
vilo e al 24'. cocciutamente. Il 
«gerolo» conquista una palla, 

< dribbla > due uomini e dal li¬ 
mite azzecca un sinistro al tri¬ 
tolo: lo spigoli) della traversa 
salva Ctidicinl. Sei minuti do¬ 
po Toccasinnp d'oro per Lo- 
dettl. che Rivera ha servito In 
modo spettacolo-^o: a 7-8 metri da 
Cudini, Lodetti manda banalmen¬ 
te alle stelle 

La ripresa s) apre sulla fal¬ 
sariga di sempre I..a Roma si 
difende senza affanno e lo 0 0 
comincia a proflzlarsl, Senon- 
chè al 7’ Bennglia combina il 
« patatrac », Su un centro inno¬ 
cuo di Arnarildo II mediano sba¬ 
glia Tentrala e Rivera, alle sue 
spalle, controlla la palla e bat¬ 
te Cudic'ni rasoterra. Botta e ri¬ 
sposta. Mischia in area rossone¬ 
ra e palla a Tamborini che sfer¬ 
ra un tiro violentissimo, devia¬ 
to per di più da un ros.soncro; 
Barluzzi vola e ribatte. La pal¬ 
la s’alza a candela davanti alla 
porta e Ledetti riesce a cacciarla 
In corner precedendo Benitez. 

E qui — alla buon’ora — si sve¬ 
glia il Milan. A) 22’ Schnelllngcr 
s’improvvisa ala destra e cen¬ 
tra: Losl rinvia cogliendo in 
pieno il povero Benaglia: la 
palla va a Sormani che raddop¬ 
pia facile. Il regalo è subito re¬ 
stituito. Benaglia centra dalla si¬ 
nistra. Maldini sbanda c Spanio 
precede l’uscita di Barluzz.i. se- 
gnando e rimanendo infortunato 
Il Milan ora dilaga. Coglie il 
palo Ri ver a al 37’ (c’era un 
« off side » di Arnarildo non ri¬ 
levato). poi Mora (42') intervie¬ 
ne al volo flu traversone di Ama- 
rildo e realizza il 3-1. 

Sul finire, un salvataggio di 
Carpenetti sulla linea (tiro di 
Arnarildo), e un’uscita di pie¬ 
de di Cudicini (su Rivera) evi¬ 
tano alia Roma un passivo mag¬ 
giore. 

Rodolfo Pagnìni 




MILAN-ROMA 3-1 — Il gol dì Spanlo (Telefolo Italia-l’Unit 


Atalanta scatenata 

Bologna K.O. 
a Bergamo: 4-1 


ATALANTA: Piiraballa, Pe- 
senti, Nodarl; Canuti, Slgnorel- 
11, Anquiletti; Danova. Magi- 
slrelii, HItchens, Mereghcttl, 
Nova, 

BOLOGNA: Spalazzl, Furlanìs, 
Micfilll; Tumburu», Jankh, Fo¬ 
gli; Peroni, Bulgarellt, Nieisen, 
Haller, Pascuttl. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 21' Nova su rigore, al 40' 
NIelsen; nella ripresa al 24 No¬ 
va su rigore, al 39' e al 43' 
Danova. 

BERGAMO. 28. 

L'Atalanta non ixrteva far se¬ 
guire alla sua prima vittoria .sta¬ 
gionale. quella di domenica scor¬ 
sa contro il Varese, una partita 
migliore: tatticamente 'cnza er¬ 
rori. tecnicamente pregevole, 
agonisticamente superiore a quel 
la degli avversari. Il Bologna 
forse non si aspettava tale slan¬ 
cio e tale determinazione specie 
coasiderando che, dopo il gol 
iniziale deli'Atalanta, aveva ri¬ 
portato la situazione In parità 
con una certa facilità II ri¬ 
sultato. comunque, punisce tropi» 
severamente la formazione ospi¬ 
te e va al di là dei meriti di 
Hitchon.s e compagni che non 
tiuscivano a realizzare quattro 
reti in una partita almeno da tre 
anni. Sul 2-1, i»i, il Bologna é 
rimasto in dieci per Tespulsione 
di Tumhurus, proprio mentre 
TAtalanta, consapevole delle pro¬ 
prie possibilità ddierne, ha acce¬ 
lerato li ritmo della manovra. 

Il gioco del Bologna ha richia¬ 
mato alla memoria la sconfitta 
casalinga subita dalla Spai nella 
sesta giornata di campionato, 

L’Atalanta ha attaccato fin dal- 
Tinizio. bloccata nella zona cen¬ 
trale del campo da Tumburus e 
Janich e al 2T per fallo di 
Furlanis su Nova, una punizio¬ 
ne battuta da Danova fa spio¬ 
vere Il pallone al centro dell'area 
rossoblù; Bulgaretli interviene 
decisamente e con una mano 
manda la palla in calcio d'angolo. 
I.a massima punizione é messa a 
segno da Nova sulla de.slra di 
Spalazzi. 

Il Bologna sfiora il successo al 
30' con Hflller e al 40' pareggia: 
Mlceili parte dalle retrovie e al¬ 
lunga sulla sinistra a Bulgarelli 
che sfugge a AnqutUelti e calcia 
direttamente a rete: Pizzaballa 
si lascia sfuggire la palla sulla 
quale interviene Nielsen metlen- ! 
do a rete. Alla ripresa dei gioco ! 
Pizzaballa si riabilita fermando I 
tre incursioni consecutive di Hai- j 
ler e Pei ani. poi. quando le 
azioni si fanno alterne e la par¬ 
tita sembra fissarsi sul pareggio, 
avviene l'episodio del secondo 
rigore. Janich e Hitchens si con- 
temiono lungamente la palla sul¬ 
la 'inea di fondo e, sul calcio 
d'angolo ravvi.sato dall’arbitro. 
Furlania ncdl'mterceltore la palla 


di testa, la coipi.sce con una ma¬ 
no. Nuovo tiro dagli II metri di 
Nova e 2 I per l’Atalanta. mentre 
gli ospiti protestano por un pre¬ 
sunto folio di un attaccante ata¬ 
lantino sul terzino bolognese. Al 
28', dopo uno scontro fra Tum- 
biinis e Pe.sentì, il mediano colpi- 
.sce ^on uno schiaffo l'avver.snrio 
che va a terra L’arbitro espelle 
quindi li bologne.se. 

Al 38' Danova. sul lancio di 
Hitchens, anticipa Spalazzi in 
uscita realiz.z.ando il terzo gol, 
mentre il Bologna potrebbe ac¬ 
corciare le distanze al 40': Bui 
garelli, solo davanti a Pizzabal- 
la, e.sita permeltcndo a) portiere 
di impossessarsi della palla. Al- 
l'ullimo minuto Danova. infine, 
partito da metà campo, evita 
Janich, Miceli! e Fiirlani.s, met¬ 
tendo In rete con un gran tiro 
diagonale. 


SPAL: CanLigallo. Pasciti, 

Boziao, Bagnoli, Colombo, t4o 
rolli; Mnssei, Rela, Innoceuli, 
Capello, Muzzio. 

INTER: Sarti, Biirgnlch, Fac 
cholti; Bedin, GuarnlorI, Picchi; j 
Jair, Maziola, Gnmcnqhml, Sj.i ! 
roz. Corso. i 

ARBITRO- Bornartlls di Trieste 
MARCATORE; Al 30' del s t. 

" , Jair. I 

« Dal noslrq inviatn 

77(11 (INI ohftré' d sn /i 

«lento doi .’-cinmn oWe.ssf» jìatlrrp 
(li }pUa Ln N/>dl ha nubasutn 
per 7> niiniilt uua porfiln iMcin 
pinrc, ha laocatn un /oot-tmlf un- j 
(lUftrd i iirolrco ('(•l/i/’i'.situo f.'t’- 
• iiti'am I fi/io(j, ha ^)ll■■srt in 
» luihan^io r soiciifc in (hfiiro la 

I Tlnfm roinpmne rM ntoiKio. ho , 

mani t lo fiiu) per iiiTiii/'.'ifj in int . 
j polo ('i occfi'Kjni (ilmf'/io Jr poi ; 
le (ÌPÌ cìamoro>o hrr.'aaho e >'é [ 
I? ! finirttj ril/n ,'ini' < on iiiriirc in. 

f'iifdrarìaia per di pii’i lo 
I un pfol f/nlpfitlo rlw. pur .ricc I 
! ('('pibifc nell (>s-i'(’n ione, /ni Io | 
atnart sopoic d('l/(i hi'ffa ì.’n I 
^ rero ppcrato Mo (/ic le port'fc | 
♦ diiniif. 90' non è, puthnppo. sol | 

^ - lauto una /tose /otto K' cos-l. | 

(* non s’i o-M'onono i piin/i .secon 
do lo fonico o salomonica oi((‘lt 
I mHg I ZIO,' l'Ilice chi bene o mole, pri 
' mo 0 poi. mr'lte o lo /mito j 

, , fiiiorio quello del Jc, o I 

Ora reslono m'pli occhi qi ei 
I 7ì' e nei rieonJo il colore cp ) 

; po.sMono/o e l'acrorato ilisapinn- 
èLM I lo (h un pnhhlico clip non io 

Pip Monoli. mo 0 /oi testo p risolio- 
- I fo resto qiieH’ii/fimo, decis'p o 
I (piorfo d'oro l * oori/ioidinl > di 
' Mozzo. IrosfiHOti 'lai tprnppra- 
I ritento e doli ento.siosmo. nrevano 
, /or.se pieie.M} ltoppo iiai toro 
mezzi, inrero nolerolt Taiidomfn- 
fo stesso del tiiiRcli esoKondoli, 

Il oi’ei’fl aiaffan indolii n lolin- 
rolidare Tespenenzo di quei l'tc 
chi rolpnni tn tiPrazziliro e lo 
prouerbioie eopoedò che costoro 
/lonrio di reootre o tempo e mo- 
do debiti, //(j.s.soporoto yioio rei 
po.ssdjiJe, ciomoTO.so trionfo pio 
anche aver indotto qualcuno a 
I^Sj sfro/ore fi fatto è che alla miz- 
z'oro dello ripreso lo .S'pol e'a 
hoccont. apU spiccmh Bapnati, 
tanto per fare un e.sempio. ciie 
^ aveva oarenotalo da pan a pan 

É -| con Corso, che aveva financn su- 
i pcrolo roii’ersono non fossati'o 
’ che per prinla e dinomi.smo die 
, , ero apparso rnsommo il solido in 
* ' lastra centrulr drlt’pth/ìcin hinn- 
enzzurro, si trascinava comple- 
tornente * svuotato » per il eom 
pò, sema azzeccare più o« po.s- 
saggio o uincere iin takk*. L' cc.si 
.Miizzio, C(?sì I due tiiovani inter 
ni, cosi copiioii .Mo.s'.sei, 

L'Inter iisn <illora dol guscio 
e. frounto comoda io porte def 
«eccolo micio .sornione, s'apprestò 
a tirar la zampata. Le bostd 
.sirinqere nn viomentino i tem¬ 
pi' la di/e.sn <ipi loraìi. solleei- 
tota in confoiK fà, avrebbe pir 
dovuto mo.stnir le crepe, Fase ti 
e fìozzao non avrebbero certo 

1 potuto continua!e o far miraco'i. 
Qualche avvisagUa e poi. pun¬ 
tuale e pareni ito, >1 goal che 
uccide. 

Ilerreia, lì dm dei Morolti e 
I tanti suppnrtrrs calali do .Vh- 
fono /lon pre.so notorolmente p?r 
buono if prez»o{is.simo .soceesso, 

I ma- ma è chiaro dal di.scorso, che 
tri di non è tutt'oro colato. Lo squa- 
enlre dia non è. indù djiamente, quella 
prc- delle granii occi siont. Molito pii- 
ata- mo. e quanto u ai evidente, ù la 
C- Al .scadente condizojne di formo di 
Tuni- Suarez La gua-cona spavalderia 
colpi- dello .spopnolo, che giocava di 
‘.sano (.stinto, a testa eretta quasi per 
ipelle meglio osservare campo e gioco- 
tori dalCaito deh'.’ proprio clo.s- 
io di .se, s’è trasformata in modesta 
:i in rfl.s.scgnoztone alia parte anonl- 
gol, m odel corista, e neanche di spie- 
ì ac- co. in OH bolsa trofticc/iinre in 
Bui zon morta: neppure gli « inuiti » 
a bai- di Corso lo stuzzicano, nè ie vil- 
rtlere leitane « iri/il/rozioni > di Sedili 
1 . Al' Con Suarez. Afozzola. Il cenlra- 
nfine. ronfi dello nazionale oggi non è 
evita praticamente esistito: qualche 
mel- tentativo d’affondo in apertura 
tiro di gara e tutto è finito li Al o 
•Sfato, appunto, dell'intenzione sei- 


' fi elc'orM doli finonimo grnpo 
re ne/)|inie in qm | /iimnso guar 

10 d’intt fpuìie di esniinzioìie gè- 
iiertiìe Se aggiuiìptnmn d d,flit ile 
t iinipeio t di D imenr/hini, mi 
(ora 1 mhilnienfe 'oniono dal pe 

fi Un nifi e od \i,' h, iuintsmo ih 
fon I ideo di q. i I che e fot 
Itialr (iHo< I o tiell Inter e (Uf>Wf) 
tolto ('e (in\o he io,pu redi 
hi/e oeiijo o ( ni enh iill-nuilo 
dì innlii II) tonto or qpu/ oi In, 
''dii.ni-ho fin lam i i/elld mio in 
lenMo ino e r iioro (die non 
piKi liiiiinie t) n rghn poti ebbe 
anche non bO'-lr l'e Leni ro.NÌ 
spo'polo il pereto di quell imtco 
tiro in poi hi ni tutto d primo 
tempo unico tiro si badi sca 
alinio dal limite la Sedot. mi 
oliar itlioi I onte u m < ns-i d 
(umtir ( -fi d< I nero .uni 

oggi potevo come suole. 
oippeiire Foicbet • olio bisogna 

11 lungo terzino > >|oto infatti \ 
(istidamenir atiin in da Afossei | 
(olo dedin di «iodio mo i entro \ 
campisto di fatto ni uno zona ^ 
per fui insolito tonto do non ‘ 
poterne nnsdindioe il disoqin 
.-Muttioin 0 portile do lonfono 
per 1 SUOI ormo: ftodizionoli iii- 
verimenti sotto posto Junqo le fa 
s-ee fn/eroii. Forchetti s'à sempì e 
Irniatn nihuppato al centro seti 
za roiar mai nè posizioni né mr 
suro, S'è raccapezzalo un po’ sul 
finale, ma tJ «leri/o mio è pan 
al eofo di Mo.s’sei ormoi fllTfl.sciul- 
to .'?i'l»jpre alt'altezza invece 
liiirgnieh. alle prese tra l’altro 
con quel .Vfuzzro che è senza for¬ 
se lì ehenfe più .scorbutico del 
rnltarro hiancoazzurro, Autori¬ 
tario eome .sempre Pice/j», oggi 
per di più * punzecchialo » do In 


U .1 I Snnipdorla 
del Cnt.eiio 
Va re 50 


Il 3 2 6 8 16 B 

Il 1 3 7 8 24 5 

11 0 1 10 6 27 1 


mKenti. piu d’uno lolta .gionnto 
olio stretto quordio oi (i.'ioriuM j 
La partita eia naia Mibiio olla 
msf'qno del ihiiamisnio spallino 
ogni sn-niezione ol bando, e soi.o 
di /pizzo buono /, fnler .si dieiii- 
<‘ilo al /!’ f on un bel t.ro di 
^^l•ltlll ni solo nel pillilo lempfii 
/>loì l'aio con un bel i oln ila ('or- 
I ii/allo '\ lalanga seinpie i io 
iati chi' ( 1(1 Olona (on /nnoeeiitt 
r.i t'I’I Ulta floiiioioio palla gol 
{{et lira ih fteia allo, al 2) e, 
ioni I oraggiosii uscita di S'orti i 
SUI p'cdi di Mif'-’o ol J/’ .S’ionio , 
.M /mo dire al ‘ tutto S';ml j* mo | 
I d'/i'iisoti iiera.'zuin conlioliirio ' 
lon nulnrilà e sen ’O ri//onni la .m- | 
f nozione | 

Si npieitde i fez un i oljm ih 1 
fi'to di Mtizzio > tele/oimfc I ol 
Sditi ol .‘>3’, e con un eofeio di 
piitiiziore dal ìunite di Rapi.o 
il of tS', bloceofo in beffo .stile 
dui poiliere nerazzurro. 

Incoro Afuzzio al 28', mo .S’oiti 
ilei la la semi lo/o in co/cio d'mi 
goto La .Spoi ode.sso ha il gaio 
gros.s'o; lo st vede e lo si seme 
Corso oirhestrn do par .suo il ri 
sieqfio dell'hiter che .ineluttabil 
mefite diremmo io a rete al .10'' 
fiu'ilata di Corso .sul montante, 
gran rimbalzo, .Jair appostato in 
solitudine, bel tiro di sinistro e 
refe (piimo gol del mulatto in 
qiie.sto campionalo) Il resto non 
ha .storia, Domenghini .segna art 
Coi a al .18’, su calcio piazzato ma 
l'arbitro giustomente annullo per 
f’eeces.siiio /retta dell’e.secnzioiie 
a barnera ancora tn /ormozioiie. 
f.'t-O del re.sto bn.sfa Se non 
ce iTé di troppo' 


Serie B 


La classifica 


C.itnnziiro Lecco 0 0 

Livorno - Pro Pnlrln 4-2 

Messina - Mantova 0-0 

Modena - Reqgicna 0 0 

Novara Pisa 0 0 

Padova Alessandria I 0 

Potenza ■ Gonon 2 0 

Traili • Palermo 1 0 

Venezia - Monza 3 1 

Verona Rogginn 3-2 

Così domenica 

.Alessandria-Novaro; Genoa Pa¬ 
dova; Mantova-Vcrona; Mossinn- 
Lecco; Monza-Rogglna; Palermo- 
Catanzaro; Pisa-LIvorno; Poten¬ 
za Venezia; Pro Palrla-Modonn; 
Reoglana-Tranl. 


Mantova 
Catanzaro 
Venezia 
Lecco 
Potenza 
Palermo 
Novara 
Reggina 
: Messina 
Genoa 
Livorno 
Reggiana 
Verona 
Monza 
Alessandria 
Padova 
Pisa 

Pro Palrla 

Modena 

'frani 


118 6 10 
2 16 8 18 

2 15 8 18 
111 6 17 

3 16 10 17 

4 14 9 14 
111 9 14 

4 15 14 14 
2 9 8 13 

5 14 15 13 
5 15 15 12 
5 10 12 12 

4 9 11 12 

5 12 17 12 
4 6 9 11 
7 17 18 10 
7 11 17 10 
7 9 16 8 

6 4 11 8 
6 4 17 8 


Serie C 


GIRONE A 


I risultati 


Bruno Paniera 


filelloso - Trovigliele 

3-2 

Bielicse 

11 

6 

3 

2 21 

14 15 

Legnano - Triostinn 

0-0 

Como 

11 

5 

5 

1 10 

3 15 

Parma - CROA 

0-0 

Mnrzotio 

11 

7 

1 

3 16 

12 15 

Placonin - Meslrina 

2-1 

1 reviso 

11 

6 

3 

2 10 

6 15 

Rapallo • Entella 

0-0 

Rapallo 

11 

3 

8 

0 10 

3 14 

Savona - Cronionese 

4-0 

CRDA 

n 

5 

4 

2 13 

7 14 

Solbiatoso - Marzotto 

2-1 

Piacenza 

11 

6 

2 

3 11 

9 14 

Treviso • Como 

00 

Solbintose 

11 

5 

3 

3 15 

12 13 

Udincso- Ivrea 

7-0 

Savono 

11 

5 

2 

4 17 

10 12 



Udinese 

11 

4 

4 

3 15 

9 12 


Torino-Brescia 2-0 


Un rigore e 
un calcio di 
punizione 


Così domenica 

CRDA-UdInojo; Como-Savona; 
Cremonese-Bieltose; Entolla-T re- 
viso; Ivrco-Solblotese; Mariotlo- 
Piacenza; Mcstrina-Rapallo; Tre- 
I viglicse • Legnano; Triestina- 
j Parma. 


Entella 

Legnano 

Triestina 

Trevlgllese 

Mostrina 

Ivrea 

Cremonese 

Parma 


4 4 8 12 10 

3 5 7 10 9 

4 5 0 15 8 

5 5 8 13 7 

5 5 7 13 7 

3 6 7 17 7 

0 8 12 19 6 

5 6 3 13 5 


GIRONE B 


I risullatj 


La classifica 


Arezzo - Ravenna 
Cesena - Carpi 
Jesina - Ternana 
Maceratese • Rlmini 
Massoso - Prato 
Perugia - Lucchese 
Pistoiese • Carreroso 
Siena • Anconitana 
Torres - Empotl 


Così domenica 


TORINO: Vlcrl, Poleltl, Core- Iti'lihc roddnpm.me al 19* qiian 
ser; Pula, Rosato, BolchI; Al- do Mcroni viene mandato a ter- 
brlgl. Ferrini, Orlando, Ferretti, ra in aicn da Robotli, ina Tar- 


BRESCIA: Geotll, Robotli, Fu- PL*'‘''inia punizione 


Iti'lihc raddoppiale al 19* qiian- lana; Luccheso-'i'orres; Massose- Anconltar 
do Mcroni viene mandato a ter- Cesena; PIslolese-Arozzo; Prato- Lucchese 
ra in aicn da Robotli, ina Tar- Perugia; Ravenna-Maceraloso; Ravenna 
bitio non ritiene di punire il RimIni Siena; Ternana-EmpolL Corpi 


Arozzo 

11 

7 

4 

0 15 

1 18 

Ternana 

11 

6 

3 

2 13 

9 15 

Cesena 

11 

5 

4 

2 13 

6 14 

Proto 

11 

4 

6 

1 13 

9 14 

Perugia 

11 

3 

0 

2 13 

8 12 

RImInl 

11 

3 

6 

2 14 

9 12 

Pistoiese 

11 

3 

6 

2 9 

7 V 

Torres 

11 

3 

6 

2 6 

4 12 

Siena 

11 

3 

5 

3 11 

6 11 

Massese 

11 

2 

7 

2 9 

7 11 

EmpoiI 

11 

3 

4 

4 4 

8 10 

Maceratese 

11 

3 

4 

4 10 

15 10 

Corrarose 

11 

1 

7 

3 2 

7 9 

JosI 

11 

2 

5 

4 8 

14 9 

Anconitana 

11 

2 

4 

5 3 

12 8 

Lucchese 

11 

3 

2 

6 7 

15 fl 

Ravenna 

11 

2 

4 

5 4 

1.3 8 

Corpi 

11 

1 

3 

7 6 U 5 


magalli; RIzzollni, Mangili, Blan 
chi; Salvi, Berctto, De Paoli, 
Bruells, Giacomlnl. 


Insistono i granata o al 21'. 
su tiro dalla bnndiennn di Al 
hrigi, Orlando si esibisce m un 


GIRONE c 


Contro il Varese 


Vittoriosa la Samp 


ARBITRO; Marchlori di Pa- ^ 

,va, ^‘><>'■1 bersaglio. \1 24 fmainicn 


la ripresa su rigore. f’’?, 

NOTE: Lievi Incidenti ad Al- 
brighi e Salvi. >7 

TORINO. 28 

11 Tonno ha trovato la vii- rosità 
toria che cercava, ma hemme- n,jnizi 
no stavolta è riuscito a convin- con i 
cere d'aver finalmente raggiun GcoUi 
U) un grado accettabile di eoe n | 


ficiente i*tir dando alto ai gra 
nata di aver dovuto disputare 
la gara privi di tre titolari 
fFo.ssati. Schulz e Simoni). non 
s: può non osservare che con 
lio un altro avveisano. appena 
più consi.stenle del Bro.scia. la 
-scjiiadra di Rocco .si sarebbe 
trovata seriamente a mal par- 
lito. 

Non un'idea, non uno sprazzo 
di lucidità, non un’mte.sa nitida: 
giocatori in .sommano condizioni 
di forma (come Ferrano, il qua¬ 
le non riesce più a ritrovare 
quella .spiccata porsonalilcà che 
aveva fatto di lui uno dei mi¬ 
gliori interni jiJalianJ: o come 
Orlando, privo di grinta e di 
scatto): complesao lult'altro che 
amalgamato. 

Alla ricerca di un successo 
che potesse cancellare le pol(j- 
miche 3ucce.s.sive alla .sconfitta 
subita ne! « derby >. tl Tonno cer - 
ca subito la via della rete bre¬ 
sciana con una serie di as.saltl 
che però mancano di pericolo¬ 
sità, Comunque, i granata si por¬ 
tano in vantaggio dopo solo 9’ 


I risultati 


La classifica 


te 1 granata riestono a segna¬ 

Akragas - Casertana 

1-1 

Salernitana 

11 

6 

4 

1 

15 

4 16 

re il .secondo gol. Orlando, ian 

Cosenza • Avellino 

2-0 

Cosenza 

11 

4 

6 

1 

11 

4 14 

Ciato (ia Bolrht entra in area 

O.D. Ascoll - Savoia 

1-1 

Akragas 

11 

5 

4 

2 

9 

5 14 

tallonalo da Rizzolinl li quale 

L'Aquila - Bari 

1-0 

L'Aquila 

11 

3 

8 

0 

8 

5 14 

lo spinge a tergo II centravanli 

Lecco - Samhcnedottese 

1-0 

Bari 

11 

5 

3 

3 

12 

8 13 

granata rotola n terra e l’arl>i 

Pescara - Chicli 

2-1 

San5bc(!cd, 

11 

4 

5 

2 

6 

5 13 

tro — for.se con eccessiva gene- 

Salernitana • Crotone 

5-1 

Trapani 

11 

2 

8 

1 

6 

5 12 

rosità ~ concede la massima 

Taranto • Siracusa 

1-0 

Crotone 

11 

3 

6 

2 

8 

8 12 

punizione che Poletti trasforma 

Trapani - Nardò 

0-0 

Avellino 

11 

4 

3 

4 

12 

10 11 

con una finta sulla sinistra di 

D.D. AscoiI 

11 

3 

5 

7 

9 

10 11 

Geotll. 

Il Bie-scia non ha ormai più 

Così domenica 


Pescara 

Taranto 

11 

11 

3 

4 

5 

2 

3 

5 

7 

9 

9 11 
9 10 

mente da dire: é co.si il Tori 

Akragas-SHicrnllann; Avclllno- 

Casertana 

11 

2 

6 

3 

6 

7 10 

no che sfiora ancora 1) gol a) .14' 

L'AquIla; Casurlana • Crotone; 

Lecce 

10 

2 

4 

4 

6 

10 8 

quando Orlando, concindendo 

Chietl-Lecco; Cosenza-Sambeno- 

Nardò 

10 

0 

7 

3 

1 

5 7 

un'azione Ferretti-Polotti. pui 

d(!ltoso; D. D. Ascoll-Pesco 

ro; 

Savoia 

11 

2 

3 

6 

9 

13 7 

liiivandosi in ottima posizione 

Nardò-Slrocusa; Savola-Barl: 

Ta- 

Siracusa 

11 

2 

3 

6 

7 

13 7 

mette sul fondo di testa. 

ranto-Trapani. 


Chioll 

11 

1 

4 

6 

6 

1S 6 


Contro il Cagliari 2-0 


// Catania conquista 
la prima vittoria 


tono in vantaggio dopo solo 9’ CATANIA: BranduardI, Buz- Bunlcllatd in dife.sa dnlTinne i anche se inutilmcnt«. < coglie- 
di gioco quando Ferrini bat- Ramhaldclll, Magi, sto di Bu/zacchera, e dalla c\ \ vano una iravonsa su girata di 

tendo un calcio di punizione da) bicchierai, Fanlazzi, Fanello, trovala forma del tandem Blc Pacchi al 35'. 

limite per fallo di mano di Riz- Calvanese, Cella, Pacchi. chicrai-Magi. la squadra rosso La ripresa si apriva con una 


SAMPOORIA: Salfolo, Vlncen- 
zi, Delfino; Masleio, David, Dor- 
doni; Salvi, Catalano, Crislln, 
Frustalupl, Novelli. 

VARESE: Da Pozzo, Soldo, 
Maroio; Ossola, Magnaghi, Bel- 
trami; Andersson, Gioia, Strada, 
Ferrarlo, Volpato. 

ARBITRO; Sbardella di Roma. 

MARCATORI; Al 30' del pri¬ 
mo tempo Salvi e a! 43' NoveMi. 

GENOVA, 28 

Il Vare.se corre ormai verso 
la serie B a velocità che si po¬ 
trebbe definire ultrasonica, al 
punto che non riesce a tenere 
neppure davanti a una compa 
ginn modesta qual'é la Sanip 
dona, come l'incolore incontro 
odierno dimostra. 

La Sampdoria prende subito 
rinizialiva. anche se Saltolo 
corre il primo pericolo al 10' 
con due tiri di Strada da dustan 
za ravvicinata ribattuti da Da 
vid. .Al 15’ azione Novelli-Salvi- 
F'rustalupi con tiro di quest’ul¬ 
timo fuori di poco. Al 19' Ng 
velli a due metri dal portiere, 
alza sopra !a trnveisa un pas 
saggio di Masiero Al 26' peri- 
coloisa azione de] Varese con 
Strada che, evitati due avver¬ 
sari, centra a Ferrario appo¬ 
stato ol centro dell'area. Lex 
milanùste. però, indugia troppo 
c permette a David dì allenta 
nare 

AJ 30’, dopo che Novelli ave¬ 


va ini})egnato Da Pozzo in ura 
difficile parala, la Sampdor.a 
va in vantaggio, Punizione p-i- 
rabolica di Fruslnlupi verso it 
centro dell'arca dove o pron'o 
Salvi a melteie eli lesta in roti. 
Al 3,3’ pencolo per la Sampdv 
ria con tiri a ripetizione di Fer¬ 
rarlo su Sattolo a tèrra. 

Al 43’ la Sampdoria railclo j- 
pia, fallo di Soldo .su Novelli ,il 
veitice dell'arca, balte ancoia 
Fuistalupi verso Novelli il qu.«- 
le da di.stanza ravvicinata Ijfltic 
Da Pozzo. Il Varese reagisce e 
Ferrario, giunto a fiochi pasn 
da Sattolo. tira .sul palo; nul 
rimbalzo raccoglie Strada che 
manda però alto 

La ripresa è poco intere.ssan- 
le con il Varese ormai ra.s.segiiu- 
lo e la Sampdoria che si limita 
a controllare gli avversari. 7il 
17’, però, J vare.sini .si fanno 
pericolosi a seguito dì un’uscita 
a vuoto di .Sattolo su Ferroriu. 
f.a palla perviene a Volpato die 
tira a porla vuota, ma Delfi 
no devia in angolo. 

Al 30' azione di FrustaJu[ti e 
Salvi con tuo di quest’ultimo 
da dislBn7.a r.ivvicinala; Maro 
so manda in angolo Un minuto 
dopo Cristin sfiora il palo de¬ 
viando un tiro-centro di Salvi. 
Al 40’ è il Varese che potreb¬ 
be .segnare ma Anders.son, da 
pochi pa.ssi sciupa malamente, 
tirando su Saltolo già a tcrrji, 
una bella centrata bassa di 
Strada. 


zolinì. tocca leggermente ad Al. 
brigi che fa partire un .secco li- 


CAGLIARI: Matfrol, Martlra- 
donna, TIddIa, Cero, Vescovi, 


azzurra ha ritrovato finalmente un stupenda parata di Mnttrel di un 
gioco anche a centro campo dove bolide di Pacchi su punizione. 


ro die va ad insaccarsi all'in- Longo, Gallardo, Rizzo, Nené,' accoppiala al j Ancora al 9’ reslrotno difensore 

crocio dei pah, GreatH, Riva. dinamismo di ^anlaz•Z 1 c alla .sa sardo sì metteva m bella evi- 

Subito dono un cenilo di Al- ARBITRO- Carminatt di M! ,regia di Buigini costituì- denza parando da gran cainpio- 

brigi in corsa viene deviato di innT Larminaii di Mi- geono la necessaria fonte di glo ne un pericoloso colpo di te.sta 

te.sin da Orlando che costringe bcti. i co per le? punte le quali dal enn di Fanello. Proprio su una azio- 

Géotti ad una difficile parata a n?. rV„-, li f,? “Ji f*' i’} contropiede nll’ll’ era in 

terra. Poi, a poco a poco, il To- Vi Gnlviinose, al spondere alle ptu efficienti .sol vece il Cagliari che .sognava. Mar- 

nno .sembra disunirsi accu-san- “ ramazzi, lecila/ioni con una prova convin | tiradonnn .so no andava .sulla nr- 


pienie regia di Biagini coslltui- denza parando da gran cainpio- 
I scono la necessaria fonte di glo ne un pericoloso colpo di te.sta 
I co per le punte, le quali dal enn di Fanello. Proprio su una azio- 


RETI: Nel secondo tempo al to loro hanno {limosirato di r 


l'il' Riva, al 13' Galvanose, al 
26' Fanlazzi, 

do i difetti, palesali nelle pi^ecc- n i i i special modo ai 1 .stia o crossava al centro, Bran¬ 
denti partite 1 granata fruisco- noStfO COrnspondente meritato la palma del migliore diiardi ingenuamente usciva gua¬ 
no di una serie di angoli infriiL- campo e con 1 suoi improvvisi si al Umile deH'area e Riva lo 

liio.si e. pur continando ad attne- CATANIA. 28 ^ coraggioso mi- fiicevn .socco con un pallonetto 

care, non rie.scono a portare se- La prima vittoi la della stagione ''mtiyc- 1 ulta la squadra insom di testa. 

ne minacce nella porta di Geht- ò finalmente arrivata per il Cala- .*^ in sensibile ripresa, conti Avrebbe potuto e.ssero il drauv 

ti. Questi è chiamato romiinque. Pia. Ed è stala una convincente uuitn nel rendimento e fiducia nei ma per il Catania ma proprio da 

al lavoro al 32’ su un colpo di prova d: gioco e di tenuta alle P>'opi'i mezzi potranno consentirle questo mnlauguiiiio infortunili 

testa di Orlando che trova il ttea. Lii squadra rossoazzurra ha , rimonta che non appare tm- aveva inizio invece una trtivoi- 


spondere alle più efficienti .sol 


ne di contropiede nll'll’ era in 
vece il Cagliari che .sognava. Mar- 


leeila/ioni con una prova convin tiradonnn .so no andava .sulla nr- 
eontc. Fanello in special modo ai .stia o crossava al centro, Bran- 
è meritato la palma del migliore diiardi ingenunmenlc usciva qua- 
in campo e con 1 suoi improvvisi si al Umile deH’area e Riva lo 
.scatti e con le .sue coraggioso mi- faceva .socco con un pallonetto 
ziiitivc. Tutta la squadra insom di testa. 


portiere bresciano sprizzato ma lottato fino alia fine contro un Ca j iw^’ìibile, gente rimonta, 

tuttavia ancora in grado ~ con gilan por nulla remissivo. Anche! F, veniamo alja cronaca della Al 13' Calvano.se riprendov.a 

un colpo di leni fulmineo — a nei momenti più delicati gii etnei j PJ^rlila. Silvestri presentava nii uiio smistamento di lesta di Fan- 

devlare in extremis la palla non si sono fatti prendere dallo j Cagliari abbastanza equilibrato in Inzzi e in rovo.sciata portava la 

quasi .sulla linea bianca. sconforto ed hanno reagito con ' * reparti, predisponendo un sua squadra suU’uno a uno. Gal- 

ii'unicn azione offensiva degli efficiente vitalità E dire che 11 , orto(lo,s.so 4-ii 3 infatti davanti ad vnnizzali dalla rete segnata i 

ospiti .si verifica al 37’: Salvi, poitierc BranduardI, con una do-' unn difesa nttcnla, a centro cani- ros.so azzurri .si spingevano de'’i- 

Vinto un duello sulla sinistra con morosa papera, aveva consenLitn * operavano Cera. Nené cenilo .sninontc in avanti con fiondale 

Orcser. centra dì precisione a ai .sardi di iiorlar.si inaspeltntn ‘'vanti di maglia ma stioilstn di perentorie che mettevano in cu.sì 

Bianchi che |n le"*' devia m mento in vantaggio. Ma in poco Gì catti rispettivamente 1« difesa avversaria, 

rote di testa. Diffiv., , para più di dieci minuti In .squadra rii Cella-Fnniazzi e Magi. In B goal della vittoria era pro- 
ta per Vieri che prii. respin- casa rimetteva la situazione ver «vanti punte fisse Riva, Gallardo Prio meritato. Su punizione dal 


g(' e poi. con un secondo tuffo, so il risultalo più giusto reahz ® discontinuo Rizzo, 


blocca la palla. 


z,ando due reti die le consentono II primo tempo era cnraltorlz- 


prie meritato, hu punizione dal 
limile .sparata da (rolla, Matlre! 
non Irntlcneva c Fahtazzi eia 


[.a ripresa s[ svolge sullo di guadagnare 1 primi due punti zaio da un ritmo non ccce.s.sivii- infilare. I brividi per i 

slesso livello di gioco dei primi di que.slo campionato iniziato pio- incute sostenuto anche perché il mancavano; 

4.5’, éon il Torino alla ricerca pno in maniera dìsastrósa. Per Catania se imponeva il suo gio P^'^ia Goliardo al 33’ colpiva 

d' un rl.sultato più consistente l’occa.sione Di Bella aveva neon- co lo faceva però con una re- ‘^•«'porosamente un palo, o |x>i 

e II Brescia non In grado di ri- fermalo l’undici che sette giorni gnatela di passaggi a metà campo incertezze di Rranriuardi 

montare il sin pure esiguo .svnn- oi sono era riuscito a strappare che consentivano ai difensoiì av- •‘^«‘'vano in sospeso fino airultuno 

taggio. Al 7’ azione Ferretti un punto contro in Roma. E’ que- versori di pinzzar.si adeguata- vittoria che appariva vara- 
Meroni-Orlando che anticipa sta dol resto la formazione più mento. Nell'ultimo quarto d’ora montata. 

Geotti. ma alza al di sopra del- logica che si possa .schierare in dol primo tempo però gli etnei n I. ^ 

]£ traversa. Poi U Torino po- questo momento. premevano con più convinzione KObertO POrtO 
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XIX Olimpiade: abbiamo visto come sì preparalo 
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I l’eroe della domenica I Respirano la stessa aria 
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Itkol: una nuova citta — Nostra inteirvista con il vice pre¬ 
sidente del Comitato olimpionico sovietico 




^ VINICIO 

^ Nc Ila sL^nali di gol \inuio nfj (irra 
dilc luatii (il Bi>| 0 .iorno il ili ino di for/u 
d iifUii/n di VII tuo <Jj loiitnno un repor 
XS tono inolio (Il fant i8ia di sinriiio di (le 
gnii/a C di Involgi lite pototi7a tanli di far 
fatica a contarli Ma forhc i due clic ha fatto 
^ ieri al coHpctlo dei suoi firvidi atnniinitoi i 
W di u in volta clic lo cliiiinis ino « o lione > 
wS piretro ncuiulii iillma jrli rmdnca di perdo 
^ re c scoraggiaiM quei din* gli scmlircrdmio 
NS > Ilio Ixlli I pili arconti andic (piando a 
(iirrura di « cannonitie » coihIust (inhcn 
w di ricordare i giorni piti felici della sin 
gio\inc/za I fliKJi riinnicnli ih riti pieni 
^ di roalirz i/ioiu [Hifitln 
^ Quando lasdo Nipoli rn aiicoi i molto 
gitnanc ( imito ionie gnu ilon di calcio) 
^ ma fu gnultcìio uimai un e nnpiom tmiio 
^ I ima stona chi non si c ( ipiia in ii molto 
chiarnnHnte ii fu di mezzo uni mal itti i 
^ non hem < orai i e diugnosin il i con (piali he 
miilcro fallo sla (he f(utl ragiizzo robusto 
largo (Il ejiallc ( di gamh i iloria ma gonfia 
di musi oli comincio a pi nlcr peso ed a 
scolorirsi quasi che d s mgiir gli si shnn 
(TBsc dentro Ira I idolo di Napoli ma gii 
^ amlasQ artmii lutto storto non p trita piti 
lui [ Il sv( milito al Bologni dovi hi rqircsL. 
ma non del tiiltn c armo poi il giovane 

g vichingo Nielsen i chiudergli 1 1 strada Non 
ateva ancora trenta anni ma del fragoroso 
^ « [ione n dei glandi giorni napoletani era 
^ rimasto piu poto solo la voglia di hallerst 
W dinamo e ipnh he hnez/a lei mea 

la piovmcia nutrendolo piti che a hi 
w stccclu a simpatia e fìdiicii lo fece ndivcn 


tiri finto ionie puma \ V iien/a magni 
lirdi e <on la dillo ohi di irot rsi in imi ^ 
sipiadra di secondo pi ini ritorno ad e«s( n 
il \ inicius le M( nendi s Uiui \ini(io di W 
tini tolta In M ili i i gnu non dir t Innti 
anni non h uno fortuna non gli si in li w 
< OS] id ogni munì di igmni i si ni n 
sh iglio quc«tn i gii li (pi irli mi \u(i/a ^ 
SI p( lisa che san I idtimi dii \ mino m n ^ 
(c II fan 1 lener dilio n I *uo si nipri (iiii W 
dinuih mcslii e di gii idor liitiit i vV 

irintatn anni pitsili < iiicori uni vi It i w 
in rima alla <la'>sdi(a dii (annotili ri dia 
{inri (Oli Mlifini ipfuna pi r un gol solio d 
( leader » 'lorrr im segn ire otto gol in in X$ 
dici piiunr unii e rO'U fniih di ipmli tem ^ 
pi <1 son dii giot molli die losliii libero vV 
I (ompnrli inag in il dop] in di \ uni t i W 
(per VII (Idi et i) fhe si i no ni fumo il 
Irritanti in lutto un rimponato ^ 

Insurrie eon Mtori \ mii io un e stili il Xv 
(■III hratn di tulli iielhi ilitiiItnK ptriila W 
(Il Ni|i(ili appi indilo «pi Iti rom< d nm t > 

1 lobi Onnr nfplaiidilo indie qinndo hiit w 
t) Il palli diitii) I( spille di Bandoni \hn ^ 

1 inno iviilo pili forimi I li lui ma ire lo 
(In alh lungi pm uni «mi m nm nli neri 
\ mirin «ari ni ordito tomi ino ih i pii 
grindi irnlravaiili itpii<*i ru I ranif lon ilo 
Hall ino silppcrgiii d) dle//a di tipi leg 
gendari come Pctiom e f»tuitla oim Sdin 
vio e Mea//i ionie Piala i Nordhil o di ^ 

[ oco sotto Non dimenlirlieremo farilrniiiti i 
il su» ondeggiare cavillnn le sne punuio ^ 
ni a « hoomeriiiig i i sun iinh/ioM rolpi vvl 
di tarro d suo modo temp<*storo di irrorii wj 
[len fra le difese netiiii he 

Rock 


All'ippodromo milanese di S. Siro 


fury Hanover sorprende 
nel G. P. delle Nazioni 


MILANO 2a 

Un grande Oseai haltuto da 
un voip endcnti I my H Hot r 
questa la suite i dii Gran l’re 
mio delle Na/uni disputato ieri 
a Sin Suo da (luattordici trot 
latori di class iiitei nazionale 
Venti iviihotu ci lire sono una 
cifra allettante sono cosi pio 
voti dalla Irincin Oscai ItL 
0/0 ilobeit P e i americana 
Lima nentro h scuderie di ca 
sa hanno messo in campo i,h 
uidigeni Steno I tesse Imbine e 
gb impoila j Bettor s Cli Da 
shmg Do\ Itodiicv I iiiv LIano 
ver Lucy s Vieloiy Pelham ila 
nover Daung Doiney e Safe 
Mission Una pirata di eampio^ 
nissuni nel (pi i Irò di una ecce¬ 
zionale giornata di sole 

I favori del gioco si sino net 
tamenle suddivisi tra Elma e 
Oscar RI otte to a uno e tre 
quarti dai boaL mnlfers mentre 
Daahtng Rodiiey era a sei e 


Tiesse e Steno a sello conilo 
uno C li alti I a qi ole molto piu 
alle Ottimo d la mito dill ut 
tostart Tre cavilli si staccano 
subito in fotta per li conci usta 
dello steccato Kiry llainvcr 
che ha d numero uno l- Im i e 
Stero furj niantienf il vantag 
«IO Lima c Steno gli si icto 
(Inno Poco doix O/o rointn e 
llnscc all uihma posizione Di 
vanti alle tiibune t cavalli sfi 
(ano nell ordine I urv Hanovei 
timi Steno Bettor s Ch mcn 
ire Oscar RI si fa avanti dal 
gnippo 

1 urv (I mover continua a gui 
dare con bno indiavolito nella 
sua scia Betiors Ch e Lina co 
mandano il plotone e Oscar pre 
me impaziente lutto e conJi 
zionato dalla tattica di Proni 
ming che in sediolo all amen 
cana temporeggia a oitnn/a 
Cosi Hanover fila via e 

sull ultima curva ha ancora un 


netto vantaggio Retta d irnvo 
non c e piu tc npo per t li nd igi 
1 hna SI imiovc c Ov(ii n( l't i 
come un liom II fiaiirtsi ivii 
/I a gl indi ritti o la dist in/i 
fra lui e J uiy H uovi t si assit 
tiglio a vista doccino nn sul 
tnguaido ce a icora una incoi 
; lalurd n suo vantaggio ( Ose ir 
dove dccnntent irsi del s coikU 
: posto ler/i c Urna i -.ticito 
i contatto e quarto con n < mie 
ixitcnle PlIIiui} flanovii Oum 
(h giro (Ionore per lamentano 
di Anni Molto i grindi ipfil iiisj | 
dello spoltrissimo pubblico II 
vincitore ha coiiorto i KKI lu 
tri (*p 1 prie ir 0 in 2 41 2 JÙ liot 
tando a un 1 18 2 IO ai chilo¬ 
metro 

Le altre coi se sono state intc | 
da Abbraccio (Montilbo) Opra | 
fPauI) Navone (L Inveri Soi i 
mone (tlhvlsinl Dunf »r j (li , 
copone; Gran Premio Mino) I 


r { RSS preparo ru m imo 
suo rCtndod re Mi imo * np 
pr^ìtumente ros(rni/ci ne/ riio 
re del (alleaw a \}\ Oliin 
pmde J tiifnrm(i 2 U)iu cìw i 
dtrif/etili dello \/)nrt oi letico 
hanrin dfoso di r produrre » 
MM ino di dii roKoso le con 
dt^l)lll (iimo/ifhe de//o rapita 
le rtif vcif ojirj due fi ra fitto 
ìitoijo t G)o(/m o/inpifi del fS 
fi r stalli (ormffi a Mi (a nel 
lor di un i mìtaìf iiumitro 
oli// 1 (( 1 Mf Li fi dfd (om 
Pfifpu J/iv PII pre niente del 
Con if/li I lidi t sef'(fI^lo^lI 
s;>’rfii p I oloidone dei snido 
ffdi io pin graiuìp nrqanuza 
■’ione siiip/irn e i icp prp\i 
dffih fi I Comitato olimpico 
deUl RS^ 

-11 risultiti digli icfpili 
menti compiuti chi merlici i 
dagli s}xcn!is|i olir ibSnmo 
invintn i Titti rh ] Mfssieu il 
■= 0 ^ Ilio irgli itUti invi iti ilh 
Piccola Oliinpndf di un mese 
fi ri ho fon goto I Iisscei — 
ri fanno convinto della nrers 
sita di *'Cle/iomrp r nrrpinrn 
I ostri atleti por I Olinini irh 
m( sterna in lonfli/ioni climi 
tifh li PIU Do^sihih ugtnii i 
auo Ir di Cittì del Mossieo 
che come sii S( trovi i 2210 
m( t i di iUe/7 1 con lutti 
iner nv or irriti rif 1 ta o » 

f Hedii omenfe fidtt t medici 
e gli atleti prefienti a Citta 
del Ifessi^’o per la Piccolo 
OItnpiade liantn? riscniUrato 
pnrticnlari difficolta nella re 
spi i^ioiie '^pertaltnenfe tu 
confìntoni di sforzo Non so/o 
Anche sul (erreno psico/ofjico 
SI sono ritrontrofe delle dif/i 
colta legate per In piu al lini 
go periodo di Iniìtaiiamn dal 
proprio onibienfc t 

il clima 

Spie girti luUi I difdti 
— ho prosppwdo Pfisseeu — di 
un imhienlimenif» sul posto i 
tiillr Ir difficolti r i rischi 
cht prrsrnlrrrbbr uni pirttcì 
pa/mnc i)U garr srn/a un 
idrginto imb mi imonto si 
rebbi troppo lungo e potrei 
ncronlirti qmkhr irirsitfr? 
73 dii momento (hr non ab 
bnmo incora disc isso in lutti 
I pirticoliri 1 iihvimcnti 
dri nostii nudici dot noslii 
spfcnlisli r primi osimi ro 
miinqiK ( i h inno ronv into d( ì 
la bnnt » di nn imliu nlinu rito 
in patri I f!( i nosln itldi e 
rosi CI SI imo mossi illn ri 
cerca della Uiciltli che pui si 
avvictmssf i Cittì dfl Mrs 
Siro por 11 sua allitiidinr r le 
sur condizioni cltmiliche Que 
sii località con I mulo pre 
zioso dti nosln ilpinisti 1 ab 
biamn trovata a Itkol nel Cau 
cìso fissò 1 Itkol costruire 
mo le ittrrzzatiiic sportive r 
gli dberghi nec( san per vi 
soggiorni fin ffcnci do me 
din r digli itirli entro 1 in 
no prossimo » 

Quali sono abbiamo elite 
str a rfupsto punto al compa 
gito hhsseet ~ t risultati del 
f indoome medica condoHfi dai 
vostri sppdalisti in Messico’ 

«Come tv ho gm ircmnitn 
non ibbiinu nitori tliborilo 
tutli I (fili Posso flirti cornuti 
f|ij( che lutti • nosln ithti 
hanno mroninto gniuh diffi 
colti duianh h nir di mig 
giorr duriti Tinto ptr firr 
un esempio fi duo che i cil 
ciifon rii una ni stra riporr 
srntdlua funi misti rh 111 
sqii idre di Mosti) du ha gio 
cito I Cittì fi(l Mfssic ) f(m 
1)0 fi fi uim iiu >1 trito seni, 
diffu ritti lu 1 con (re ( muo 
VOSI con uni certi scioili/zi 
sp(c< Imrntr mi pi imo lem 
pò Ndh npKsi i tigiz7i si 
sono mossi meglio rna vili 
firn idi UIC mito tutti Innno 
ic( usato UHI noi voir spossi 
t(Z/i flu non pii) non prior 
(upiir Dvdso iiurri n i] 
cìso (( lU g ir( hi cv V dov v lo 
sforzi SI (siursvi nil giro di 
tinelli Sf^nudi N( Ih gire di 
vrliKiti nei siiti r nei limi 
If difficiiti uHontnfr sono 
stile rniniri Nel rapporto dei 
nostri medici si pirla di incon 
venienti lievi prr quinto 
ngiiard i la respinzione > 

fe di/ficoKo nsLoiiirole do 
gli atleti so letn i sono state 
nfcjivfitc fifidie dagli all ri ^50 
atleti rapprtienlanlt di 16 no 


I zioiu che liniuio puiterqnlo 
fi//c }(iTi fldht r<Ci lìti Poco 
la Gl nipiadi di ( Ita del Mes 
sua fe diffuoltr i he preoc 
I cMpoff) di pu tedici dtrir/fnft 
I e tvidui ngiiai latto sopra! 


tutto 
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li a din ntU gan su linuj i di 
' loti a (ì :> (ÌOO e IO 001) nitri 
la marafomt tanto pe res'a 
re nel <nmpo deli otleliea l g 
gora) don la rrspirnzione ho 
I aìon f )nd( mentoìi e nel ri 
/fiore 1 laiitfiqpj i/ie ( itta del 
Messico (Oli le sue eoi dntoni 
(limatiebe di alfa quota nf}re 
ngfi spruvt'>is cioè <uj{i nil di 
impepfifi/i m gare breit che 
povsfiHo esseri disp itale pn s 
I soclu ni fi/»jf<i con mia stia 
grande bofccta d aria « preso » 
prona del i a (F soprattiiit ) 
d caso dei Cditometristi) Se 
Ut minore resistenza dell alno 
sfera doi idr; i/(a poi erta di 
ossipsno a 2'’4h mdri di quota 
o//re maggior possibilità di 
record nfh nomini dello sprint 
/a minore forzi di granita ro 
1 fda alla maggiore Ioni amiti za 
dal cfntro dell i terra alme-vj 
ni teoria dni rebhe fai ortre i 
sallatoìi (a 22/0 metri di q iota 
d corpo dourc/)/)e pesare me 
no de sai iiuelfo del mare) hI 
i latieiafon ((lubc l attrezzo 
dni rebbi pesari miio nllrr 
che nicoiilran minore re i 
sterno) 

L/l fdtro risiUalo dille fs 
seri azioni» cr npiute a Cd'a 
del Mfssico ri/nardo i naotj 
tori die alla troia dei fati 
sono quelli che hanno piti sef 
/erto del cam) io di clima C 
CIO SI spiega o si /ie« con o 
che d nuoto e una disciplna 
doue 'n respiro ione e aita hi 
se della perfetta coordinazione 
dei Tiovimenti che e o sta 
I otta alla base del rendimeli o 
del nuniafore o dell andina li 
dubbiamente a Citte del /Mes 
VICO non SI ripdera nd iiao a 
l ecatombe di record lenfutì 
tasi a Tokio 

\oii sono mancati tutlama t 
medie i che pur riconoscendo 
le di//ffo//a iiicontrate dogli 

atte II stranieri /lami) lepri i 
Ci rie s(Uisnz*f)ii di pesanti Zf a 
iKi moi iinenli e di diffualtn 
nel respirare a fattori pstcoh 
qici frutto de/f eccessi! f) pa' 
tare delle di//i(o/ta che si sa 
rebbero incontrate alla uipdia 
dilla trasftrta Anche costo 
ro comanqae non iiepano che 
la vita per oh atleti sarò dii 
TQ a Ciita f Vlessico Un al 
tra prence ne dei meda i 
presenti a// jore della Picco 
la Olimpiadi qac//a di riso' 

1 ere diffuo di ordine psieo 
logico che freb/;ero sorgere 
nel (aso di i ambientamento 
in loco ch idiiederebbe oi 
uiamente dii erse settimane Li 
lunga lontananza dai propri 


affetti doi propri intere si 
( itrosport/i 1 f/fd/n propria 
qeiìte ronnessa ad i n ambien 
tomento in Inco potrebbe sa ( i 
tare negli «fitti qad/o che gli 
niglesi </nomano «spleen» e 

he ( un nusfugììo di nnstnlgia 
della pripria frisa del prò 
pria ambienti dei oropri cari 
e (il idfissotfzza lo « sp/fen» 
01 lufimencp non oi nbì e riper 
( iissioni sul fisico no incide 
reblu ( riami lìti in enso ne 
qatii 0 <d KtiduiK do e m ulti 
ma anrdivt sai rtsa/fa/o 

L queste c nisulerazioni far 
Si tnn sono del tutta estranei 
alla fiecismni dei din lenti so 
ì etiti di ''(rifire» in t//?SS ' 
le (ondizioiii limaliche (he (ih 
atleti froKranihi nel tiH a Cil [ 
ta del Messtc ) anche se il coni 
panno f iisseti non ne hn /aito j 
cenno 

«Triaiiqoiore» 

p«a/j altre « esperienze » fi 
gurono nel p ogramma per In 
preparazioni olimpica decdi 
aflef» del} URSS ( che riguai 
dalia ( ifta del Messico’ 

«r nostri intenzione - ci 
ha ni elalo d compaeptn Flis 
seco — inviai e ogni nino no 
-.tre npprfs ut dive i Cittì 
del Messico Tn qn delie gior 
no um nostri squadra pirtt 
cipei 1 id un torneo di calcio 
ed allineerà ijuasi tutti i gio 
citori che ifibinmo gtò soli 
/tonilo por I Olimpi ide 11 
piossimo anno la nostra rap 
preseiìtitiva ciclistici pirtoci 
rer^ il (iiro del Mtssicn c li 
nostia rappiesiulitivi di ntle 
tici paitccipcn ad un < trnn 
gelare » in piognmma per il 
mese di giugno Trattative so 
no 111 cr)i‘'o por la pirttcìpa^io 
ne di nostri atleti ad litro 
gare > 

Nel settore dell nfletira — 
abbiamo ancora chiesto al 
compagno Flisseev come 
contale di ringiovanire la vo 
sira nazionale'^ 

«Il prolilerni citi) insti imonlo 
dti giovani nelle nostie np 
pi esc nt dive ò un problema al 
tiiale per noi Psso peiò con 
tiananunle i quinto iccado 
in litri paesi rigintdi sol 
t.inlo I qudili che in fitto 
di qinntit 1 (cntimn ( centi 
UHI di niigliaii milioni sono 
1 gioviiu sovietici ch( pnti 
c ino iltivamentc lo sport II 
piobltma corno dicevo per 
noi e soltanto di qualdn in 
itile piiole SI tritio di sete 
zionarc c|uesti giovani e porta 
n I migliori i risultili di vi 
loro mondiale assoluto I mn 
opinione che \ impo'^ta/ione 
dita li problemi dii nosln 
tecnici è boom ottimi anzi e 
C( riamente I esperienza acqui 
sita m questi ultimi anni in 
t impo interm/ionilc ci sarà 
di valido mulo per il lavoro 
futuro > 

Franco ScoHonI 


Minacciato d'interdizione 

Nuove {frane per 
BurrunidaiiaWBA 


SIDNl / fu I 
Di liki) 1 appi (Ode che Sii j 
I alotc Buri m dopo cs-jtrt lite 
I dithi irato die iduUi dal titolo d 
f loipiont inun fide dei mosci i i 
Il Ilice ito )r I il Lsstie mter 
dillo idi dtivili nei piesi ide j 
rmti ili t W ihl (ÌOMtig \sso 
' i dion li (in siderite idi I 
W B \ lune D vUin ittii don iU 
1 lokio pf r is istcrc i) (irossi 
ino c tnipion di hi iooikÌo le 
' dio tu fi ir uà ( Rtidkin he 
I diihnrilo che Buri uni vetri so 
I spi so JdllaUn ta se il 2 dicim 
1 bre prossimo iffr)nt'‘rà laostia 
uno Hotkv Gattellir con c 
se 171 il 111 )lo in p ilio 

VppronUdniio iel! i sui prrscn 
Zrt a r )kio D( km In sollortdc 
a cofulisiom li in combdti 
I mento Ira Lb bara e Accavallo 


PCI 1 isseginzione del Itolo mon 
diale dei inosc i considcnto va 
c ud( lill I WTi'* 

Intinto \k I lorelli piociiu 
tur del pugile Rocky ( dulini 
In smentito le loei '’iili se 
(oi do (in (ritiolhii sa « sii 
to osticolito di un clis bo di 
stonaco il di illen untalo {jer lo 
UK intio (il Svdiuy eon S d\ itoie 
Bu r mi fi s ito 1 /jtovedi sci i 
< vilido (ler il titolo noiidide 
dei pesi iiDsca 

Uggì Gitlillan ha concluso li 
)t(|)rui piopin/ione chI e ip 
pai so in ottimi foimi simprc 
ab libsimo eoi diretti di sinislio 
Bu rum eun< luden I allenamento 
nurtedi Oggi hi tempestilo il 
s K (iirtner ii pdesti \ ton colpi 
di) listi 0 il eoi )o (he sono 
ap wrsi polenzidlmcntc efticaei 




tutti bravi 
solo Corso 



Al .•'> .è-' ^ ‘ k'' 
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Il gol di Rivera 


! Lissu oltre le nebbie del ca 
Olle d II laudi q mulo t nwen 
turi olibliga promiicnno lì si 
CI unent de « /( is limi to /ai/«e/i 
thè s/l ]) * Si 1 tempo di zai ir 

In 11 uc i St( in s ipiircst i n 
scendi i c poi il supremo seoii 
Irò con f d)))i 1 L CIO aecidc 
peiclu d conduUoic (felli ‘■quo 
(Im ticlirnensi m Ilo e ininn 
lineoiilo dì luti mi sene di ci 
roM incile \) leolomu noti In 
sipuU) ilunimu li eoiHorrtn 
ZI (11)1) Il SI tuli litio che me 
tieiidiik d momet u oiiimtlii 
no I vero dici i ne'le pievi 
sinni che i U dia dovesse mgag 
MUSI eoli \i Seozn pe»- uu i 
diign ire il dniUo \ puilccipiie 
illi lise (Inde delli «Coppi 
del Mondo i> f peio non ivti 
appi otiti Ilo del sorpiend nte 
ciimoiQso siieeesso della Poiomi 
a Gl isgovv li dove poi il im ler 
nostio Si nvelilo tatticonnnc e 
be^sta ) e coltiovok depnmonte 
Insto Cosi siamo al l/inlliny 
con l (lupentivo di v neevc i 
qinlui que costo e il pencolo 
dunque cht la tensione nervosa 
impedisci agli clementi del tom 
; (ilcsso di I elìdi IL ni nuiiisinio 
I dello ittiludmi (Isiche I pmu e 
I co ancora sponnza somprechò 
— s micncio Fabbri rinunci 
alle strategie suicide Vedremo 
1 cominci II da giovedì a ( ovci 
ciano 

Int Ulto colli è Ulto li 1 Kit 
Ila invi ito ili I riL \ li listi 
d( I lUtdiu giuocitori (|tiiliil 
citi 1 (Jtcìidci iurte all) gari 
di ' apoU Due s( le sono le no 
gl rispetto all dento dir uni 

10 dii viglili dell iiu. Oliti o di 
( hsgow \ozolm e liapillom 
che c inceli ino ispettivamente 
Neiri e Foqli Neppuie m que 
btocc i ione I dibti se volito 

I itord uc (Il Sol 0 im che ( vi 
dentementt oi i ehi non c piuu 
del M intov i lu [([(luto le siin 
pillo 1(1 sek/mnItole I Uimi 
no e che il icsiunsibik non 
debbi (H ni listile Mi ceco h 
noti <1(1 nomi Mbeitosi \n/o- 
lin B il isoli Hiiluzzi Ih i celli 
no I Mokiu BiIkucIIi Bui 
gimh Corso Dt B mli r»i)nuii 
ghini F Kciirlli fon (lUiitn i 
Iodi 111 M u/oh Violi Piselli 

11 Biviii Rodilo Silvìdoti 
Ti ipittom I ogg ned ilo d 
tompiln di inssniicK <on h 
Itili ri dtik (loiuefu (Itilo pii 
lite (Il (imputi ilo e gi izu dk 
putì olili inroimiziom dei tol 
laboi 1(011 d V dni( li II( (in 
stazioni dti [iiobibili e posMbili 
comi ormiti ciclh pitlugln di ti 
I)ili 1 SdviioK tic (ioinini con 

II toiivuiziou lifìiiti dnvrtb 
le ()( I it re <)ii dir i <i ( mq ii 
mit I 

Nd con( Il so il M uli/m l i iu 
( fu illi It n<( i 1 )t( vr le e ip 
, puso 1 impctno di t itti Se avii 


la natunlmcnte la poleniiea esi 
bi/iono di Corso fi a i migliori 
in cimpo del m iteli fra Jntor o 
Spai 11 camiiione ha liisjHitnlo 
um partili volonterosa in un 
ceito senso Coi so ha deciso la 
vittoin poiché è fi suo il tiro 
lespmto dii pilo che Jiir ha in 
sicnio il god E alt per paiti 
eolucggiaie un oo su ogni cin 
diti ito a V esili e la maglia az 
/una 

Albe! tosi attento e sic irò il 
nncilzo di Negri e in un paio di 
oeeasioi 1 stiepiloso 

An/olin un servizio idoneo il 
luminato da Ire splendidi mter 
ve riti 

Bari son pericoloso S ò preso 
un aiipiduso per un tocco splcn 
elido tal quale Pelo 

B irluzzi lo scatto e il volo sul 
improvvisa staffilata di Tainbo 
nm ilhistrn io d suo intuito e la 
sin audacia 

Bercdlino I carica ritmo e 


Coppa dei campioni 


funedi 29 novctYvbre T965 


d. T .. 


•ì^ 


COm HANNO GIOCATO I 22 AZZURRABILI 


.•li. 


. 1 .- 


di Praga 
nei quarti 
dì finale 

VVRSWfA 28 

fo Spilli (Il Plagi ha bittuto 
oj.gi ri (mrnik /ibrzo (lohcto por 
2 ! d 0) qinhncindosi por i 
qiiiiti (Ij tir d( d( Ila co|i]i i dii 
lino (lu nmptom l ciki no 

V ino vinto la pittili di niuiita i 
fbigi (|inlttn giorni fi per 3 0 

Pe- lo Sparti hi sognalo Mnz 
d 19 e al GC per il Goinik Sol 
tykis il 7S l S0(MW tifosi rniniG 
|iri li pirtin dio stadio di Cimi 
zovv serici i un isti molto delusi dii 
c importiniento dei campioni cii 
cisi Gli osali sono nuociti a 
tiroviie (he li Imo vitlorn illi 
inditi non eri siiti itcìdcntnle 

I polatdii Inniio perrlnto il li 
il loro inclini altiecmle I utnn 
si 1 pei infoi Umio Imi loro iv 

V CI siti i pm temibili sono stali 
Kvv ismk Mi iz e Koss 

I ultimo gml qu indo h squi 
di I o«|)ite ( t I 01 mai m v intiggio 
cil due irti ini le lio delti pir 
liti (il and 111 t' stato putiti 
mente comi ss» n lucali I o lu 
ri ilizz do i cucitole die mig 
MOl menti un ut ivi Ioidi e dd 
gol (felli b il (ben boltykis 


(’iononostante mente d eccezio¬ 
nale 

Bolchi sf la «un condì rione è 
scarsi 

Bulgni olii sulla scena nel bene 
e nel nule un pcniltj e un pai 
Ione doro a Nidson Quindi per 
i) Bologna è sce a la sera 
Burgmch i imane sul noto stan 
dud Rurgiucli è uno dei terzini 
d ala (ìiu e nìcglio quoliflcnli 
Coi so continuo ostinalo nella 
manovri Coi so ha ria|x»rto dau 
foi ta h discussione a distanza 
con R vera (e fabbri) nnforzjin 
do la aspirazione n un posto di 
titolare nella rappresentativa na 
zionnie 

De Paoli poco Se lè cavata 
apponi 

Domenchini non riesce ad u 
scire dal grigio della mediocrità | 
rocchetti magnifico difensore 
e meraviglioso allnccanle Nel 
doppio pcsaiite lavoro FacchetU 
sè mostrato addinllura comnio-j 
venie 

Gon un altra esibizione fred 
da c lucida decorosa 
Guai neri inflessibile nittorite , 
no prezioso lo stopper dell Inler 
non nu rivali 

I odi'tti infelice nell avvio E | 
in seg Ilio il nonnnle tran tran, 
utile specialmente nell appoggio 
Mazzola è giù Ho iierduto la 
grinta f ebo nè del svio gvvlzzv 
inesistibiie’ 

Moia noli indisciplina slralegi 
ei clic lo oainUcrizza si confcr 
mn lira validi spalla per gF 
uoniin di punta 
Pnsdiftì il jcllnin prova del 
h sqiindin 1 lin tradito Sè sai 
V Ilo 1 momenti con la classe 
Rivela luce ed ombro f nella, 
rvpiesi un siggio di egregia 
stuoli 

Rosalo al (il >otlo del consueto 
lenciimonto gigbnido comuiiq 
e (iigm oso 

Silv adoro 1 abilinìo conoscili 
fi sieiirtz /1 Infine un iio d 
disagio per il disperalo forcali 
della F uio 

rrnpatloi a tnusa di una go 
sii Ile hn dnvulo dare forfait 

Attilio Camorianc 


Pelò: altri 
quattro goais! 

S\N i’VOIO 28 I 
F’cle iiu seguito in una par 
liUi (I) ciinpioiìiln del Sani 
los qu dii ni eli |v irla ido così 
li su( rtcnui di cinnomere' 
pi I In PII sulle stagione col ' 
cistica a 49 goais i 
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